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OGGI IL DIBATTITO 


Craxi: «Staffetta 
più difficile». 


ROMA — Ciclone sulla 
(*Staffetta»? Craxi pensa 
(Che stabilire l'automatismo 
«della «staffetta» sia un abu- 
80. L'ha detto ieri al termine 
«Mella trasmissione «Mixer». 
Se lo ripete oggi alla Came- 
Ta, dove riferisce sullo stato 
di salute del suo governo, la 
Crisi può diventare inevitabi- 
le, e con essa le elezioni 
Anticipate. L'attesa per il di- 


«battito di oggi diventa perciò 
‘morbosa. 
{Nella Dc ricordano che De 
Mita, dopo l'ultima verifica 
i$entenziò: «Con Craxi patti 
Chiari, amicizia lunga». Vie- 
sNe rispolverato anche il te- 
«Sto della intesa sottoscritta il 
29 luglio scorso a Palazzo 
Chigi nel quale si preannun- 
;Glava senza mezzi termini la 
«alternanza entro il marzo 
87 nella guida dell'esecu- 
tivo». 
"leri la De non ha raccolto 
{Ufficialmente la sfida di Cra- 
«XI, ma l’irritazione a Piazza 
-del Gesù è grande. De Mita 
‘ha dovuto calmare parecchi 
«esponenti sostenendo che è 
‘Opportuno aspettare quello 
‘Che dice oggi Craxi al Parla: 
«Mento, e quello che. dice 
‘Stasera a «Tribuna politica». 
iMa è stato già deciso che se 
Il presidente del Consiglio 
‘limette oggi in assemblea in 
«discussione la «staffetta» e 
Quindi il cosiddetto «patto di 
«ine legislatura», la Do ritira 
la Sua fiducia al governo. 
alleanza sta dunque'viven- 
10 la sua fase più debole. 


A MOSCA 


«Le cose si sono complicate 


ma se le elezioni anticipate 


fossero una soluzione lo direi 


apertamente» - Dc irritata 


Un chiarimento rapido sulla 
«staffetta» era stato già 
preannunciato da Martelli, 
lunedì. E Craxi non lo ha 
davvero ritardato. 

La svolta è avvenuta in due 
fasi connesse alla trasmis- 
sione di «Mixer». Le affer- 
mazioni più importanti Craxi 
le ha fatte alla fine, quando 
ha incontrato i giornalisti: «E 
così la staffetta l'abbiamo 
liquidata». Voleva semplice- 
mente dire che l’argomento 
era per il momento chiuso? 
Ai giornalisti sconcertati 
Craxi ha precisato: «La staf- 
fetta è stata sempre una 
invenzione. Un abuso». E 
poi ancora:\«In questi ultimi 
tempi le cose si sono sem- 
pre più complicate: l’atteg- 
giamento delle forze politi- 
che è molto diffidente. ‘Si 
pone un problema dopo 
l'altro». 

Se le cose stanno così, cosa 
intende fare Craxi? «Sto 
raccogliendo gli elementi — 
dice — per poter tirare le 
somme; se lo avessi già fat- 
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Una lieve delusione acco- 
Sie la conclusione del «Fo- 
M» internazionale di Mo- 
Sca. Il discorso molto atteso 
ikhail  Gorbacev non 
conteneva) in ultima analisi, 
lcuna nuova proposta sui 
9randi dossier del disarmo, 
Ma semmai il catalogo ge- 
Nerale delle idee che il se- 
‘letario del partito comuni- 
‘A sovietico ribatte da un 
INno. In altre parole, e an- 
Che se l'oratore si è rifiutato 
"Usare la parola «fallimen- 
9» per il vertice di Reykja- 
Vik, la situazione resterà 
Occata ancora per diversi 
Mesi, come lo è dallo scorso 
Otiobre. Bisognerà attende- 
* un'altra occasione, in 
Particolare, per vedere Mo- 
Sca disfare il «pacchetto» 
dip lituito a quella data sui 
Versi capitoli del disarmo, 
a Pacchetto che impedisce 
conclusione di un ‘accor- 
9 sulle forze nucleari inter- 
@edie in Europa. 
{18 queste condizioni, l'in- 
RA esse degli osservatori — 
hgitello degli stranieri che 
mano preso parte al sum- 
e di Mosca — s'è concen- 
‘Sto. sugli avvenimenti in- 
PINI, su ciò che Gorbacev 
$ì Chiamato nel suo discor- 
> di lunedì le «trasforma- 
dONI rivoluzionarie» decise 
fretro suo impulso in Urss, 
sgeformazioni che avranno, 
23°ondo lui, una «importan- 
dp Capitale» sia per il «mon- 
lg,INtero», sia per il «socia- 
DAG) nel suo insieme» (una 
Niera ‘per dire, en pas- 
t, che tutti gli altri partiti 
dj lunisti dovranno sentirsi © 
settamente chiamati in 
No Sa per quanto la cosa 
Re Piaccia ai dirigenti di 
f9a e di Berlino Est, che 
No manifestato recente- 
te il loro malumore al 
Osito). 
Soy ail Gorbacev aveva 
jemano la prova vivente 
op; Sue serissime inten- 
i di mettere in pratica 


dWt 
Peg Che chiama «il nuovo 
“ 


jxero»: la presenza del 
Suj Sidente» Sakarov, su 


Tarvi t 


ha na televisione sovietica 
0; Sa due volte concentra- 
à (Iflettori. Questa presen- 


«— %itOnferma le conclusioni 
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CON era giunti al momento 


Sua liberazione a Gor- 
Uicembre: l'accademi- 
N è oggetto soltanto di 
iaplisura di grazia, come 
sjgOski o gli altri 140 
ny nti usciti recente- 
a dai «gulag», ma di 
Ne, "a e propria riabilita- 


Co hi 

Un 

So 
Î 


di 


Porjj s Che Sakarov si com- 
‘che Slativamente «bene» 
“ri abbia applaudito in 

‘assaggi il discorso 


\ dazioni. Inoltre le voci non 


del capo del partito, non è la 
sola spiegazione del feno- 
meno; certo il potere cerca 
di «recuperare» il più presti- 
gioso dei suoi dissidenti. Ma 
nella misura in cui quest'ul- 
stimo non ha rinnegato in 
nulla le sue convinzioni, la 
sua riabilitazione è anche 
un omaggio assolutamente 
nuovo al pensiero libero. In 
altre parole, Sakarov non è 
più un «dissidente», si può 
ormai pensare «diversa- 
mente» in Unione Sovietica 
senza essere subito messi 
al bando. 
Se è proprio questo il mes- 
Saggio che Gorbacev ha vo- 
luto far passare, dobbiamo 
sottolinearne l’importanza, 
perché rompe con settan- 
t'anni di breznevismo, di 
stalinismo e perfino di leni- 
nismo: il fondatore del parti- 
to sopportava senza dub- 
bio, per necessità, qualche 
disaccordo in'seno al parti- 
to, ma è pur sempre lui che 
ha eretto l'intolleranza e il 
fanatismo a principio di go- 
verno. i 

È necessario però che que- 
sto messaggio di Gorbacev 
sia confermato. Se la demo- 
cratizzazione appena ab- 
bozzata ha segnato un pun- 
to grazie alla presenza di 
Sakarov al «Forum», essa 
non ha tuttavia superato 
l’altro test che consisteva 
nell’organizzazione ‘di una 
dimostrazione pubblica dei 
dissidenti davanti ai pas- 
santi di Mosca. La sorpresa 
è rimasta limitata al primo 
giorno, quando gli amici del 
dissidente ebreo Begun 
hanno potuto esibire per di- 
verse ore i loro cartelli di 
protesta in strada, nel quar- 
tiere dell’Arbat, senza esse- 
re arrestati. Ma già il secon- 
do giorno il «naturale sovie- 
tico» ha ripreso il soprav- 
vento, le invettive, le intimi- 


confermate di una liberazio- 
ne di Begun, propagatesi 
dopo dichiarazioni contra- 
dittorie del portavoce del 
ministero degli esteri e della 
agenzia Tass sul ruolo di 
eventuali «provocatori», 
fanno pensare che la cor- 
rente non passa fra il potere 
civile e quello poliziesco, fra 
il «nuovo pensiero» sovieti- 
co e la routine del Kgb. 

E anche vero che non sol- 
tanto. le forze dell'ordine, 
ma l'opinione pubblica so- 
vietica in generale non pos- 
sono accettare questi «di- 
sordini»: dimostrare in stra- 
da contro il governo, chie- 
dere con striscioni e cartelli 
qualcosa che il governo non 
approva, ecco un fatto che il 
sovietico medio non riesce 
a capire, e che appare ai 
suoi occhi come uno scan- 
dalo inaccettabile. 


to non avrei difficoltà a pre- 
sentarli in Parlamento». Con 
questa frase Craxi sembra 
volere anticipare che’ co- 
munque il suo intervento di 
oggi alla Camera non sarà di 
rottura con gli alleati. 
Intanto, nel corso della tra- 
smissione Craxi aveva det- 
to: «Questo affare della staf- 
fetta è stato collocato in un 
sentiero che si è fatto sem- 
pre più stretto e sempre più 
tortuoso e quindi sempre più 
improbabile». Un aggettivo 
che già la dice lunga. E che 
Spingeva più tardi i giornali- 
sti a chiedere appunto più 
chiarezza. 

«Passando per un sentiero 
impervio — ha detto allora 
Craxi — si può arrivare 
anche alla vetta, ma si può 
rischiare di cadere in un bur- 
rone». Non esiste alcun pat- 
to, insiste il presidente del 
Consiglio, ma solo «una in- 
tenzione». Alla. verifica, 
Spiega, «ho manifestato l’in- 
tenzione di giungere a una 


certa data in vista del con-' 


gresso del Psi. Si è trattato, 
‘appunto, di una intenzione: 
ma poi bisognerà fare i conti 
con la realtà», 

E il cambio della guardia a 
palazzo Chigi? «Adesso mi 
sembra più' difficile». Più 
sfumato è stato sulla que- 
stione delle elezioni antici- 
«Pate. «Se ritenessi che è 
meglio andare alle urne, non 
avrei nessuna difficoltà a 
dirlo apertamente». Quanto 
a De Mita «se dice di non 


volere le elezioni c'è da cre- H 


dergli». 
A «Mixer» ha detto che De 
Mita «è un uomo di una certa 
esperienza e intelligente». 
Molto più esperto Andreotti, 
‘anche se «imperscrutabile». 
Agnelli? «Non è certo un 
rivoluzionario» ». 
Appena queste dichiarazioni 
sono giunte all'orecchio del- 
la Dc, apriti cielo. De Mita ha 
avuto una serie di colloqui 
con i grossi calibri. Ha parla- 
to con Forlani. Ha parlato 
con Andreotti. Ha parlato 
con il capogruppo senatoria- 
le Mancino. Molti gli hanno 
‘ detto che l'uscita del presi- 
dente del Consiglio significa 
che Craxi pone la Dc di 
fronte a un aut-aut: o lascia- 
te mea palazzo Chigi, o si 
va alle urne. 
De Mita sollecitava alla cal- 
ma. Aspettiamo — questo il 
Suo parere — cosa dice alla 
Camera. Se Craxi vuole la 
crisi, deve dirlo lui: questa la 
strategia decisa dalla Dc. 
(e. Ss.) 


Battaglia a Beirut Ovest 


BEIRUT — Due miliziani del Partito socialprogressista di Walid Jumblatt in 


azione a Beirut Ovest: la telefoto Stessa, trasmessa ieri, 


sembra confermare le 


accuse della fazione sciita Amal che rimprovera ai socialisti di appoggiare 


direttamente negli scontri il Partito comunista libanese. 
controllo del settore musulmano della Capitale libanese 


La battaglia per il 
tra la formazione sciita 


di Nabih Berri e i comunisti ha raggiunto ieri una drammatica intensità, 
isolando nuovamente i campi palestinesi, 


RIVENDICAZIONI DELL’ECCIDIO 


Sceneggiata delle b 


Documento degl 


2 
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ROMA — Gli identikit degli unici due brigatisti che hanno 
agito a volto scoperto sono stati diffusi dalla Mobile. Non 
è stato ancora stabilito se ‘appartengano a Giovanni 
Alimonti e Claudio Villinburgo, recentemente Spariti 


dalla circolazione. 


Trieste - Piazza Tommaseo 2 


i irriduci 


ROMA — Le. rivendicazioni 
del sanguinoso agguato ter- 
roristico di via Prati dei Papa 
arrivano il terzo giorno. Arri- 
vano ‘dalle «gabbie» del 
«Moro ter», che da mesi si 
celebra nelle aule speciali di 
Rebibbia e dal solito volanti- 
no presegnalato. 

Alla sbarra 162 imputati, a 
cominciare da Mario Moretti 
e Giovanni Senzani, leader 
di quei due gruppi — «milita- 
risti» e «movimentisti». — 
che alla fine degli anni ‘70 
hanno spaccato le brigate 
rosse. E con questi imputati, 
il giudizio riguarda tutti gli 
anni di piombo nella capita- 
le, fino alla soglia degli anni 
'80, compresa quella tragica 
primavera del 1978, dalla 
strage di via Fani all’omici- 
dio di Aldo Moro. 

Sono sempre loro, gli «irri- 
ducibili», quelli del gruppo di 
Barbara Balzerani: nel lin- 
guaggio criptico del terrori- 
smo italiano, le brigate ros- 
Se per la costruzione del 
partito comunista combat- 
tente. Una rivendicazione in- 
teressante anche per que- 
sto: perché chiarisce — 
dopo l’equivoca «firma» del- 
la rivendicazione telefonica 
fatta a Bologna — la matrice 
del duplice omicidio e della 
rapina e smentisce le ipotesi 
di riaggregazione, almeno 
operativa, dei due gruppi, 
quello del Pcc, appunto, e 
quello delle Ucc (Unità 
comuniste combattenti). Ov- 
Vero, «prima» e «seconda» 
posizione. LI 

Un documento scritto su un 
solo foglio, calligrafia minuta 
su entrambe le facciate, con 
le firme di quello che era 
considerato il «Gotha» delle 
Br fino alle sconfitte dei pri- 
mi anni, '80. E cioé: Barbara 
Balzerani, Sandro Padula, 
Remo Pancelli, Salvatore 


IN EMILIA 
Capo Br 


in licenza 


ROMA — Alberto Fran- 
ceschini, fondatore 
della Brigate Rosse 
con Renato Curcio e 
suo braccio destro, ot- 
tenuta una licenza ha 
lasciato ieri il carcere 
di Rebibbia e giunge 
stamani a Reggio Emi- 
lia dove abitano i geni- 
tori. La notizia però è 
stata smentita dal pa- 
dre secondo il quale 
l'attentato di via Prati 
dei Papi avrebbe di fat- 
to bloccato il provvedi- 
mento che già era sta- 
to preso. 


Franceschini venne 
catturato nel ?74 a Pi- 
nerolo dai carabinieri 
del generale Dalla 
Chiesa. Per molto tem- 
po irriducibile, nell’83 
comincia un lento pro- 
cesso di dissociazione 
grazie ai colloqui con il 
cappellano del carcere 
di Bad’e Carros. 

Nell'’85 compare in Tv 
intervistato da Biagi e 
riconosce gli errori del 
terrorismo. Però non 


si è mai pentito. 


Ricciardi, Pietro Vanzi (tutti 
con condanna definitiva al- 
l'ergastolo per il «caso Mo- 
ro»), Luigi Novelli, Marina e 
Stefano Petrella (con con- 
danne definitive. a 8, 8 e 6 
anni al primo processo Mo- 
ro), Giuseppe Scirocco, Ce- 
cilia Massara e Marcello Ca- 
.-puano. Hanno tentato di leg- 
gerle Sandro Padula e Ceci- 
lia Massara. Appena poche 
battute, perché sia il pubbli- 


SCIOPERO SANITÀ 


Ospedali paralizzati 


ROMA — ospedali paraliz- 
zati oggi per lo sciopero dei 
520 mila dipendenti della sa- 
nità che protestano per il: 
ritardo nel. rinnovo contrat- 
tuale. Cgil, Cisl e Uil riporta- 
no in piazza migliaia di lavo- 
ratori degli ospedali con una 
manifestazione e un corteo 
aRoma,. 

Lo sciopero di infermieri e 
tecnici cade in un momento 
di grande incertezza per la 
Vertenza. sanità: dopo il 
mancato consiglio di gabi- 
netto sui problemi dei medi- 
ci, i sindacati autonomi della 
Categoria preparano una 
nuova raffica di agitazioni. 
Il segretario. della Fimmg, 


Boni, accusa il governo di 
«continuare a mantenere il 
mondo della sanità in uno 
stato di tensione e conîflit- 
tualità» e sostiene che 
l'azione sindacale «poteva 
essere evitata». 

Intanto la federazione italia- 
na dei medici di medicina 
generale (Fimmg) ha confer- 
mato gli scioperi che, dal 23 
febbraio, si articoleranno su 
tutto il territorio nazionale, a 
seconda delle regioni, con il 
passaggio alla libera profes- 
sione dei medici di famiglia 
che chiederanno ai pazienti 
il pagamento, 

Dal canto loro le organizza- 
zioni sindacali dei medici di 


bili al«Moro ter» e volantino 


co ministero Nitto Palma, sia 
il presidente della corte 
d'assise, Carlo Sorichilli, 
hanno ordinato ai carabinieri 
di sequestrare la carta. Poi, 
sia la Massara — che fu 
catturata. il 14 dicembre 
dell’84 dopo il fallito assalto 
a un portavalori: nello scon- 
tro a fuoco coi' «vigilantes» 
fimase ucciso Antonio Gu- 
stini — sia Sandro Padula 
sono stati allontanati. 

Per un momento sembrava 
essere tornati indietro di an- 
ni, a quelle manifestazioni di 
scompostezza, alle grida, 
che erano all'ordine del gior- 
no nelle aule di giustizia. 
Anche gli altri imputati delle 
«gabbie», e firmatari della 
«rivendicazione», si sono al- 
lontanati in segno di prote- 
*sta. L'udienza è stata breve- 
mete sospesa, per favorire 
il ritorno alla calma. 

La «rivendicazione» è stata 
consegnata al giudice Sica, 
che conduce le indagini sui 
fatti di sangue di sabato. E 
molto probabilmente il magi- 
strato sta facendo la compa- 
razione con un volantino la- 
sciato in un cestino dei rifiuti 
di via Po, nei pressi della 
redazione dell’«Espresso», 
sequestrato dalla Digos. 

Due concetti nuovi verreb- 
bero espressi: l'attacco alla 
«politica di pacificazione» 

(che si è sviluppata proprio 
in questi giorni con la legge 

sulla dissociazione) e il mu- 

tamento dell'obiettivo di fon- 

do, non più la Do — come ai 

tempi dell’«operazione Mo- 

ro» — ma l'insieme del siste- 

ma politico-istituzionale, con 

al centro il governo dello 

Stato. Per il resto, le vecchie 

tematiche — contro la Nato, 

contro. l'imperialismo degli 

Stati capitalistici, per l’unifi- 

cazione delle «forze rivolu- 

zionarie». 


guardia medica (Fimmg, Cu- 
mi, Amfup, Snami) hanno 
indetto uno sciopero nazio- 
nale degli operatori dal set- 
tore dalle 20 del 20 alle 8 del 
28 febbraio con l'astensione 
totale del lavoro per «prote- 
Stare — dice una nota sinda- 
cale — contro i ritardi della 
parte pubblica che impedi- 
scono il procedere delle trat- 
tative». 

I sindacati autonomi dei me- 
dici intanto valuteranno in 
due riunioni, indette per do- 
mani a Roma e per sabato 
21 febbraio San Remo Impe- 
ria, le risposte da dare al 
governo dopo la manifesta- 
zione di oggi di Cgil, Cisl, Uil 


CHIESTE INDAGINI 
Vive a Trieste 
un figlio 
naturale 

di Guttuso? 


ROMA — L'identikit è scar- 
no: è uomo dovrebbe avere 
all'incirca trentacinque, tren- 
tasei anni, un piccolo difetto 
fisico e .vivrebbe a Trieste. 
Questo è tutto quanto si sa 
di un figlio, illegittimo, di 
Renato Guttuso. Le voci le 
confidenze, le indiscrezioni 
dei giorni scorsi sembrano 
aver trovato in queste ultime 
ore una clamorosa confer- 
ma. Il «maestro» avrebbe 
avuto il figlio da una relazio- 
ne clandestina, con la mo- 
glie di un ex parlamentare. 
Secondo le indiscrezioni che 
filtrano da palazzo di Giusti- 
zia sarebbe stata proprio 
Marta Marzotto, nell'interro- 
gatorio fiume dell'altro gior- 
no a parlare per prima di 
questo erede del «maestro» 
recentemente scomparso. 
Non è stato possibile però 
apprendere se la nobildonna 
abbia fornito al magistrato 
anche l'identità esatta del 
giovane. Anche sul nome 
della madre esiste molta 
confusione: si sa che è stata 
una bellissima donna, fra- 
quentatrice dei salotti più «à 
la page» e che, soprattutto 
al momento del concepi- 
mento era sposata a un ex 
deputato siciliano (qualcuno 
dice comunista), morto alcu- 
ni anni fa. 

Nei verbali dell'interrogato- 
rio ci sarebbero ulteriori det- 
tagli su un fatto che — se 
confermato — aprirebbe un 
nuovo, Misterioso capitolo 
sulla vita e sulla morte del 
pittore di Bagheria. Ma di più 
non è trapelato. 

Alcuni altri elementi emersi 
ieri sera inducono a ritenere 
attendibile la clamorosa vo- 
ce di un figlio naturale di 
Guttuso. 

Per esempio la determina- 
zione dei legali di Giampiero 
Dotti, nipote di Mimise Gut- 
tuso, nel chiedere alla magi- 
Stratura di accertare se esi- 
stono altri eredi oltre al figlio 
adottivo. L'avvocato Pesca- 
tori che insieme a Paolo Ap- 
pella cura gli interessi dei 
Dotti, ha cercato di passare 
al microscopio il testamento 
sottoscritto il 14 gennaio da 
Guttuso, appena quattro 
giorni prima della morte. 
«Questo testamento — spie- 
ga l'avvocato — complica le 
cose. Delle due l'una: o il 
testamento conferma come 
erede Universale il figlio 
adottivo e allora è una cosa 
senza senso perché non ce 
ne sarebbe da stupirsi per- 
ché soltanto dopo che sono 
state intraprese azioni legali 
questo testamento è uscito 
fuori». È 

In pratica si fa largo il dubbio 
che i trecento miliardi del 
patrimonio Guttuso non sia- 
no solo di proprietà di Fabio 
Carapezza. 

Qual è la verità? Per saper- 
lo, occorre conoscere il con- 
tenuto del testamento Guttu- 


so, che proprio ieri è stato 
aperto negli uffici di Ardea 
dal notaio Riccardi D'Ada- 
mo, che provvederà a regi- 
strarlo e quindi a consegnar- 
lo alla Pretura civile del tri- 
bunale di Roma. 
Proprio questa mattina infat- 
ti il testamento di Renato 
Guttuso verrà registrato e 
depositato in pretura. È que- 
sta l'unica, scarna notizia 
che si riesce ad avere da 
Enzo D'Amato Riccardi, il 
notaio che ha redatto il te- 
stamento dell'artista scom- 
parso il 18 gennaio scorso. 
Come dicevamo, il docu- 
mento fu firmato da Guttuso 
soltanto quattro giorni prima 
della morte, il 14 gennaio, 
alla presenza di due testi- 
moni, uno dei quali il suo 
medico curante, Vincenzo 
Sammartino. 
In poche essenziali righe 
l'artista revocherebbe — per 
quello che al momento si sa 
— ogni sua precedente vo- 
lontà testamentaria e affide- 
rebbe la successione alle 
ordinarie disposizione di 
legge, vale a dire agli eredi 
legittimi. 
Ed erede universale e legiitti- 
mo di Guttuso è Fabio Cara- 
pezza, il trentenne amico di 
famiglia e fedele segretario 
affiliato dal pittore nell’otto- 
bre '86, subito dopo la morte 
della moglie Mimise, avve- 
nuta il 5 di quello stesso 
mese. 
Frattanto, aspettando che 
Fabio Carapezza consegni 
ai magistrati inquirenti la sua 
versione dei.fatti (l'appunta- 
mento è per domani alle 16), 
Giampiero Dotti ha deciso di 
citarlo in tribunale. 
leri gli ha fatto recapitare un 
atto di citazione per stabilire 
le reali condizioni del pittore 
al momento del procedimen- 
to adottivo. 
«Chiediamo al tribunale — ci 
ha confermato Paolo Appel- 
la, uno degli avvocati dei 
Dotti — di accertare se le 
condizioni di Renato Guttu- 
so erano tali da poter espri- 
mere il consenso .all’adozio- 
ne». In pratica Dotti chiede 
di invalidare l'adozione. 
Cosa altro ci sia dentro que- 
sta citazione non è dato 
sapere. Tuttavia Appella 
non smentisce la possibilità 
che vi siano altri eredi, oltre 
a Carapezza, del patrimonio 
Guttuso: «L'unica cosa sicu- 
ra di questa ingarbugliatissi- 
ma vicenda è che devono 
essere accertate le reali 
condizioni psicofisiche del 
pittore al momento del pro- 
cedimento adottivo». 
Nell'istanza presentata dagli 
avvocati di Giampiero Dotti 
Viene anche avanzata l’ipo- 
tesi che il patrimonio di Gut- 
tuso possa essere affidato in 
«cùstodia» al Ministro dei’ 
beni culturali Nino Gullotti 
fino a quando la vicenda non 
Verrà chiarita in ogni suo 
particolare. 


ACHILLE LAURO 
Abbas: lo rifarei 


Conferma del dirottatore della nave italiana 


ATENE — Il sequestro dell'«Achille Lauro» aveva come 
obiettivo una azione contro installazioni militari israe- 
liane; l'operazione si risolse in un insuccesso, ma Abu 
Abbas sarebbe pronto a farlo di nuovo se lo ritenesse 
necessario. Lo ha dichiarato lo stesso dirigente palesti- 
nese in una intervista a un quotidiano 
«Ogni volta che qualcuno mi chiede qualcosa dell'A- 
chille Lauro mi sento addolorato perché fu un insucces- 
so... Naturalmente lo rifarei se fosse necessario per la 
mia lotta» ha dichiarato Abu Abbas. Principale dirigen- 
te del Fronte di liberazione della Palestina e membro 
del comitato esecutivo dell’Olp, Abu Abbas è ritenuto 
l'organizzatore del sequestro della nave da crociera 
italiana, avvenuto nell'ottobre del 1985 davanti alle 
coste egiziane. Uno degli oltre 400 passeggeri a bordo, 
un cittadino americano paralitico, fu ucciso. 

Abbas ha quindi confermato: «Volevamo realizzare 
un'operazione militare contro Israele ma non ci siamo 


riusciti». 


greco. 
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EVERSIONE /SCALFARO ALLE CAMERE 


«Ce l’aspettavamo» 


I servizi segreti avevano previsto un ri 


* 
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ROMA— Il ministro dell’Interno Scalfaro durante la relazione. Accanto Spadolini. 


EVERSIONE /LE REAZIONI 


Critiche al governo dalla sinistra 


ROMA — Consensi nella maggioranza e 
insoddisfazione tra i partiti dell'opposizio- 
ne. Queste le reazioni alle comunicazioni 
di. Scalfaro al Parlamento sul recente 
agguato brigatista in via dei Prati di Papa. 
Eppure il ministro, nella parte conclusiva 
del suo discorso, si è rivolto proprio alle 
opposizioni ricordando che la collabora- 
zione e l'impegno comune portò anni fa 
alla sconfitta del terrorismo. Ora è neces- 
sario fare la stessa: cosa. Ma il Pci denun- 
cia la presenza proprio all'interno della 
maggioranza di divisioni. 

In particolare il vicepresidente della Sini- 
stra indipendente Milani ha sottolineato 
«la contradditorietà degli atteggiamenti 
tenuti dai singoli ministri e dal governo sul 
terrorismo, sostenendo che la_ recente 
relazione della presidenza del Consiglio 
parla di inerzia operativa dei nuclei super- 
stiti della sinistra eversiva» mentre il 
ministro dell'interno ha affermato che il 
governo, al contrario, non ha mai sottova- 
lutato il fenomeno terroristico. 

Polemica con il governo anche il vicepre- 
sidente del Senato Ossicini, anche lui 
della Sinistra indipendente secondo il 
quale di fronte a una ripresa del terrori- 


Stato». 


Moniti del ministro disattesi 


zie di serietà e di capacità di governo». 
Gli esponenti dell’Msi hanno denunciato 
le. carenze nelle misure per prevenire 
azioni come quella di sabato. 

Anche i liberali hanno manifestato qual- 
che riserva ricordando la recente legge 
delega per l’amnistia «se certamente non 
è stata causa diretta della recrudescenza 
terroristica — ha detto il liberale Palumbo 
— può aver agito a livello psicologico nel 
dare un segnale di debolezza dello 


I maggiori riconoscimenti al ministro del- 
l'Interno sono giunti dal presidente dei 
senatori democristiani Mancino, che. ha 
dato atto a Scalfaro di aver sempre posto 
l'accento «sulla necessità di non abbas- 
sare la guardia nei confronti del terrori- 
smo, ma tali ammonimenti — ha aggiunto 
l'esponente democristiano — non sono 
sempre stati apprezzati da una classe 
politica comprensibilmente ansiosa di ri- 
muovere la traumatica esperienza degli 
anni di piombo e molte recenti scelte 
legislative hanno risentito di tale desiderio 
di riconciliazione». 

Le comunicazioni del ministro circa la 
matrice terroristica dell'attentato sono 


smo non sono tollerabili i segnali di ten- 
sione politica nella maggioranza. «I gio- 
vani che muoiono nella difesa delle istitu- 
zioni — ha aggiunto Ossicini — hanno 
diritto a una classe politica che dia garan- 


state condivise dai senatorj socialisti. Se- 
condo.il presidente del gruppo, Vassalli, 
«un problema gravissimo è costituito dalla 
scarcerazione per scadenza dei termini; 
problema di tutte le parti politiche». 
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EVERSIONE /LE INDAGINI SU.VIA PRATI 


Identikit, più un mazzo di chiavi 


torno br 


ROMA — | servizi segreti 
avevano avvertito il Vimina- 
le: «A febbraio le Brigate 
Rosse colpiranno a Roma e 
Milano». A renderlo noto è 
stato il ministro dell'interno 
Scalfaro che ieri, prima al 
Senato e poi alla Camera, 
ha risposto alle interrogazio- 
ni presentate da tutti i gruppi 
sull’assalto di sabato al fur- 
gone postale e sull’assassi- 
nio da parte dei brigatisti di 
due agenti di polizia. 
Scalfaro ha comunque affer- 
mato che lo Stato ha sempre 
fatto tutto il possibile per 
prevenire atti di terrorismo. 
Non è mai stata «abbassata 
la guardia», ha aggiunto. E 
nessun membro del governo 
ha mai accreditato la tesi 
dell'avvenuto superamento 
dell'emergenza. Si farà 
comunque di più per impedi- 
re una nuova esplosione di 
terrorismo: sarà rivisto il 
sistema delle scorte, a volte 
del tutto impotenti; saranno 
migliorate le apparecchiatu- 
re per ricevere le telefonate 
d'allarme da parte dei citta- 
dini; e sarà probabilmente 
chiesto un aumento dell’or- 
ganico delle forze di polizia. 
În quanto alle polemiche di 
questi giorni sull’amnistia 
che avrebbe permesso a pe- 
ricolosi terroristi di tornare in 
libertà, Scalfaro ha detto 
che è compito dello Stato 
tentare il recupero di chi ha 
sbagliato. «Non è un caso 
comunque — ha aggiunto — 
che le Brigate Rosse siano 
tornate ad uccidere dopo 
l'approvazione della. legge 
sui dissociati: le Br, ha affer- 
mato, vogliono ricacciare i 
dissociati nel loro passato di 
ferocia e di delitti». 
Il ministro Scalfaro, nel suo 
intervento, ha ricostruito le 
drammatiche fasi dell’assal- 
to al furgone postale in via 
Prati di Papa da parte di 
almeno sette brigatisti tra 
cui una donna. Il possesso 
di un'auto rubata diversi me- 
si.fa dimostrerebbe i legami 
con la malavita e in partico- 
lare.con gli ambienti dei ri- 
cettatori. In quanto alle armi 
usate. dai terroristi, il mini- 
stro ha smentito le notizie di 
stampa secondo le.quali sa- 
rebbero state rubate tempo 
fa' nella Questura di Varese. 
| servizi segreti erano infor- 
mati dell’eventualità di immi- 
nenti attentati. «E stata 
richiamata l’attenzione — ha 
detto Scalfaro — sulle se- 
gnalazioni, recentemente 
recepite, della possibilità di 
azioni criminose eclatanti 
che avrebbero dovuto aver 
luogo, a breve scadenza, a 
Roma e a Milano, ad opera 
di gruppi eversivi», azioni 
motivate dall’intendimento 
di «ricordare degnamente la 
compagna Roberta». 


Sono gli scarni elementi sui quali la Digos sta cominciando a muoversi 


ROMA — A distanza di tre 
giorni dall'attentato di ‘via 
Prati dei Papa le Brigate 
rosse hanno rivendicato «uf- 
ficialmente» la responsabili- 
tà del mortale agguato. Lo 
hanno fatto con un docu- 
mento in parte letto nell'aula 
dov'è ripreso il processo 
Moro-ter e con un comunica- 
to di quattro cartelle lasciato 
dietro lo specchio del bagno 
di un bar a pochi metri dalla 
redazione dell'Espresso. 

| brigatisti hanno avvisato il 
giornale alle 12.30, ma 
quando i redattori sono arri- 
vati al bar hanno trovato gli 
agenti della Digos che ave- 
vano gia ritirato il documen- 
to. Si ripete così il rituale 
degli «anni di piombo»: at- 
tentato, immediata. rivendi- 
cazione telefonica e, dopo 
tre o quattro giorni, la «con- 
segna» del comunicato. Per 
dare un sigillo di garanzia 
alla loro azione, le Brigate 
rosse hanno riportato il nu- 
mero di matricola della pi- 
stola sottratta sabato matti- 


Si cerca tra appartamenti e garage 


venduti o affittati nell’ultimo biennio 


In corso di definizione la fisionomia 


di altri due partecipanti alla strage 


na a Pasquale Parente, l’a- 
gente rimasto ferito. 

Pertanto, le indagini prose- 
guono. Si è fatto un primo 
passo avanti con il comple- 


tamento di due identikit di - 


brigatisti che hanno parteci- 
pato all'agguato di via Prati 
dei Papa: l'operazione è sta- 
ta possibile grazie al consi- 
derevole numero di testimo- 
ni e al fatto che, prima di 
entrare in azione, almeno 
due terrofisti sono rimasti 
sul posto (lo ha confermato 
lo stesso Scalfaro alle Ca- 
mere) per circa un'ora, con 
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le palette della polizia per 
allontanare i cittadini dalla 
zona. 

Una sorta di appropriazione 
del territorio, come ha ricor- 
dato il ministro dell'interno, 
e un gesto da sfruttare «poli- 
ticamente», come in effetti è 
stato fatto nel comunicato: 
abbiamo tutelato i cittadini, 
hanno scritto le Br. 

| due identikit preparati sono 
di un uomo sui 35 anni e di 
un altro sui 35-40. Il primo è 
alto un metro'e 68, corpora- 
tura robusta, viso rotondo, 
colorito olivastro e un paio di 


INDENNITÀ 


Malattia, 


ROMA — L'indennità di 
malattia verrà pagata dal- 
l’inps solo a chi spedirà il 
certificato medico entro i 
due giorni previsti dalla leg- 
ge. Per ogni giorno di ritar- 
do, l'istituto. ridurrà in pro- 
porzione il dovuto. 

La Cassazione ha discusso 
la questione a sezioni unite 
qualche giorno fa, afferman- 
do questo principio che fino 
ad ora aveva avuto contra- 
stanti interpretazioni. 
Passerà, comunque, ‘del 
tempo prima di conoscere. 
nei particolari la decisione 
della Corte, e soprattutto i 
motivi per i quali si è ritenuto 
di discostarsi dalla linea pre- 


baffi spioventi. In testa ave- 
va uno zuccotto verde scuro 
e indossava una giacca a 
vento blu su pantaloni di 
velluto a coste marroni e 
scarpe, tipo «Clark». 

Il secondo, leggermente più 
basso, ha corporatura robu- 
sta, viso più affilato con baffi 
alla gmongola e barba non 
rasata. Indossava anche lui 
una giacca a vento e jeans, 
oltre a scarpe marroni; in 
testa uno zuccotto con il 
bordo rialzato. E probabile 
che i baffi dei due terroristi 
fossero posticci: comunque 


La nota Wilma Monaco, bri- 
gatista partecipante all'at- 
tentato contro il dottor Anto- 
nio da Empoli, deceduta nel 
conflitto a fuoco avvenuto a 
Roma, nel corso dell’atten- 
tato, il 21 febbraio 1986. 
Si sapeva quindi che il «par- 
tito armato» stava proget- 
tando un gesto terroristico 
eclatante. Segnali di fer- 
mento nell’area del terrori- 
smo si erano avuti a Roma, 
Padova, Milano, Genova, 
Bologna, Napoli e Firenze. 
Scalfaro ha sottolineato le 
analogie esistenti tra l’assal- 
to al furgone postale e l’ag- 
guato di nove anni fa in via 
Fani quando fu rapito l’on. 
‘Aldo Moro. Uguale è stata la 
tecnica per bloccare il furgo- 
ne, e anche l'uso dei tron- 
chesi per aprire un cancello, 
quello dell'ospedale San 
Camillo, dove sabato i terro- 
risti hanno abbandonato le 
auto. 

Ma queste analogie — ha 
precisato — sembrano «una 
forzatura delle rispettive 
realtà». Nel 1978, con-il 
sequestro di Moro, le Br in- 
tendevano infatti ottenere un 
riconoscimento dallo Stato. 
Oggi, inoltre, le Brigate ros- 
se non dispongono più. di 
un'area di fiancheggiamento 
vasta come quella degli anni 
"70. 

«A noi pare di aver cercato 
di fare tutto il possibile», ha 
detto il ministro. E ‘si è poi 
chiesto: «Ma è così?». Ha 
poi ricordato le diverse riu- 
nioni ad alto livello sulla si- 
curezza © l'ordine pubblico. 
Lunedì Scalfaro si è anche 
incontrato con il sindaco di 
Roma Signorello e si è par- 
lato di una possibile collabo- 
razione CON i vigili urbani. 
Dall'inizio dell'anno è stato 
deciso di rivedere il sistema 
delle scorte per le persone e 
per i valori. Una commissio- 
ne di funzionari e magistrati 
è già al lavoro: «Il tema non 
è semplice — ha affermato 
Scalfaro — ma assorbire 
centinaia di uomini validi in 
scorte non sempre oggetti- 
vamente validi malgrado il 
sacrificio degli uomini pre- 
posti, non può lasciarci ino- 
perosi»; 

È stato anche disposto un 
esame tecnico approfondito 
dei sistemi di allarme. Al 
momento dell'agguato dei 
brigatisti, infatti,-sia le linee 
del 113 che del 112 risulta- 
rono intasate per dieci minu- 
ti, «un fatto mai verificatosi 
in passato». 

Le risposte fornite da Scal- 
faro hanno soddisfatto i par- 
titi di maggioranza, ad 
esclusione dei liberali, con- 
vinti che l’amnistia abbia raf- 
forzato i terroristi. Insoddi- 
sfatte, invece, le Opposizio- 
ni, 


non aiuteranno certo gli in- 
quirenti per l’identificazione. 
La polizia scientifica sta la- 
vorando ad altri due identi- 
kit, dell'unica donna del 
gruppo e di un UOMO. 
Non è stata confermata l'in- 
discrezione secondo cui due 
dei terroristi dell'attentato 
sarebbero stati identificati. 
È invece sicuro che gli inve- 
stigatori stanno battendo la 
pista degli appartamenti e 
dei garage venduti o affittati 
negli ultimi due anni. La poli- 
zia ha in mano un mazzo di 
chiavi, ritrovato nella. Re- 
nault che causò l'incidente 
con il furgone postale: non ci 
sono molte speranze, ma si 
spera di poter arrivare a 
qualcosa. 
Per la ricostruzione dell'at- 
tentato, la relazione di Scal- 
faro alle Camere non ha ag- 
giunto molto a quanto già si 
sapeva. Secondo il ministro 
nori si può escludere che le 
auto (si cerca ancora una 
Rover nera) siano state ven- 
‘lt. Lie Br dalla malavita. 


norme più rigide 


valente fin qui seguita ‘per 
favorire il lavoratore amma- 
lato. 

Normalmente, trascorrono 
mesi prima che la sentenza 
venga pubblicata e solo da 
quella data se ne dovrà 
prendere formalmente atto. 
Da allora l’Inps avrà diritto a 
ridurre l'indennità malattia 
per il lavoratore ritardatario 
e a non rimborsare al datore 
di lavoro (che di solito la 
anticipa al dipendente) 
quanto ha pagato in più. 
La Cassazione ha in ogni 
caso accolto pienamente sia 
le argomentazioni avanzate 
dall'istituto previdenziale, 
sia quelle sostenute dal pro- 


curatore generale in 
udienza. 

C'è un vuoto nella legge del 
1979 — ha rilevato quest'ul- 
timo — che deve essere 
riempito in sede di interpre- 
tazione. Un vuoto che il legi- 
slatore, anche con tutte le 
modifiche apportate succes- 
sivamente, non ha saputo o 
voluto eliminare. 

Se, però, è stato dato un 
termine al lavoratore amma- 
lato per documentare il suo 
stato (sarà la motivazione 
della attesa sentenza) evi- 
dentemente deve essere ri- 
spettato. Perché le assenze 
arbitrarie dal lavoro non de- 
vono essere favorite. 


> 


Il Presidente somalo Barre al Quirinale 


ROMA — Nel nome degli antichi legami tra il nostro Paese e la Somalia si è svolto ieri al Quirinale un cordiale 
incontro tra il Presidente della Repubblica Cossiga e il Capo dello Stato somalo, Mohammed Siad Barre 
ospite di Roma. Durante il colloquio, al termine del quale Barre ha invitato Cossiga a visitare la Somalia, sono 
stati passati in rassegna i delicati problemi del Corno:d’Africa e in particolare quello dei rapporti fra 
Mogadiscio e Addis Abeba. Barre, che ha espresso gratitudine all'Italia per il costante, concreto appoggio 
A 3 suo Paese, si è incontrato successivamente anche con il ministro degli esteri Andreotti. 
‘elefoto Ap) 


‘AUTONOMI A ROMA 


Ma qualcuno può ancora celebrare 
la nascita degli anni di piombo 


ROMA — Aula 1 della facol- 
tà di fisica, ore 17. Gli auto- 
nomi celebrano il decennale 
della. loro vittoria, quando 
cacciarono con la violenza 
Luciano Lama dall’università 
e diedero il via al rapido 
precipitare degli eventi, ‘al 
gorgo che spinse molti sulla 
strada della lotta armata. 

Quel giorno di dieci anni'fa il 
Movimento del ‘77 — che 
comprendeva indiani metiu- 


politani, ex sessantottini, 
simpatizzanti con il terrori- 


smo a frange terroristiche — 
finì nel veicolo cieco dell’e- 
versione assassina e degli 


anni di piombo. Fu l’anno 
dell'odio più grande, della 
profonda frattura tra il mon- 
do dei giovani e quello dei 
partiti politici. 


Alla manifestazione di ieri 


pomeriggio gli autonomi 
avevano invitato, non si sa 
quanto provocatoriamente, 
anche Luciano Lama. Il qua- 
le ha però rifiutato perché 
«queste formazioni politiche 
hanno avuto più volte modo 
di dimostrare nei miei con- 
fronti, nei confronti del sin- 
dacato e del Pci\un atteggia- 
mento di opposizione e pre- 
venzione che ricambio ben 
volentieri, pur se senza vio- 
lenza». Gli autonomi hanno 
replicato accusando Lama di 
rifiutare «Ia riflessione e il 
dialogo con le nuove gene- 
razioni». 

Dieci anni fa, ieri. Era giove- 
dì grasso. La mattina, sul 
piazzale della Minerva, al- 
l'interno dell'ateneo, si fron- 
teggiano due schieramenti: 
da una parte gli occupanti 
(l'università è bloccata da 
dodici giorni da autonomi e 
indiani metropolitani) che 
erigono un fantoccio che le 
scritte «I Lama stanno nel 
Tibet» e «Lama non l'ama 
nessuno»; dall'altra il servi- 
zio d'ordine della federazio- 
ne romana del Pci. Alle 10, 
da un camion adibito a pal- 
co, il leader della Cgil co- 
mincia a parlare. 

La manifestazione è indetta 
dei sindacati confederali per 
sollecitare una riforma del- 
l'università e una nuova poli- 
tica del lavoro. Lama — che 
vuole «tentare di recuperare 
il movimento studentesco 
dall’isolamento in cui rischia 
di restare soffocato, offrirgli 
l'alleanza del sindacato, iso- 
lare le frange estreme e vio- 
lente dell’Autonomia» — rie- 
sce a parlare per circa mez: 


BENZINA 
ll calo 


al fisco 


ROMA — Per la terza 
settimana consecuti- 
va, i prezzi industriali 
dei principali prodotti 
petroliferi sul mercato 
italiano sono scesi. Ma 
la riduzione dovrebbe 
venire incamerata at- 
traverso la fiscalizza- 
zione dell’erario. 

In paricolare, a seguito 
della flessione dei 
prezzi medi europei, la 
benzina super scende 
di 6.68 lire al litro, il 
gasolio per autotrazio- 
ne di 7.10 e i prodotti 
da riscaldamento di 
13.93 lire. 


z'ora, mentre intorno si sca- 
tenano tafferugli. Alle 10.30 
la rissa dilaga, degenera, si 
tramuta in battaglia totale. 
Lama fugge, il camion-palco 
è capovolto e distrutto, auto- 
nomi e comunisti si scam- 
biano bastonate, sprangate, 
sassate. Gli scontri cessano 
quando i comunisti si ritirano 
e la polizia sgombera l’uni- 
versità. Bilancio: sessanta 
feriti e mezzo miliardo di 
danni. 

Quelli. di Autop  esultano: 
hanno vinto, hanno costretto 
i «piccisti» alla ritirata. In 


effetti a vincere sono state le 
idee cupe del nucleo più 
duro del Movimento del ‘77, 
il nucleo che predica il rivo- 
luzionarismo diffuso, lo 
scontro fisico, l’aggressio- 
ne. Il terrorismo, insomma. 
E da quella mattina di 3650 
giorni fa il cognome dell’allo- 
ra ministro degli Interni 
Francesco Cossiga appare 
storpiato sui muri delle città: 
con la K e le sue esse ru- 
niche. u 

Oggi l’ex segretario della 
Cgil e membro della direzio- 
ne del Pci dice che, potendo 


LA COMMISSIONE 
Leopoli, si indaga 


Decisa la consultazione di archivi 


ROMA — La commissione di indagine sui fatti di 
Leopoli, presieduta dal sottosegretario alla difesa ono- 
revole Tommaso Bisagno, ha preso le prime decisioni 
operative. Attraverso î canali diplomatici intende acce- 
dere alla consultazione degli archivi di quei paesi, 
Unione Sovietica, Polonia, Germania Federale e Re- 
pubblica democratica tedesca, in qualche modo prota- 
gonisti o comunque interessati alle vicende dei nostri 
soldati impegnati nella campagnia di Russia. Si cerche- 
rà anche di raccogliere informazioni utili in Inghilterra 
dove RI trovano documenti del governo polacco allora 
in esilio. 

Nei prossimi giorni la commissione, che si riunirà ogni 
settimana, raccoglierà le testimonianze delle associa- 
zioni degli ex internati e dei reduci dall'Unione Sovieti- 
ca e proseguirà l'esame: del materiale fin qui raccolto 
anche grazie alla segreteria istituita dal suo insedia- 
mento. In una settimana a questa segreteria sono 
arrivate oltre trecento telefonate: molte informazioni 
ma ‘anche richieste di notizie su soldati. dispersi, 
ennesima conferma che a distanza di tanti anni la 
tragedia dei nostri militari in terra sovietica continua a 
rappresentare una ferita non cicatrizzata. 

Tante informazioni, quindi, che si sommano a quelle 
provenienti dalle fonti più disparate e dalle quali 
emergono molte verità, spesso contrastanti. Il sottose- 
gretario Bisagno lo sottolinea: «Sulla vicenda di Leopoli 
ci sono numerosi aspetti oscuri che vanno. chiariti. 
Vogliamo farlo perché così chiede, giustamente, l'opi- 
nione pubblica, anche di fronte al moltiplicarsi di notizie 
spesso contradditorie fra di loro». 

Lunedì pomeriggio la- commissione ha tenuto la prima. 
riunione operativa dopo quella di insediamento avvenu- 
ta il 5 febbraio alla presenza del ministro della difesa 
Giovanni Spadolini. 

È stata esaminata la testimonianza resa dall'ex coman- 
dante del campo di Leopoli Giuseppe Brignole. Ottan- 
t'anni, savonese, Brignole ha sempre dichiarato di non 
aver mai avuto sentore di stragi nella zona dove si 
trovava il campo. Eppure, sono ancora sue informazio- 
ni, gli internati avevano contatti, attraverso il. loro 
cappellano, con il. vescovo di Leopoli e con numerosi 
polacchi. 

La commissione Bisagno ha poi consultato la relazione 
trasmessa dall’addetto militare a Mosca, che si è recato 
recentemente a Leopoli e alcuni documenti relativi agli 
spostamenti delle unità del Comando retrovie dell'Est 


n 


ACCORDO AL SENATO 


Divorzio, solo tre anni 


ROMA — Per poter divorzia- 
re saranno sufficienti tre an- 
ni di separazione, e non più 
cinque come prevede ora la 
legge. E se c'è accordo tota- 
le .tra.i coniugi, le formalità 
burocratiche si ridurranno a 
qualche settimana. Queste 
le principali novità contenute 
nella nuova legge sul divor- 
zio che il Senato voterà 
oggi. 

leri infatti i gruppi della mag- 
gioranza si sono riuniti per 
definire le ultime intese, e 
hanno trovato un accordo. 
Le nuove norme prevedono 
inoltre che il coniuge più 
debole riceva un assegno 
(purché non sia in grado di 


trovarsi un lavoro), mentre 
sono introdotte sanzioni più 
pesanti per il mancato 
adempimento all'obbligo 


dell'assegno da parte del- . 


l’altro ex-coniuge. 

Il coniuge creditore avrà il 
diritto di rivolgersi al debito- 
re della somma che questi è 
stato condannato a versare. 
Non è la prima volta, dal 
1970, che il Parlamento in- 
troduce modifiche alla disci- 
plina matrimoniale. Già nel 
'78 infatti erano state intro- 


dotte garanzie per il coniuge ‘ 


economicamente più 
debole. 

L'accordo raggiunto ieri non 
soddisfa però tutti i partiti. 


tornare indietro, rifarebbe. 
tutto come allora. «Ci sono. 
dei momenti nei quali le cau:, 
tele sono più pericolose del 
coraggio — ricorda —. Ani; 
dai all'università per fare un, 
discorso preciso: se vi inte: 
ressa il lavoro dovete sta 
con gli operai, altrimenti non. 
avete prospettive. Quella. 
manifestazione, con quell’e- | 
sito, con quelle violenze, fe-. 
ce capire a tutti, anche ai 
Pci, qual era il vero pericolo. 
di quel movimento». Cioè 
che'«il "77 era un movimenio 
disperato, senza speranza, 
senza obiettivi realistici per? 
cambiare la propria vita? 
Con quel movimento nessun 
dialogo era possibile». È 
Lama ammette che la mani: 
festazione del 17 febbraio . 
*77 scaturì da una scarsa 
conoscenza della situazio- 
ne. «Sottovalutai la carica’ 


Sottovalutai anche il ruolo di? | 
certi gruppi di autonomi: I. 


| facevo migliori di quelli cheî | 
i ot 


in realtà erano». 

Da quel giovedì grasso la | 
situazione precipita. L'14: 
marzo a Bologna viene ucci*} | 
so lo studente Francesco; | 
Lorusso, dopo due giorni di; | 
scontri si sgombera l'ateneo. 

di quella città e viene chiusa: 

Radio Alice. A. Roma: esproz; | 
pri proletari, scontri armati e) | 
l'assalto alla sede della DG; 

in piazza del Gesù sancisco-; 

no l'egemonia di Autop sul: 

l’intero Movimento del '77., 

Sempre a Roma, il 21 aprile, 

i manifestanti sparano e am-,_ 
mazzano il poliziotto Setti 
mio Passamonti. È il primo, 
di una lista che purtroppo, 
sarà lunga. 3 
Il 12 maggio, nella capitale, 
altri scontri violentissimi du- 
rante i quali muore la siu* 
dentessa Giorgiana Masi. Il 
80 settembre, ancora a Ro* — 
ma, i fascisti uccidono Wal- | 
ter Rossi, autonomo. Un me?! 
se e mezzo dopo, il 16 no- 
vembre, a Torino le Br as” 

sassinano Carlo Casalegno; | 
vicedirettore della «Stam 

pa». Molti militanti del Movi4 
mento del '77. entrano nelle 

organizzazioni terroristiche! 

clandestine. Cominciano gli | 
anni di piombo. wi 


n pi | 
CARCERI. Il coordinamento). 
Centro-Nord degli agenti di? 
custodia ha proclamato und! 
giornata di lotta per merco? 
ledì 25 febbraio. sil 


ni 


REC 


La Dc, iri particolare, ha di 
cettato a malincuore la ridu 
zione da cinque: a tre anni” 
mentre. liberali, e socialistl@. 
avrebbero voluto scender@ì 
addirittura a due, e a und 
solo se fra i coniugi c& 
accordo su tutto. % 
Insomma, si è cercato Ul 
compromesso, accettand0! 
anche le norme suggerità' 
dai cattolici a maggior tutel@ 
dei figli. Giudizio positivo SUlf 
testo che oggi andrà in aul@ 
è stato espresso anche dal 
comunisti e dai missini. 
Anche i liberali avrebbel@i 
voluto procedure più veloci 
ma hanno dovuto arrendel?” 
davanti al «no» della DC.+ 


Mercoledì 18 febbraio 1987 


Attualità 


Monarc 


‘monarchici, 
Ù 


Opinione di 
Sergio Maldini 


Questi monarchici. Mentre 

Orbacev ‘promette la de- 
Mocrazia in Russia; a Beirut 
| palestinesi assediati han- 
No mangiato gatti invocando 
Un esonero dalla legge..co- 
lanica, quasi disposti 'a con- 
SUmare carne umana, e a 

'Oma sembra tornare con 
ùn altro massacro, il grigio- 
le degli anni di piombo; que- 
sti monarchici, dicevo, con- 
INuano a litigare per un tro- 
No che non esiste. Diatriba 
Insulsa e mortificante, che 
denota a quale infantile ar- 
l'Oganza possa giungere chi 
ha completamente perso di 
Vista la realtà. Arcadi, 0 
eufuisti, 0, più semplice- 
mente, persone patetiche e 
Senili che vogliono far rivi- 
Yere un mito per sempre 
Scaduto, 


Di certo c'è molta gente in 
noi Na fede nelle loro file, e 
‘Ispettiamo i loro senti- 
Menti ‘ancorché antiquati. 
& Non posso dimenticare 
She la mia generazione è 
Cresciuta quando il grido 
“aVanti Savoial», con il 
Quale i poveri contadini an- 
Vano a farsi ammazzare 
Sul Carso durante la prima 
QUerra mondiale, appariva 
Ahcora legittimo. 
©! primi anni Quaranta la 
Monarchia sabauda soprav- 
Viveva. nel cuore di molti 
{aliani: fu dopo la fuga di 
escara, e prima ancora 
Con l'arresto di Mussolini 
(dopo averne condiviso per 
Ventennio le sciagurate 
Scelte. politiche e militari) 
©he la monarchia dei Savoia 
| decadde, si immiserì, e il 
Ropolo dimenticò che aveva 
DUr fatto l'Italia. 
ve! bene e nel male, tutta- 
(A i Savoia di allora con- 
Stvavano ancora un ambi- 
lo decoro, e gli italiani 
"ano esitanti a disfarsene 
{Mpletamente. Su Umber- 
» ad esempio, non c’era 
Ulla da eccepire. Ma poi? 
faltti ricordiamo che la reale 
Miglia per le gesta mon- 
{Ne di alcune figlie non del 
Utto in linea con la tradizio- 
de. per il comportamento 
' Vittorio Emanuele (l'ucci- 
helle del giovane tedesco 
al isola di Cavallo in Cor- 
chi ebbe, nei suoi strasci- 
ll giuridici e umani, un'as- 
Uta mancanza di stile da 
dute di chi pretendeva di 
\pEntare Re degli Italiani), 
siNiva sempre meno alla 
g2 oleografia ottocentesca 
cgiCcentuava sempre più il 
au'attere velleitario. delle 
da pretese. < 
del! altra parte c'era Ame- 
9, un giovane amante dei 


mento di 


IN 
hia 
. dalfascino 


‘Vittorio Emanuele, ora al centro delle polemiche fra i 


Velivoli. e. dell’agriturismo, 
che sta al Borro vicino ad 
Arezzo in Toscana, un gio- 
Vane gagliardo, che in occa- 
sione di un premio lettera- 
rio, vedemmo destreggiarsi 
in eleganti salti su un mate- 
rassino elastico ai bordi di 
una: piscina, e che pare non 
disdegni talvolta’ di ballare 
la biritullera, antica danza 
aretina. 

Amedeo oggi è sostenuto 
dall’Umi, Vittorio. Emanuele 
dall'Mmi e dalla «federazio- 
ne Italia Unita». L'Umi ha 
annunciato una querela 
contro‘ Vittorio Emanuele 
per avere egli definito l'Umi 
Stessa «una banda di pa- 
gliacci». Come si vede l’e- 
Sule' ginevrino, se così 
vogliamo chiamarlo, usa un 
lingUaggio spiccio, triviale, 
diciamo pure da carrettiere: 
la mancanza di letture, che 
aveva in Vittorio Emanuele 
Il un illustre capostipite, 
produce questo modo di fa- 
re polemica. 

Vittorio Emanuele ha insisti- 
to affermando che l’Umi 
rappresenta non più del due 
per cento dei monarchici 
italiani. Inoltre tale com- 
mendator ‘Mattarelli, suo 
portavoce in Italia, ha «an- 
nunciato da Milano che tele- 
grammi, provenienti da ogni 
parte del mondo chiedono la 
radiazione. per. indegnità 
dall'ordine dei Santi Mauri- 
zio e Lazzaro, di cui Vittorio, 
Emanuele è gran maestro, 
di Marino Bon Valsassina, 
colpevole di aver presenta- 
to argomentazioni giuridi- 
che a sostegno della tesi 
che. il figlio di Umberto non 
può più essere considerato 
l'erede al trono». 

D'altra parte tale Conte Car- 
lo Galimberti, anche lui so- 
stenitore. di Vittorio Ema- 
huele e presidente della fe- 
derazione Italia Unita che 
raggruppa venti organizza- 
zioni, e sette giornali mo- 
narchici (poi ci lamentiamo 
di una crisi della stampa in 
ltalia) depreca che ‘alcuni 
«abbiano osato coinvolgere 
gli augusti prìncipi di casa 
Savoia a sostegno delle loro 
misere ambizioni del tutto 
estranee alle aspirazioni 
degli italiani che credono 
hell'ideale monarchico». 
Per un trono inesistente, in- 
somma, si può delirare. Infi- 
ne né Amedeo, né Vittorio 
Emanuele hanno tenuto 
conto delle ambizioni di 
Craxi per la suprema magi- 
stratura del Paese. Così il 
torneo si presenta molto 
emozionante, con tutte le 
incognite di una corsa tris. 
Se gli anni di. piombo ci 
avviliscono, diatribe del ge- 
nere danno una certa stan- 
ca allegria alla nostra vita. 


ha diritti maggiori, nell'ambito della proprietà, di 


qllo Maurizi 


Chiondo la stampa americana un'industria di 
fum:&9o avrebbe proibito ai propri dipendenti di 
ante non soltanto sul luogo di lavoro, ma 
Ocgge in casa loro. Se i medici dell'azienda, ‘in 
che Sione di visite periodiche, si accorgeranno 
MayJli impiegati e gli operai non si sono confor- 


li 


S 


iti td 
Cares 


lee ,2! divieto, la direzione del personale li 
Mzierà 


Mopierrà autorizzata a farlo, giuridicamente e 
dl Uimip Mente, perché il fumo danneggia la salute, 
hay isce la produttività e pregiudica in ultima 
! gigi l buon andamento dell'impresa. 
depp'isti americani non credono che l’ukase 
Ustria di Chicago possa considerarsi ille- 
ig ei paesi retti dal diritto comune e 
; Somg eizzati da forti tradizioni capitaliste — 
I Per l'appunto gli Stati Uniti — il proprietario 


ROMA — Una settimana fa 
i medici. Oggi infermieri, 
tecnici, portantini e addet- 
ti ai vari servizi degli ospe- 
dali. Dipendenti della sani- 
tà ancora in-piazza per una 
protesta, contro.il governo 
e-per- il rinnovo del con- 
tratto. Li mobilita .il sinda- 
cato-e--a qualcuno pare 
tardiva Ja risposta di Cgil, 
Cisl e Uil-alla marcia dei 
camici. bianchi. Franco 
Marini, lei è il segretario 
getterale della Cisl e l’ora- 
tore ufficiale della manife- 
stazione di oggi a Roma: è 
Vero che il sindacato sta 
cercando di recuperare il 
terreno e lo-spazio per- 
duti? 

«Non esageriamo. Nel ‘ba- 
Gaglio storico delle lotte sin- 
dacali cortei. e comizi “in 
piazza non sono mai manca- 
ti. I medici e le loro questioni 
sono importanti. ma non ci 
danno affanno, il sindacato 
non è in difficoltà. Nella 
stessa piazza della manife- 
stazione di oggi, dieci giorni 
fa c'erano trantamila’ edili 
per il rinnovo del loro con- 
tratto...» 

-Sarà. Ma nor. sono chiare 
le motivazioni che portano 
lin piazza migliaia di opera- 
stori sanitari... 

«Noi oggi scioperiamo con- 
tro le incertezze, le ambigui- 
‘tà, la mancanza di coraggio 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — In un. anno le ele- 
zioni della. «Johnson ‘and 
Johnson» alla Borsa di New 
York sono salite da 48 a 77 
‘dollari. Le quotazioni della 
«Rubber Corporation» sono 
taddoppiate in pochi mesi a 
londra. La «Mopa» di Bre- 
ma, una società che appar- 
tiene alla «Total», ha visto 
aumentare le ordinazioni 
del 30% dall'inizio dell’anno 
e non riesce più a far fronte 
‘alle commesse. Tutte e tre 
le ditte operano in un campo 
molto particolare, e fino'a 
ieri, ammantato di discre- 
zione: producono preserva- 
tivi. Per colpa dell’Aids, in 
Germania come altrove, il 
settore sta conoscendo un 
boom: inaspettato. «Nean- 
che nell'era prepillola ven- 
devamo tanto», dichiara il 
diretto della «Mopa», Claus 
Richter, che copre il 15% 
del mercato tedesco. 
Preservativi sono stati di- 
Stribuiti. ai. militari, e Bonn 
propone addirittura. «un'o- 
perazione Nato», che. coor- 
dini le iniziative degli alleati 
(e magari ottenga sconti dai 
produttori per grosse ordi- 
nazioni). Non c'è giorno che 
la, «Bild Zeitung» (tre milioni 
e mezzo di copie) non «spa- 
ri» in prima, pagina un titolo 
-sensazione sull’Aids. La 
settimana scorsa, una don- 
na dichiarava disperata di 
essersi ammalata «solo con 
un-bacio». È chiaro che le 
precisazioni successive de- 
gli specialisti e dell'autorità 
posono servire a ben poco. 
Il «leone della: Baviera», 
Franz Josef Strauss, come 
sempre, si è scelto una 
posizione di punta e. ha 
chiesto l’obbligo di denun- 
cia, per tutti .j malati. Ma 
anche i suoi compagni 'al 
governo sono. contrari. Il mi- 
nistro del lavoro Norbert 
Blum ha dichiarato: «A che 
servirebbe? Non c'è una 
cura; efficace e allora il ma- 
lato preferirebbe comunque 
restare nell'ombra». Lo spe- 
cialista di Francoforte prof. 
Stille;ha denunciato: «Sono 
bastate queste chiacchiere 
sull'obbligo di denuncia per 
Veder dimezzare i miei pa- 
zienti. Per il. momento sa- 
rebbe solo una misura con- 
troproducente», 

Fino al 30 gennaio, i malati 
‘ufficiali nella-Repubblica fe- 


quanti non ne abbia lo Stato verso i cittadini. 
«La mia casa — dice un proverbio inglese — è il 
mio castello», È 
A tutta prima quindi l’ukase della ditta di Chicago 
può apparire una: semplice stravaganza‘anglo- 
sassone, una manifestazione di radical- 
liberismo, all'incrocio tra le tradizioni giuridiche 
americane e il recupero dell'etica capitalista di 
cui si sono visti altri esempi in America, dopo 
l'avvento di Reagan e il licenziamento in massa 
dei controllori di volo. 
Ma come conciliare questa estrema manifesta- 
zione del diritto di proprietà con i diritti dei 
lavoratori, con la legislazione del «New Deal» 
rooseveltiano, con la potenza dei sindacati, con il 
potere sferzante della stampa e la grand 
zione libertaria degli anni Sessanta che esplose 
‘in America ancora prima che in Europa? 

Come è possibile ‘che un proprietario: possa 


Per Marini è il tempo pieno 
che può salvare la Sanità 


le rivolu- 


del governo nelle scelte su 
questioni importanti come la 
sanità. Non è uno sciopero 
contro i medici, anche noi ne 
rappresentiamo tanti. Siamo 
impegnati in una battaglia 
per il.recupero salariale, la 
valorizzazione della profes- 
sionalità, il riconoscimento 
del ruolo; ma chiediamo di 
premiare la scelta del tempo 
pieno e di tener conto delle 
altre figure professionali che 
operano negli ospedali. Ec- 
co, siamo in piazza anche 
per spiegare le nostre posi- 
zioni all'opinione pubblica». 
Marini, questa vertenza si 
trascina da più di un anno. 
E un caso unico nel pano- 
fama dei rinnovi contrat- 
tuali. Qual è la sua spiega- 
zione? 

«Le colpe sono del governo. 
In questa vertenza è stato 
un fantasma. Una trattativa 
Vera e propria con i medici 
non l'ha mai iniziata. Si è 
fatto‘ scavalcare dai partiti 
politici che han blandito i 
medici con grande superfi- 
cialità come se fossero mer- 
ce politico-elettorale. Il go- 
Verno non ha avuto nemme- 
no il coraggio di fare scelte 
di fondo, come le incompati- 
bilità e iltempo pieno, scelte 
che i medici.autonomi da soli 
non faranno mai». 

Queste cose però le ha 
dette ad alta voce il mini- 


AIDS / Come arrestare il flagello 


Per il profilattic 


Alle tante-domande sul virus 


derale erano 875 e i morti 
409. Queste cifre si raddop- 
pieranno, prevedono. gli 
esperti, entro i prossimi die- 
ci mesi. I tedeschi in Europa 
vengono subito dopo la 
Francia (1040 casi), ma pre- 
cedono la Gran Bretagna 
(610), la Spagna (201), la 
Svizzera\(170) e l’Italia. 
Ad Amburgo, un cuoco ha 
denunciato di essere stato 
sottoposto ad analisi senza 
il suo consenso e le autorità 
hanno smentito, ma un me- 
dico della clinica universita- 
ria di Eppendorf ha ammes- 
so: «E invece dice la verità. 
Noi controlliamo appena ne 
abbiamo l'opportunità tutte 
le persone a rischio o che 
esercitino una professione 
a contatto con il pubblico», 
In Austria, lo scandalo è 
stato più grave: a Vienna 
sono stati esaminati a loro 
insaputa. tutti coloro che 
hanno chiesto di essere as- 
sunti in un ufficio pubblico. 
Sembra che i controllati sia- 
no 130 mila, ma non sono 
stati comunicati i dati sulla 
percentuale positiva. In Ca- 
rinzia, zona «nera» per ec- 
cellenza, sono stati control- 
lati tutti gli stranieri: «Sono 
loro a infettarci» è stata la 
difesa delle autorità. 

In Austria come in Germa- 
nia ci si sente esposti anche 
sul «fronte orientale». | dati 
Sui paesi comunisti sono 
scarsissimi e contraddittori 
e si teme che i casi di Aids 
vengano taciuti oppure che i 
controlli non siano efficaci. 
Secondo le autorità bavare- 
si, i tedeschi dell'Est man- 
derebbero in Occidente tutti 
i malati per «sbarazzarsene 
senza danno». 

Con grande sorpresa si è 
così potuto leggere Sul set- 
timanale «Wochenpost» 
un'intervista con il direttore 
dell'ospedale berlinese 
Charite, il professor Soen- 
nichsen. Non solo egli rivela 
che l'obbligo di denuncia 
esiste da tempo nella Ddr 
ma aggiunge che i casi sono 


* quattordici, e che si è avuta 


già una vittima, un uomo di 
média età, malato da anni, e 
morto poco prima di Natale. 
In realtà, anche nelle grandi 
città della Germania Est si 
registra il fenomeno della 
droga.tra i giovani, mentre 
gli omosessuali sono co- 
stretti alla massima riserva- 
tezza per non essere discri- 
minati sul lavoro. 


Usa, chi fuma è licenziato 


stro della sanità? lui si è 
pronunciato a. favore del 
tempo pieno;.. 

«Si è Vero. Donat Cattin 
almeno su questo punto è 
stato chiaro. Ma l'hanno la- 
sciato solo, solo nel deserto. 
Il governo oggi dà l'impres- 
sione di essere un ostaggio 
dei vari uffici della sanità dei 
partiti che sono molto sensi- 
bili alle ragioni di una cate- 
goria, e non si rendono con- 
to che questo contratto si fa 
se vengono, date risposte a 
un comparto che è unitario». 
Lei accusa il governo e i 
partiti di ascoltare i medici 
e dimenticare i problemi 
degli altri 520 mila della 
sanità? 

«Noi una trattativa. l’aveva- 


mo iniziata: c'erano proble- 
mi di inquadramento per gli 
infermieri professionali, i ca- 
pisala, e altri laureati che i 
medici autonomi trascurano. 
Non si conclude perché c'è 
ancora una forte distanza 
economica: il governo sta 
facendo una politica della 
lesina coi 520. mila. dipen- 
denti del servizio pubblico e 
globalmente largheggia, 
senza fare nessuna scelta». 
Marini, cosa divide i sinda- 
cati autonomi dei medici 
dai confederali? 

«La nostra linea in questo 
rinnovo contrattuale è la 
stessa che ha portato alle 
intese negli altri settori del 
Pubblico impiego: c'è stato 
un eccesso di appiattimento 
e sono necessari, forti au- 
menti per recuperare il pote- 
re d'acquisto salariale; la 
professionalità deve essere 
valorizzata e il medico deve 
contare di più nella gestione 
della sanità. Ma tutto questo 
passa attraverso la scelta 
del tempo pieno: noi chie- 
diamo che assieme al prov- 
vedimento sul ruolo del me- 
dico nella gestione del servi- 
zio, sia approvato ‘anche 
quello relativo alle incompa- 
tibilità. Questo non vuole il 
leader dell’Anaao, Paci, ma 
molti medici a tempo pieno 
la pensano come noi». 

Ne è davvero sicuro? 


AIDS / RICHIESTA NAKASONE 


nezia il prossimo giugno. 


alla luce un figlio. 


dente. 


TOKIO — Il primo ministro giapponese 
Yasuhito Nakasone vuole inserire l'Aids 
fra i temi in discussione alla conferenza al 
Vertice dei sette maggiori paesi industria- 
lizzati dell'Occidente in programma a Ve- 


«L'Aids è una delle questioni che il Giap- 
pone potrebbe proporre di sua inizaitiva al 
Vertice» ha detto il premier dopo una 
riunione di gabinetto che ha affrontato con 
allarme la diffusione nel paese della sin- 
drome da immunodeficienza acquisita. 

In Giappone la paura Aids ha raggiunto 
punte di panico dopo la morte a Kobe il 
mese scorso di una prostituta di 29 anni 
colpita dal terribile morbo e con l'annun- 
cio ieri che una caslinga incinta di 20 anni, 
sieropositiva, ha sfidato'il parere contrario 
dei medici ‘e ha deciso di condurre a 
termine la gravidanza. Secondo le autori- 
tà, è il'primo caso in Giappone di una 
portatrice sana di virus dell'Aids che darà 


La notizia ha fatto scalpore e ha capovolto 
la convinzione che l'Aids — 26 casi finora 
accertati in Giappone, di cui 17 mortali, in 
prevalenza omosessuali e emofiliaci — 
sia una malattia di importazione dall'Occi- 


A quanto riferito dalle autorità sanitarie 
della provincia meridionale di Kochi, la 
caslinga incinta avrebbe contratto il virus 
prima di sposarsi a causa di rapporti 
sessuali con un giovane giapponese abi- 
. tuale. frequentatore dei bagni turchi, le 
case di prostituzione del paese. 


Ne parleranno i 7 Grandi? 


Il Giappone sta scoprendo la gravità del virus 


nome. 


privacy. 


Il giovane è sotto stretto controllo delle 
autorità mediche che sono sulle tracce di 
tre altre sue patner. Una è risultata nega- 
tiva ai test clinici, un'altra si è rifiutata di 
sottoporvisi e una terza è ancora senza 


Secondo il ministero della sanità, la «pe- 
ste del Duemila» va combattuta con una 
lotta preventiva senza quartiere per isola- 
re i malati e i sieropositivi ma non manca- 
no le critiche di chi denuncia una «caccia 
all'untore» senza rispetto alcuno per la 


Fonti di stampa hanno riferito che tutte le 
entraineuse dei bagni turchi saranno pro- 
babilmente costrette a fare l'esame del 
sangue, e da alcuni giorni manifesti affissi 
nei treni della metropolitana di Tokio 
invitano la. popolazione. a 
Visite di controllo. 

Fonti del governo hanno negato che sia in 
corso una «caccia all'uomo» e hanno 
affermato che il Giappone è pronto a 
impegnarsi al massimo per sconfiggere 
l'Aids, sottolineando l'importanza del sim- 
posio internazionale sulla malattia svolto- 
si a Tokio il 13 e 14 febbraio scorsi con la 
partecipazione di un centinaio di esperti 
giapponesi e stranieri, 

Secondo le ‘conclusioni del simposio, 
l'Aids è un grave pericolo per l'umanità 
ma una cooperazione internazionale su 
Vasta scala, sul'piano sia delle prevenzio- 
ni sia della ricerca, lascia aperta la porta 
ad un «cauto ottimismo». 


«lo credo che se vogliamo 
migliorare l'assistenza ai cit- 
tadini dobbiamo imboccare 
questa strada. Il medico a 
tempo definito che corre da 
un lavoro ‘all’altro non ha 
neanche la disponibilità 
mentale per la struttura pub- 
blica. In questo contratto ci 
debbono essere aumenti sa- 
lariali consistenti per favori- 
re il rapporto a tempo pieno 
del medico: solo così si 
inverte una tendenza e si 
risponde con equilibrio a un 
comparto che è unitario». 

Tempo pieno, aumenti più 
consistenti, scelte da par- 


te del governo: Marini, la: 


sensazione è che il rinno- 
vo del contratto della sani- 
tà sia ancora in alto mare... 
«Il tempo pieno è una condi: 
zione fondamentale per 
sbloccare molte cose: rinun- 
ciare a questa scelta vuol 
dire dimenticare che in Italia 
ci sono 60 mila medici disoc- 
cupati senza prospettive di 
lavoro. Un governo deve far- 
si carico anche del loro futu- 
ro e questo dovrebbe fare 
anche l'Ordine dei medici. 
Lo fa.il sindacato e lo accu- 
sano di essere contro i medi- 
ci. Ripeto e lo dirò anche 
oggi: non è vero. Il sindacato 
ha solo fatto con coraggio 
una scelta che il governo 
continua a rimandare». 


(g. g. s.) 


o è boom 


per il momento solo una vecchia risposta 


\ 


sottoporsi a 


i, forzi sulle isole 


PSE: 


SERENO - VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA 
MARE CALMO assssa MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: un flusso 
di correnti perturbate 
occidentali interessa le 
regioni italiane. 
Tempo previsto per 
oggi: su tutte le regioni 
cielo molto nuvoloso o 
coperto, con precipita- 
zioni sparse, più inten- 
se sui versanti occiden- 
tali, ove potranno assu- 
mere carattere di rove- 
scio temporalesco. Do- 
po il tramonto forma- 
zioni di foschie in pia- 
nura padana. 
Temperatura: senza 
notevoli variazioni. 
Venti: ovunque mode- 
rati occidentali, con rin- 


Mari: generalmente mossi, localmente molto mossi lo lonio e i mari 
circostanti le isole maggiori. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 9; Bolzano 9, 9; 
Verona 4, 7; Venezia 6, 9; Milano 2, 4; Torino 1, 3; Mondovì 1, 2; Cuneo 
—1,0; Genova 4, 10; Bologna 6, 7; Imperia 6, 12; Firenze 7, 11; Pisa7, 
11; Falconara 7, 11; Perugia 5, 6; Pescara 8, 18; L'Aquila 2, 6; Roma 
urbe 6, 12; Roma Fiumicino 7, 13; Campobasso 3, 8; Bari 8, 12; Napoli 
8, 13; Potenza 3, 6; S. Maria di Leuca 9; 12; Reggio Calabria 8, 14; 
Mersha 9, 13; Palermo 10, 19; Catania 6, 15; Alghero 7, 10; Cagliari 6, 
12: 
Temperature minime e massime nel mondo: Bangkok 26, 32; 
Barbados 22, 31; Berlino —1, 0; Bermuda 14, 20; Bruxelles —9, 2; 
Calgary —7, 10; Chicago —7, —2; Francoforte -3, 2; Ginevra 0, 5; Hong 
Kong 19, 22; Honolulu 20, 27; Islamabad 8, 14; Istanbul 7, 14; 
Gerusalemme 7, 15; Johannesburg 17, 29; Londra 0, 4; Los Angeles 
12, 28; Manila 18, 30; Miami 19, 27; Montreal —22, —14; Nassau 18, 28; 
New York —14, 0; Parigi 0, 2; Rio de Janeiro 19, 32; San Francisco 8, 
17; Santiago 10, 29; Seul —1, 6; Singapore 23, 31; Taipei 18, 25, Tel 


Contro il gelo 
a mani nude 


Neutrogena 


la crema per le mani È 
secondo la formula dei pescatori dell'Artico. 


Schiapparelli 
2 Benessere 


LONDRA — L'ingresso nel 
territorio britannico ‘sarà 
Vietato alle persone affette 
da Aids o portatrici del vi- 
rus, a meno che le autorità 
aeroportali o dei porti di 
Sbarco non considerino 
che essi non rappresenti- 
no un danno per la salute 
pubblica. Lo hanno dichia- 
rato ieri i ministri britannici 
dell'interno e della Sanità. 
Le autorità hanno rilascia- 
to ' questa dichiarazione 
confermando una notizia 
stampa secondo la quale 
qualche settimana fa ‘al- 
l’aereoporio londinese di 
Gatwick è stato respinto, 


AIDS / PREVENZIONE 
Gran Bretagna off limits 


Negato l’accesso ai sospetti portatori 


dai servizi d'immigrazione, 
Uno steward affetto dalla 
sindrome di immunodefi- 
cienza acquisita. 

Intanto, «alle persone rico- 
nosciute sofferenti di alcu- 
ne malattie infettive — ha 
precisato, al proposito; 
l'ambasciata britannica a 
Roma, — è sempre stato 
rifiutato l'ingresso in Gran 
Bretagna. L’Aids è stato 
ora aggiunto a questa li- 
sta. Pertanto a chiunque 
arrivi in un porto o aero- 
porto britannico, ed appaia 
sofferente, verranno chie- 
ste informazioni sulla sua 
Salute. 


«In:base alla risposta — 
continua il comunicato del- 
l'ambasciata — la persona 
in questione potrebbe es- 
sere sottoposta a, visita 
medica. E se risultasse 
sofferente di una delle ma- 
lattie infettive comprese 
nell'elenco, potrebbe an- 
che esserle vietato l'in- 
gresso in Gran Bretagna. 
«E però escluso — affer- 
ma l'ambasciata britannica 
— che ad un viaggiatore 
apparentemente sano 
vengano rivolte domande 
sulla sua salute, o che egli 
venga sottoposto a visita 
medica». 


arrogarsi tali prerogative in un paese che ha 
ribaltato i rapporti gerarchici in tutti i settori della 
società, dalla famiglia alla scuola, dall'impresa 
alla pubblica amministrazione? 

Credo che la chiave del problema stia nelle 
motivazioni salutistiche del provvedimento. For- 
se l'impresa non avrebbe osato spingersi tanto 
lontano nell'esercizio del diritto di proprietà se il 
fumo non fosse considerato causa di cancro e 
quindi, agli occhi di molti americani, moralmente 
e socialmente riprorevole. 


E non sarei sorpreso se un’altra malattia, ancora 


più misteriosa e minacciosa del cancro, non 
autorizzasse nei prossimi anni disposizioni ancor 
più draconiane di quella che è stata ora adottata 
Se n'è visto il segno in certe manifestazioni di 
paura e d'intolleranza che ricordano il terrore e il 
ribrezzo da cui erano circondati i lebbrosi. È 
questo probabilmente uno dei maggiori parados- 
si della società americana. 


Anche a Lampedusa 
salute garantita 


ROMA — Il medico arriverà 
via telefono nelle trenta isole 
minori italiane per assicura- 
te assistenza sanitaria im- 
mediata ai 150 mila abitanti 
che popolano il nostro arci- 
pelago e che d'estate diven- 
tano quattrocentomila. 

Lo prevede il progetto Tele- 
sim (tele emergenza isole 
minori) che collegherà le 
isole con due centri di ascol- 
to e di assistenza in Sicilia e 
a Roma, in attività 24 ore su 
24 per tutte le emergenze 
sanitarie, individuali o collet- 
tive. 

Ma attenzione: il consulto 
non si limiterà al generico 
«prenda un'aspirina»: con 


Telesim, attraverso le linee 
telefoniche e una serie di, 
apparecchiature automati- 
che medico-scientifiche 
computerizzate, sarà possi- 
bile inviare in tempo reale ai 
due centri di assistenza le 
immagini e i dati sanitari del 
paziente. 

Sulle isole maggiori dovreb- 
be funzionare anche un ca- 
mion-ospedale, mentre/in un 
prossimo futuro sarà anche 
allestito un servizio a tempo 
Pieno di trasporti d'urgenza 
con elicotteri. . 
Ancora da definire il costo 
dell'operazione: ma solo un 
‘camion-ospedale costa 400 
milioni. 


Lie =] 
Comunicato stampa: 


Oriente e Cina 


Dal 23 febbraio al 16 aprile nei negozi Coin di tutta 
Italia ci sarà la manifestazione Oriente e Cina. 


Le proposte di Coin sono ripartite in vari settori che 
mettono in risalto i vari aspetti della millenaria cultura 
orientale nell’arte di cucinare, di adornare la casa, di 
Vestirsi. 


Nel settore «cucina» si possono trovare tutti gli utensili 
per preparare e cucinare il cibo e quanto serve per 
mangiarlo: servizi di porcellana cinese e giapponese, 
contenitori in lacca e smalto e bastoncini; inoltre set da 
the sciolti. 


Il settore «arredamento» si. divide in 2 capitoli uno 
dedicato al mobile e all’oggettistica, l’altro al tessile. 


Nel primo capitolo troviamo i paraventi in legno e carta 
di riso con le lampade a forma di parallelepipede nello 
stesso stile, portafiori, contenitori in porcellana giappo- 
nese e cinese, alcuni mobili antichi, e fiori secchi. 


La vera novità è comunque il «tessile» dove vengono 
vendute le sete a metraggio di provenienza indiana e 
tailandese e sono disponibili in diverse fantasie, rigate 
o madras. 


Sempre nella parte tessile non mancano: cuscini, 
tovaglie, tappeti e copriletto... 


Un altro capitolo rinnovato rispetto agli anni precedenti 
è quello dedicato all’abbigliamento, alla lingeria e 
corsetteria in seta e agli accessori. 


Nella parte abbigliamento la proposta è diversificata tra 
la seta e il cotone dove ci sono coloratissimi vestiti 
dalle fantasie insolite. L'abbigliamento è coordinato 
con gli accessori che comprendono bracciali, orecchini, 
scialli, foulard e scarpe in tela nella stessa fantasia 
come pure le cinture e le borse. 


Coin vi aspetta dal 23 febbraio al 


16 aprile per 
presentarvi Oriente e Cina. È 
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Educazione fisica, coro di proteste 


ROMA — Alcune centinaia di studenti dell’Isef, l’Istituto che «laurea» gli insegnanti di educazione fisica, 
hanno protestato ieri davanti a Palazzo Madama contro i contenuti della legge-quadro sullo sport, ritenuta 
professionalmente discriminatoria nei loro confronti. 


TORINO 


Violentarono Hilary 
Di nuovo liberi 

i tre carabinieri 

TORINO — Sono tornati in libertà — ancorché provvisoria — 
i tre carabinieri accusati di aver violentato la. giovane 
ragazza inglese Hilary Jane Farthing. leri infatti il sostituto 
procuratore militare del capoluogo piemontese, Pierpaolo 
Rivello, ha concesso la libertà provvisoria ai tre carabinieri 
già condannati dal tribunale di Monza per violenza carnale. 
Luca De Meo, 27 anni, da Formia, sposato; Mario Grimaudo, 
24 anni, di Trapani, e Franco:Monti, 20 anni, di Saronno, 
‘condannati i primi due a quattro anni e l’ultimo a due ‘anni e 
mezzo, sono stati scarcerati ieri. 

Nei loro confronti, a distanza di una settimana dal processo 
penale, la giustizia militare aveva avviato, un procedimento 
giudiziario, con ordine di cattura per concorso in violata 


consegna aggravata e continuata (reato per il quale il codice 
militare di pace prevede pene fino a un massimo) di un anno 


di detenzione). 3 


| tre militi, in sostanza, sono accusati di non aver rispettato 
gli ordini militari ricevuti: il Grimaudo doveva rimanere nel 


servizio di guardia, mentre 


i suoi colleghi, ‘in servizio 


esterno, avrebbero dovuto limitarsi al controllo dei docu- 
menti della giovane..ragazza inglese senza farla entrare 


negli uffici della caserma. 


Il giudice militare Gianpaolo Rivello aveva emesso ordine di 
cattura anche per evitare il rischio di inquinamento delle 
prove. Sabato scorso. il magistrato ha interrogato a lungo i 
tre ex carabinieri e ieri ha deciso di rimetterli in libertà. 

Nei prossimi giorni saranno ascoltati i testimoni del fatto,’ 
dopodiché il sostituto, procuratore militare valuterà se sia il 
caso o meno di sentire anche la ragazza che aveva subito la 


violenza. 


Da notare che i.tre ex carabinieri, arrestati una prima volta 
su ordine di cattura della magistratura civile, erano stati 
rilasciati dopo la. sentenza del tribunale di Monza, in quanto 
la condanna non prevedeva la detenzione. ) 

Ma altra cosa è la giustizia.militare con la quale i tre, anche 
se non fanno più parte dell'Arma, devono pur sempre fare i 


conti. ‘ 


Il fatto risale alla sera del 16gennaio scorso, quando-Hilary 
fu condotta in caserma per un controllo della patente e' 
quindi violentata dai tre. Non ci furono violenze fisiche, mala 
«coercizione morale» bastò al trpunale monzese. ; 


CONFAPI ‘ 


Rc auto - 
trattenuta 


sulla paga? . 


Perplessità 
ROMA — Gli imprenditori 
sono molto critici’ nei  con- 
fronti di un articolo del dise- 
gno di legge del ministro 
dell'industria Zanone, sulla” 
riforma, della. Rc, auto. Un, 
progetto molto ampio, che 
sarà presentato in una delle 
prossime riunioni del Consi- 
glio dei ministri. 
Perplessità nel. mondo 
imprenditoriale sono state 
suscitate dall'articolo 5° del 
disegno di legge, secondo 
cui il\pagamento del premio 
assicurativo può essere 
effettuato «mediante ritenu- 
ta sulla retribuzione mensile 
ad opera del datore di lavo- 
ro, su delega del lavoratore 
in: seguito a convenzione». 


«In questo modo — si affer- 
ma alla Confapi'che rappre- 
senta le piccole e medie-im- 
prese — si scarica sulle 
spalle del sistema industria- 
le un altro, gravoso onere. 


Ora si vorrebbe anche coin- 
volgerci nel comparto del- 
l'assicurazione obbligatoria. 
Il che vuol dire creare nelle 
aziende un doppione dell’Uf- 
ficio del personale per gesti- 
re questa problematica». 


Qualche malumore: anche 
alla Confindustria‘dove, tut- 
tavia, vige la' consegna del 
silenzio fino: al ‘ritorno ‘dal- 
l’Urss. di Lucchini. 


A ROMA 


1-X-2 anche politico 


Stavano per esser lanciate scommesse sulla stattetta 


ROMA — Avevano importa- 
to dall'Inghilterra l’idea di 
«scommettere su tutto, anche 
sui passaggi delicati e incer- 
ti della politica come la staf- 
fetta Craxi-Andreotti o l’esito 
«delle elezioni politiche anti- 
cipate. Un'équipe di allibra- 
-tori clandestini si stava pre- 
parando al salto di qualità e 
ci sarebbe riuscita se gli 
uomini della settima sezione 
della squadra mobile di Ro- 
ma, agli ordini del funziona- 
rio Antonio Del Greco, non 
avessero rotto le uova nel 
paniere. 

Domenica pomeriggio. gli 
«agenti sono penetrati nel 
‘«sancia sanctorum» della 
organizzazione, un apparta- 
mento di via Gregorio XIII, 
nel quartiere di Primavalle, 
uno dei più degradati della 
-periferia occidentale di 
Roma. 

Erano le 17 e 15. Le partite 
di serie B erano finite da 
‘appena mezz'ora. Tre per- 
sone stavano controllando 
le schede di un «toto» nero 


Vano tentativo di celare 


milioni nel reggiseno 


quando agenti di polizia 


hanno fatto irruzione 


su eventi multipli, partite di 
calcio, basket, campionati 
mondiali di sci. Appena ha 
visto i poliziotti una donna'di 
mezza età, Carmela Turco, 
ha tentato di nascondere nel 
reggiseno un grosso pacco 
di banconote. Era la madre 
della proprietaria dell'allog- 
gio, Rita Ratti, di 25 anni. 
Assieme a lei c'era una vec- 
chia conoscenza della poli- 
zia, Tullio Tallianozzi, detto 
il «Breccolone» ossia il na- 
sone, già incappato in guai 
seri con la giustizia quando 
fu scoperta la «banda della 


Kawasaki». Il-terzo addetto 
ai lavori era Giorgio Guercio 
di 41 anni, bidello di una 
scuola elementare che lune- 
dì mattina ha aperto in ritar- 
do perché il depositario del- 
le chiavi era impegnato in un 
lungo interrogatorio in que- 
stura. 

| tre sono stati denunciati a 
piede libero, assieme all'in- 
testataria dell'appartamen- 
to, per organizzazione ed 
esercizio di lotto clandesti- 
no. Nell'abitazione gli inve- 
Stigatori hanno trovato una 
cinquantina di milioni in ban- 


conote e assegni, oltre ai 
venti che Carmela Turco 
aveva cercato. precipitosa- 
mente di far sparire. 
Secondo i calcoli degli agen- 
ti il totale delle giocate per la 
giornata superava i cento 
milioni. 
Il terzetto stava controllando 
schede decisamente incon- 
suete, pile di fogli a quindici 
caselle che riguardavano di- 
verse discipline sportive. 
Tallianozzi ha poi spiegato 
Che servivano. per scom- 
Imesse su «eventi multipli» 
secondo un inveterato co- 
stume inglese. L'uomo ha 
spiegato che, sulla scia del 
modello. anglosassone, le 
scommesse si sarebbero 
dovute estendere anche alla 
sfera politica: dimissioni di 
ministri, approvazione di 
leggi, elezioni amministrati- 
ve. Il tutto con la collabora- 
zione di un dilettante d'infor- 
matica che elaborava con il 
computer probabilità di vin- 
cita e quotazioni. 

(r..r.) 


TIRRENIA 
Sciopero 

sul traghetto 
in viaggio... 
inaugurale - 


| ROMA— Uno sciopero di 48 


ore nel porto: di Napoli è in 
corso da parte dell’equipag- 
gio della motonave «Emilia» 
della. società «Tirrenia» in 
viaggio inaugurale dopo i la- 
vori di trasformazione avve- 
nuti nei cantieri navali locali. 
L'azione sindacale è stata 
decisa dalla Federmar-Cisal 
«per, contestare — afferma 
una nota — le pessime con-; 
dizioni di tutti i locali adibiti; 
all'equipaggio e.aicausa del- 
la insufficienza numerica..e 
qualitativa dell'organico. di 
bordo per le. sei unità dello? 
stesso tipo che la Federmar 
si è rifiutata di concordare, 
in considerazione del note- 
vole aumento delle sistema- 
zioni passeggeri (duemila) e 
degli automezzi (600) .con 
adeguato. miglioramento. di 
tutti i servizi. ..._, 

«In mancanza di.una solleci- 
ta e. soddisfacente intesa, 


l'agitazione. verrà ‘estesa 


BOLOGNA 


«Insegnanti estremisti». 
dice la preside 


BOLOGNA — Finirà in.tribu- 
‘ nale il difficile, rapporto .fra 
una preside «di.ferro» e..il 
corpo insegnanti di una 
scuola di Bologna. Quaran- 
tasette insegnanti dell’Istitu- 
to tecnico commerciale «Gu- 
glielmo Marconi» del capo- 
. luogo emiliano hanno infatti 
presentato (singolarmente) 
‘| querela nei giorni scorsi 
contro la preside. Si.sentono 
infatti diffamati:dalle parole 
della--professoressa- Maria 
Antonietta Maceri, che reg- 
geva l'istituto. 
Era da oltre. un anno che il 
braccio di ferro fra la preside 
da una parte e gli studenti, i 
loro genitori e gli insegnanti 
dall’altro, durava senza esi- 
ti. Studenti e famiglie, e pure 
molti insegnanti, chiedevano 
da tempo l'allontanamento 
della bellicosa preside, che 
in effetti dal 25 settembre ha 
lasciato la presidenza, es- 
sendo distaccata dall'inizio 


gradatamente a tutta,la flot-, |' dell’anno scolastico a un in- 


ta. sociale .— conclude la 
nota. sindacale». 


carico sindacale offertole 


| || dal sindacato autonomo. 


‘leloro la querelano 


l.docenti, tutti. assistiti dal 
penalista Mario Giulio Leo- 
ne, :si ritengono. diffamati 
dalle dichiarazioni che l'ex 
«preside di ferro» (com'era 
stata soprannominata dagli 
alunni) fece. il 12 novembre 
scorso in un dibattito orga- 
nizzato dal «Lions Club» di 
Bologna sui mali della scuo- 
la..Le frasi erano.state ripor- 
tate da vari quotidiani bolo- 
gnesi. In particolare, nei loro 
esposti i,docenti.lamentano 
frasi del tipo «i docenti del 
Marconi sono estremisti. o, 
ben che vada, incompeten- 
ti», «insegnano l’uso della 
violenza agli studenti». 

Gli insegnanti, («di tutte le 
estrazioni politiche e cultu- 
rali», dice l'avvocato), pari a 
un quarto del.corpo docente 
della scuola, si sono riserva- 
ti di costituire parte civile. 
La preside era già stata 
denunciata e rinviata a giu- 
dizio. per omissione. d'atti 
d'ufficio, occultamento d'’atti 
@ interruzione di pubblico 
servizio. ts nooo 


CAMORRA 


«Totonero», circa cento i miliardi 


che 


ROMA — Il «giro» di scom- 
messe clandestine gestito 
dalla camorra sarebbe di cir- 
ca cento miliardi la settima- 
na, secondo quanto risulta 
da dati ufficiosi forniti dalla 
Guardia di finanza al Coni. 


Lo ha reso noto l’on. Giulio 
Maceratini (Msi-Dn) interve- 
nendo ai lavori della com- 
missione giustizia della Ca- 
mera dove si è conclusa ieri 
mattina la discussione gene- 
rale sul disegno di legge per 
il gioco clandestino, il cosid- 
detto provvedimento «anti- 
fotonero». 


Oggi è prevista la replica del 
relatore on. Nicotra (espo- 
nente della Democrazia cri- 
stiana) e del governo. Non è 
escluso che già da oggi 
cominci l'esame dei diversi 
articoli, in quanto «sul prov- 
vedimento — ha reso noto 
Nicotra — c'è un consenso 
‘di massima di tutti i gruppi». 
Il Partito comunista — ha 
preannunciato l'on. Macis — 
intende presentare tre modi- 


Alla commissione giustizia 


si è conclusa la discussione 


sul disegno di legge 


per il gioco clandestino 


fiche al disegno di legge per 
introdurre norme di carattere 
penale per evitare l’introdu- 
zione di armi improprie negli 
stadi; il divieto di accesso 
per chi svolge «attività isti- 
gativa» (quale ad esempio 
striscioni offensivi); una nor- 
mativa che penalizzi sul pia- 
no economico le società che 
non regolamentino i loro 
rapporti con le associazioni 
dei tifosi. 

La Democrazia cristiana — 
ha reso noto l'on. Pontello — 
intende. proporre un emen- 
damento per ‘evitare che 


possano essere adottate 
sanzioni restrittive nei con- 
fronti del calciatore fino. al 
momento in cui ci sia una 
sentenza penale. 

L'on. Maceratini, commen- 
tando la proposta della De- 
mocrazia cristiana ha detto 
che in questo modo «il magi- 
strato protagonista non po- 
trebbe più adottare provve- 
dimenti restrittivi: Paolo 
Rossi o Bruno Giordano — 
ha aggiunto —-non sarebbe- 
ro stati arrestati». 

Pontello dal canto suo ha 
aggiunto che il problema ora 


agente 


TORINO — È stato interro- 
£ gato ieri dal sostituto procu- 
+ ratore della Repubblica Vit- 
* torio Russo, l’antiquario Lui- 
£ gi Molino, di 40 anni, ferma- 
‘ to sabato a Torino dalla poli- 
. zia con l'accusa di essere 
7 stato a capo di una «gang» 
* specializzata in un traffico di 
® opere d'arte rubate in chiese 

‘ e castelli francesi. 
(© Il magistrato ha anche senti- 
‘ to il commerciante di mobili 
{ cuneese Francesco Gerbal- 
* do, di 55 anni, coinvolto nel- 
L la stessa inchiesta. Al termi- 
* ne degli interrogatori il dott. 
«Russo ha confermato per 
© entrambi il provvedimento di 
fermo, adottato dalla polizia 


con l'accusa di associazione 
per delinquere finalizzata al 
furto e alla ricettazione. 

Intanto è stato inviato all’au- 
torità giudiziaria francese 
l'elenco degli oggetti seque- 
strati nel corso delle perqui- 
sizioni nel negozio torinese 
del Molino (noto anche co- 
me Gino Regoli), che abita 
con la moglie e i due figli in 
una lussuosa vialla in frazio- 
ne Costa di Cumiana (Tori- 
no), e nel magazzino di Roc- 
cavione (Cuneo) del Ger- 
baldo. 4 

«Entro un paio di giorni — 
ha detto il dott. Russo — ci 
diranno se fra il materiale 
sequestrato c'è merce pro- 


Ù 


Torino, sgominata la banda 
di trafficanti d’antichità 


veniente dai furti». Per ora 
non è pervenuta da parte 
della magistratura francese 
nessuna richiesta di estradi- 
zione. 


Molino, che dieci anni or 
sono fu già arrestato in 
Francia per un'analoga vi- 
cenda di furti di quadri e di 
oggetti di antiquariato, e 
Gerbaldo sono tuttora tratte- 
nuti nelle camere di sicurez- 
za della questura di Torino. 


‘Secondo -gli investigatori 
francesi, le chiese e i castelli 
depredati sarebbero stati più 
di 200 con un bottino com- 
plessivo del valore di oltre 
20 miliardi. 


girano in una sola settimana 


è di trovare il modo per com- 
porre, in un testo di legge, 
due ipotesi diverse: la corru- 
zione dello spettacolo spor- 
tivo e il divieto del: gioco 
clandestino che hanno un 
unico filo conduttore e sono 
legati da un rapporto di cau- 
sa ed effetto. 


Pontello si è detto convinto 
che «il gioco clandestino. e le 
partite truccate sono manife- 
stazioni di una complessa 
attività criminosa». 


Sul problema del rapporto 
tra l'ordinamento sportivo .e 
la giustizia sportiva e pena- 
le, Pontello ha sottolineato 
la necessità di mantenere in 
vigore il principio che l’arbi- 
tro è l'unico giudice dell’in- 
contro e quindi che le puni- 
zioni disciplinari del giudice 
sportivo non debbano modi- 
ficare o annullare il risultato 
dell'incontro. 

Ci sarebbe — ha detto — 
«un'area franca per l'ordina- 
mento sportivo con l'unicità 
di decisione dell'arbitro». 


ENEL 

Piogge acide, 
controlli 

sulle foreste 
«italiane i 
‘ROMA = Per valutare i dan- 
hi provocati dalle «piogge 
acide»'sui boschi italiani sa- 
ranno installate ‘trenta sta- 
zioni di controllo e prelievo 
di materiale inquinante. E’ 
quanto prevede la conven- 
zione firmata dal ministro 
dell'Agricoltura, Filippo Ma- 
ria Pandolfi e dal presidente 
dell'Enel, Franco Viezzoli. 
L'iniziativa, informa un co- 
municato, si inquadra nel- 
l'indagine in corso da paîte 
del corpo ‘forestale dello 
Stato sul patrimonio foresta- 
le e ‘sulle cause di deperi- 
mento, e costituisce uno svi- 
luppo degli studi compiuti 
dall'Enel per accettare uno 
sviluppo degli studi compiuti 
dall’Enel per accertare com- 
portamento ed effetti dei di- 
Versi inquinamenti atmosfe- 
rici. 

Le cosiddette «piogge aci- 
de», ha osservato il ministro 
Pandolfi, interessano so: 
prattutto il Nord Europa dato 
che l’Italia è in parte protetta 
dalle Alpi. ART 


FIS. 
Scrutini 
bloccati 


ROMA — Ultime code 
polemiche al contratto 
di lavoro del comparto 
scuola:.la Federazione 
italiana scuola (Fis):ha 
infatti deciso ieri di 
proseguire il. blocco 
degli scrutini per pro-. 
testare.contro il codice 
di autoregolamenta-., 
zione del diritto di scio- 
pero. elaborato in que- 
sti. giorni. i 
IT nuovo. codice, : che 
dovrebbe essere alle- 
gato al contratto, con- 
tiene la spontanea ri- 
nuncia al blocco degli: 
scrutini. 


PISA 


Quattro anni 
al medico 
perla strage 
di 26 cavalli 


PISA — Il medico Bernardi- 
no Pezone, 61. arini, è stato 
Condannato a quattro anni di 
reclusione, il figlio Giusep- 
pe, 30 anni, a tre anni e sei 
mesi. Un anno e'sei mesi per 
l’artiere. Enrico  Galloppo, 
data la sua collaborazione 
con la giustizia: questa la 
sentenza a carico dei mag- 
giori imputati per fugcisione 
di 26 purosangue, avvelena- 
‘ti con l'arsenico, morti»fra.il 
luglio e ilnovembre del 1985 
negli allevamenti di Barbari- 
«cina. Il giudiziò è. stato 
emesso dopo poco ‘più di 
quattro ore di camera di con- 
siglio e rispecchia in parte le 
richieste avanzate dal pub- 
blico ministero, dato che il 
tribunale ha ritenuto non 
sussistere il reato di asso- 
ciazione per delinquere che 
avrebbe comportato pene 
maggiori. È 
Per gli imputati minori que- 
ste le sentenze: Stefanò Pa- 
cini, tre mesi, Luca Pacini e 
Francesco Carboni (artieri) 
un mese ciascuno. 


GIORNALI 


Informazione .. ; 
e tecnologie, È 
la Fnsi chiede.» +. 
più garanzie 

ROMA — «La grave tenden- 
za ad uniformare e omoge 
neizzare l'informazione, ma- 
nifestata da alcuni gruppi 
editoriali, anche ‘attraverso. 
l'uso distorto di nuovi siste- 
mi tecnologici, è stata 
discussa nel corso di una 
riunione del coordinamento 
dei comitati di redazione del 
Gruppo Monti con la Federa- 
zione nazionale ‘della’ stam* 
pa (Fnsi) e le associazioni 
regionali di Toscana, Emilia 
Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia e Lazio». Gb 
Lo:informa una nota. della 
Ensi, la quale aggiunge che 
«lo. stesso tema sarà all'or- 
dine del giorno di una pros- 
sima riunione delle strutture 
nazionali e regionali del sin- 
dacato dei giornalisti ‘con i 
comitati di redazione dei 
giornali locali del'gruppo Ca- 
racciolo». Ì 

AI termine della riunione di 
ieri la Federazione della 
stampa, «rendendosi inter- 
prete delle tensioni esistenti 
nelle redazioni, per le molte- 
plici inadempienze. dell’edi- 
tore, e delle preoccupazioni 
esistenti in relazione all’au- 
tonomia informativa e alla 
‘ indipendenza delle singole 
testate, ha chiesto alla Fe- 
derazione: ‘editori giornali 
; (Fieg) un incontro urgente 
‘per la verifica deglivaccordì 
‘sull'utilizzazione delle tec- 
nolbgie‘nei giornali e nell’a- 
.genzia di.servizi del Gruppo 
Monti/‘eper un: confronto 
sulle. linee editoriali. di svi- 
“luppo complessivo (anche in 
“funzione. della‘ progettata 
“unificazione*grafica del 
«gruppo stesso‘e delle singo- 
le‘testate: (Nazione; Resto 
.del. Carlino, Piccolo e Agen- 
zia Anpe). «Nel corso della 
riunione è. stata unanima- 
‘mente affermata —.conclu- 
«dela nota — anche. la ne- 
‘cessità che in attesa ‘del 
confronto, non.si proceda a 
iniziative editoriali e'a muove 
‘applicazioni. tecnologiche». 


Mercoledì 18 febbraio 1987 


Martedì 17 febbraio, è mancato, 
improvvisamente al nostro ‘af: 


fetto 


Valeriano Vivoda 


Capitano, di lungo corso 


Ne dà il doloroso annuncio la 


+ desolata moglie ARGENE. uni- 


tamente ai parenti tutti: 
I funerali seguiranno giovedì 19 
corr. alle ore 11.15 dalla Cappel- 


la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 febbraio 1987 


Caro 


santolo 


sarai sempre nei nostri ‘cuori: 
ARGENE, FABIO, MARINA 
e STEFANO. 


Trieste, 18 febbraio 1987 


Si associa al lutto: Ja cugina 
DESSI. x ì 


Trieste, 18 febbraio 1987" 


Ciao 
, 


lano 
I cugini NEDDA ed ENORE. 
Trieste, 18. febbraio 1987 


ParcoRano i cugini UCCIA, 
GIORGIO, SERENA. 


Trieste, 18 febbraio 1987. 


Improvvisamente si è spento 


Mario Olivo 
di anni 65 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, la mamma uni- 
tamente ai parenti tutti. ‘ 

I funerali avranno luogo nella 
Cappella del Cimitero di Cor- 
mons domani, giovedì, 19: cor- 
rente, muovendo alle: ore 15 
dall'ospedale civile di Cormons. 
Cormons, 18 febbraio 1987 


t 


Wilma Koler 
in Altomare 


non è più tra hoi. 

A tumulazione avvenuta a. Du- 
menza (Brianza) lo annunciano 
addolorati il marito, le. figlie con 
le rispettive famiglie,..il fratello, 
le sorelle, cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. $ 


Trieste, 18 febbraio 1987 


Li 


È mancato ai suoi cari 


Giovanni Sancin 


Con grande dolore lo annuncia- 


no NERINA, CARLO, FAU- 


STA, DANIELA e PIERO. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 12. dall’abitazione 
di via Pirandello 5° direttamente 
alla Chiesa di Servola. 


Trieste, 18. febbraio 1987 
|—_ogi9{i9891r.t:gg9g8g1[." 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Angela Latin 
ved. Calcina 


ringraziano quanti in vario modo 
hanno preso patte al loro dolore. 


Trieste, 18 febbraio 1987. . 


VI ANNIVERSARIO 


Luigi Rustia 
Sei sempre nei nostri cuori. 


‘ MAFALDA, 
GABRIO, ROBERTA 


Trieste, 18 febbraio 1987 
fo ninni 
V ANNIVERSARIO 


Guido -Scher 
Sei sempre presente nei nostri 
Cuori. 


- I familiari 


Trieste, 18 febbraio 1987 
INTE III 
XIV ANNIVERSARIO 


Alfredo Craglietto 


Sei sempre con noi. S 
La tua famiglia 
Trieste, 18 febbraio 1987. 


& 


L 


Si è spento. serenamente il 


è 


DOTT. ni 
Bruno Ulcigrai 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia BRUNA col genero 
ALBERTO CAVALLAZZI, le 
nipoti CRISTINA e LUISA, il 
fratello WILLY con la cognatà 
ELDA, il nipote FURIO. con 
LAURA e MICHELA, i cugini 
e i parenti tutti. i 
I funerali avranno luogo il 19 
corr. alle ore 12.30 dalle portè 
del Cimitero di-S. Anna. > 


Trieste, 18 febbraio 1987. ll 


Partecipa al lutto " 
— famiglia LAVRON 3 


Trieste, 18 febbraio 1987 


Partecipano al lutto ii 
=. i_cugini PROFETI e 
STOCCA 


Trieste, 18 febbraio 1987 H 


Partecipano al dolore 
— GABRIELLA e LUCIANA 


Trieste, 18 febbraio 1987 © 


L'Ordine dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri della Provincia 
di Trieste partecipa con profon: 
do sarsionlo al lutto per la scom; 
parsa del collega ; 


DOTT. È 
Bruno Ulcigrai 
Trieste, 18 febbraio 1987 


T 


Il 14 febbraio ha lasciato la vita 
terrena » 


. Agostino Ferfoglia , 


Lo ricorderanno la moglie, i 
figli, il’ fratello ENRICO e i 

arenti tutti. 2 

in particolare ringraziamento a 
NINO, a sua moglie LILIANA; 
alla cugina NINA con'il figlio: 
I funerali seguiranno domani al- 
le ore 11.45 dalla Cappella del: 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 febbraio 1987 


to 


Il 17 febbraio si è spento dopo 
lunghe sofferenze I 


Giovanni Cini. 
Ne danno .il triste annuncio là 


sorella EUFEMIA e i nipoti 
ANTONIA, GIACINTO, EGI- 


DIO con le rispettive famiglie! 
I funerali seguiranno venerdì 20 
febbraio alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 febbraio 1987 


I funerali di 2 


Anna Vodopia 
ved. Prodan 


si svolgeranno domani 19 cort. 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 febbraio, 1987 | 


I ANNIVERSARIO 


Aurelio. Danielis 


Lo ricordano con tanto amore la 
sua adorata NUNZIA, il figlio 
ANGELO, mamma RICHET- 
TA, i suoceri, parenti e amici; 
Caro Papà, è passato un anno da 
juando non mi sei più vicino, ma 

il Tuo ricordo è sempre con me. 
ANGELO 


| Trieste, 18 febbraio 1987 


(cecco cs see | 
« ANNIVERSARIO 
A tre anni dalla scomparsa di 


Maria Marchi-Stibiel 


fioraia ; 


la famiglia La ricorda con immu: 
tato affetto. 


Trieste, 18 febbraio 1987 N 
Cecco nni 
I ANNIVERSARIO... 


. Omella Viti © 
Pellegrino ! 
Il marito NINO La ricorda coît 
Timpianto. 
Trieste, 18. febbraio 1987 
fon e rr 
IX ANNIVERSARIO ‘ 


Gino Carbonaro 


Com'è dolce ricordarti, .com'è 
triste non averti. Y 


; Tua moglie OFELIA 
Trieste, 18 febbraio 1987 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 
Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 


ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente pres- | 
so gli sportelli della SPE di Galleria Tergesteo 11 
e di via. Luigi. Einaudi 3/B : 
‘dalle 8.30 alle 12.30 
.@ dalle 15 alle 19 


hei 
i Î_N* 


oîf 


7 Rion 


Mercoledì 18 febbraio 1987 


Interni 


BANCAROTTA /L’UDIENZA 


Quel «buco» dell’Einaudi 


Rinviato il processo 


TORINO — E' regolarmente 
iniziato ieri davanti ai giudici 
della quinta sezione penale 
del Tribunale di Torino, ma è 
‘Stato subito rinviato di oltre 
due mesi, il processo contro 
l'editore Giulio Einuadi, ac- 
cusato insieme ad altri di 
bancarotta e falso in bi- 
lancio. 

Il principale imputato era as- 
sente. Presente invece il 
commissario straordinario 
della casa editrice torinese, 
l'avvocato Giuseppe Ros- 
sotto, il quale si è costituito 
parte civile. 

Il rinvio al 27 aprile è stato 
motivato per ragioni tecni- 
che e di ruolo e della sezio- 
Ne penale del Tribunale. il 
processo dunque riprenderà 
Quando sarà risolta definiti- 
Vamente la vicenda dell'asta 
per la vendita della editrice 
In amministrazione straordi- 
Naria ai sensi della legge 
Prodi. 

Inoltre non è da escludere 
che allora venga a decadere 
la costituzione di parte del 
commisario Rossotto, aven- 
do egli esaurito il proprio 
ruolo. 

All'apertura del processo 


| era anche assente l'ex diret- 


tore generale della società, 
Filippo Santoni De Sio, men- 
tre erano presenti gli. impu- 
tati minori, Osvaldo Pagliet- 
ti, ex direttore amministrati- 
Vo, e Pier Giorgio Jeri, re- 
Sponsabile dei rapporti con 
la «Libreria internazionale di 
Milano». 

I-fatti cui si riferiscono le 
accuse risalgono all'autunno 
dell'’83, quando, a fronte di 


.Un capitale nominale della 


«Einaudi spa» di 3 miliardi di 
lire, i conti della società pre- 
Sentavano passivi per 25 mi- 
liardi'di lire. Il «buco».conta- 
bile era stato fino ad allora 
Coperto tramite un giro .fa- 
Sullo di forniture e crediti con 
la «Libreria internazionale di 
Milano». È 
Frattanto per la prestigiosa 
Società. editrice, commissa- 
tiata dall'inizio del 1984, si 
avvicina la scadenza dell’a- 
sta di vendita, fissata dal 
ministero dell'industria per il 
28 febbraio. Fra dieci giorni, 
quindi, saranno decise le 
sorti della società con la sua 
assegnazione ad una; delle 
“Cordate» pretendenti. 

Ue sono i gruppi che finora 
SÌ sono maggiormente con- 
apposti: la cordata «Allia- 
la-Cini-De Agostini», che 
AVeva tentato di mettere in 
Onis la editrice evitando l’a- 
Sta senza però riuscirvi, e 
Quella «Accornero-Marsilio- 
Electa-Bruno. Mondadori- 
Messaggerie-Unipol». 

&a in gara rimane anche 
l'editore Mursia, che aveva 
Superato la fase di prequali- 
ficazione. 


TORINO — Editore, ma 
alla grande e senza com- 
promessi. Senza badare a 
spese. | buoni libri, per lui, 
sono sempre venuti prima 
dei buoni bilanci. Quando 
gli chiedevano se la casa 
dello Struzzo stava navi- 
gando in cattive acque, ri- 
Spondeva all'incirca così: 
«Lo so, molti nemici vanno 
dicendo che sono coperto 
di debiti. In realtà, non 
nego che la casa editrice 
attraversa un periodo diffi- 


problema è uno solo: pro- 
durre o meno libri di qua- 
lità». 

Quell’«o meno» era sol- 
tanto un vezzo dialettico, 
perché il figlio di Luigi 
Einaudi ha continuato ‘a 
produrre libri di qualità fino 
all'ultimo giorno. Fino alla 
fine del 1982, quando fuori 
che lo Struzzo era «sotto» 
di quasi 70 miliardi e che le 
banche minacciavano di 
tagliargli la. gola. 

A quel.punto l'editore chie- 
se l'amministrazione con- 
trollata. Per salvare dal fal- 
limento l'insegna più pre- 


na, si emendò la legge 
Prodi. Poi arrivò il commis- 
sario, l'avvocato Rossotto, 


co che, mentre andava as- 
sicurando che la «qualità e 
lo stile Einaudi» non erano 
. in discussione, restituiva 
ai bilanci il posto che di 
solito hanno in una 
azienda. 
Ma il «college» einaudiano. 
venne decimato dalla cas- 
sa integrazione, alcuni fra i 
migliori collaboratori se ne 
andarono. E l’orgoglioso 
Struzzo torinese («Spiritus 
durissima coquit» fu mes- 
so all'asta al prezzo base 
di 27 miliardi di lire. 
Un'epoca si chiude, per 
sempre, il 28 febbraio sa- 
premo quale delle due cor- 
date superstiti (la Mursia e 
il gruppo Fornara-Ceat ca- 
vovi-Ipsoa-Marsilio-Unipol) 
si sarà aggiudicata la 
Einaudi, o se l'avrà spun- 
tata il gruppo Sva (intesta- 
tario del pacchetto di mag- 
gioranza dell'editrice) che 
ha contestato in tribunale 
questo metodo di vendita. 
Ma la fine di un'epoca non 
è simboleggiata tanto dal- 
l'asta. quanto dalla com- 
parsa di Giulio Einaudi, 
con i suoi capelli candidi e 
i suoi 76 anni suonati, da- 


un liberale molto pragmati- 


BANCAROTTA / L'EDITORE 
Lo stile del capitano Giulio 


Come si è inabissato sotto mezzo secolo di cultura 


cile, però non dispero. II - 


stigiosa dell'editoria italia | 


Giulio Einaudi: 
‘mascherò fino all’ultimo 
la crisi delle prestigiosi 
edizioni dello «struzzo». 


vanti ai giudici per rispon- 
dere di-falso in bilancio e 
bancarotta, assieme ad al- 
tri ex dirigenti della casa. 
Recita un passo dell'atto di 
rinvio a giudizio: «L'insol- 
venza della Einaudi venne 
palesata agli organi sociali 
e ai terzi nell'autunno 
dell'88, quando l'organo 
amministrativo. improvvi- 
samente dovette ammette- 
re un disavanzo patrimo- 
niale enorme e sino a quel 
momento. contabilmente 
coperto con l'illusoria ap- 
parenza di un giro cambia- 
“rio di favore'con la Libreria 
‘Intetnazionale di Milano». 
‘Se non s'era trattato d'una 
volgare truffa, non facil- 
mente addebitata a un 
«uomo di qualità», questo 
disperato tentativo di tap- 
pare la falla con pacchi di 
fatture false rivela il subli- 
me sacrificio del capitano 
che affonda con la nave 
troppo amata. 

Giulio ‘Einaudi, ‘gli occhi 
celesti perduti nel destino 
che si compie, si inabissa- 
‘va sotto mezzo secolo di 
cultura, avvinghiato ai suoi 
Salvatorelli, Huizinga, 
Montale, Leone Ginsburg, 
Pavese, Gramsci, Carlo 
Levi, Calvino, con le stive 
appesantite dalle grandi 
opere, la «Storia d'Italia», 
la «Storia del marxismo», 
la «Storia dell’arte»... 

Ma nel monumentale cata- 
logo del 1983, quasi «po- 


‘(stumo», ultimo capitolo 
della leggenda, l'editore 


lambito dal fallimento rac- 
chiudeva le proprie cre- 
denziali: l’Italia dei ragio- 
nieri non avrebbe osato 
ridurre mezzo secolo di 
cultura mondiale. («Cin- 
quant’anni di un editore») 
a un banale esercizio di 
entrate e uscite. In un'in- 
tervista all'Europeo, Giulio 
lanciava questo ammoni- 
mento citando Aldo Moro: 
«Quando mi consegnò — 
lui era presidente del Con- 
siglio — il Libro d'Oro, dis- 
se: Noi dobbiamo essere 
grati alla casa editrice Ei- 
naudi perché ha formato 
tutta la nostra generazio- 
ne. La democrazia italiana 
deve molto a lui”». 
Invece l'Italia ha osato, e 
non solo quella dei conta- 
bili. 
Se era vero che la demo- 
crazia italiana gli doveva 
molto, era altrettanto vero 
che lui doveva parecchio 
alle banche. E il personag- 
gio, con i suoi eccessi di 
franchezza, aveva saputo 
procurarsi un discreto nu- 
mero, di nemici; perciò 
l'eventualità che l’Einaudi 
affondasse non dispiaceva 
troppo né agli imprenditori 
con i bilanci in regola (i 
quali avevano mugugnato 
per l'emendamento della 
legge Prodi, consideran- 
dolo un trattamento di fa- 
vore), né agli intellettuali 
che criticavano l'ostinazio- 
ne con cui l'editore prose- 
guiva per la sua strada: un 
«ifluminismo di sinistra» 
che essigiudicavano or- 
mai superato anche dalla 
cultura italiana. 
A Torino, in particolare, il 
principesco autoisolamen- 
to della Einaudi è stato per 
lunghi anni fonte di com- 
menti non proprio benevo- 
li: qualcuno lo ha interpre- 
tato come una strategia 
più attenta ai collegamenti 
internazionali che alle vi- 
cende urbane; altri invece, 
come ha. detto recente- 
mente Saverio Vertone, vi 
hanno visto una tendenza 
«aristocratica» che a Tori- 
no non emerge soltanto 
dall’editoria:- «Una fabbri- 
cona, una casa editrice, un 
solo giornale, e prima una 
sola casa regnante. Così 
anche gli intellettuali sono 
unici, anzi quando sono 
due se ne fa uno solo: 
Torino è la città di Gramsci 
e Gioberti». 

(f. p.) 


STRAGE CHINNICI 


Il libanese accusatore dei fratelli Greco 
si è rimangiato la ritrattazione 


CATANIA — ll libanese Bou 
Chebel Ghassan ha nuova- 
mente accusato i fratelli Mi- 
chele e Salvatore Greco, 
Pietro Scarpisi e, Vincenzo 
Rabito della strage del 29 
luglio 1983 della quale furo- 
No. vittime il consigliere 
Istruttore Rocco Chinnici, 
due carabinieri della scorta 
2 il portiere dello stabile nel 
Quale abitava il magistrato. 


Lo ha reso noto ieri mattina il , 


Presidente della coste d'as- 
Sise d'appello, Giacomo 
Grassi, all'inizio della se- 
conda udienza del processo 
cominciato lunedì a Catania, 
dando lettura ‘in aula ‘di una 
Comunicazione inviatagli dal 
Qiudice istruttore di Calta- 
Nissetta, Claudio Lo Curto, 
liguardante il resoconto del- 
l'interrogatorio del libanese 
&yvenuto venerdì della scor- 
Sa settimana. 

«Se per un momento ho fat- 
to marcia indietro — ha detto 
Ghassan:\— è stato per 
lichiamare l’attenzione di 
tutti sulle mie richieste di 


«Se ho fatto marcia indietro 


afferma adesso Ghassan 


è perché temo rappresaglie 


dei compagni di carcere 


essere trasferito in un carce- 
re diverso da quello di mas- 
sima sicurezza di Termini 


“Imerese dove sono rinchiusi 


molti mafiosi che io ho accu- 
‘sato e quindi ho ragioni fon- 
date di temere per la mia 
vita». 

Alcuni giorni fa il libanese 
aveva inviato una lettera al 
dott. Grassi nella quale ri- 
trattava le accuse contro gli 
attuali imputati. Le afferma- 
zioni di Ghassan hanno su- 
citato polemiche fra i difen- 
sori di ‘parte civile i quali 
hanno; riaffermato la neces- 


Da Verdiglione 
a Portobello 


MILANO — Questa mattina 
Enzo Tortora assisterà 
Insieme con Marco Pannella 
all'ultima udienza del: pro- 
“esso Verdiglione. Il popola- 
® presentatore vuole mani- 
î postare la.sua solidarietà di 
Adicale al «guru» che, co- 
Po lui, ha conosciuto il car- 
tere, mentre si appresta ‘a 
nare sul. video ‘nella tra- 
Missione di «Portobello», 
|? cui ripresa è in program- 
ma per venerdì. All’interru- 
ni Ne forzata iniziata tre an- 
it ® mezzo or sono del suo 
vjPPorto con il pubblico tele- 
I Vo, Tortora accennerà 
Ter) le parole: «Bene, dove 
\AVamo rimasti?» } 


Questo esordio in diretta, 
Che non mancherà di susci- 
tare applausi, è l'unica rivin- 
cita a cui lo show-man è 
deciso a non rinunciare. 


Lo ha riaffermato anche ieri 
in'un incontro con i giornali- 
sti nella sede della Rai, du- 
rante il quale si è dimostrato 
assai affabile. «Venerdì — 
ha detto fra l’altro — anche 
se avrò qualcosa dentro, 
non mi presenterò con il col- 
tello fra i denti», 


Poi si è intrattenuto. sul 
carattere popolare della tra- 
smissione che dà voce «al- 
l’altra Italia, quella delle per- 
sone che non gridano». 


sità di ascoltare in aula il 
libanese. 


La corte si è quindi ritirata in 
camera di consiglio e al ter- 
mine della riunione il presi- 


\ dente Grassi ha letto un or- 


dinanza che stabilisce di 
ascoltare Ghassan 
prossimo. î 
Con la, stessa ordinanza è 
Stata respinta la richiesta 
Presentata lunedì dall’avvo- 
cato di. parte civile per la 
Vedova. di, Rocco ‘ Chinnici, 


Agata. Passalacqua, di rin- 
Viare il dibattimento in attesa 


M25 


della conclusione del maxi- 
processo di Palermo, in 


quanto la strage sarebbe 


stata ordinata dai vertici di 
«Cosa nostra» nel quadro 
d’una strategia del terrore. 


Il processo di Catania, il cui 
svolgimento continuerà nel- 
la giornata odierna, è ilterzo 
che si celebra per la strage 
Chinnici. Infatti, la Cassa- 
zione annullò la sentenza di 


© condanna all'ergastolo dei 


fratelli Greco emessa dai 
giudici di Caltanissetta. Ana- 
loga condanna era stata loro 
inflitta in primo grado. 


[| 

ARRESTI. Diciotto persone 
sono state arrestate dai ca- 
rabinieri della compagnia di 
Cirò marina nell’ambito delle 
indagini per l'omicidio del 
boss mafioso Nix Aloe, ucci- 
so barbaramente circa un 
mese fa. Le indagini si riferi- 
scono anche all'uccisione 
dei due zingari di Crotone i 
cui cadaveri sono stati di- 
strutti dalle fiamme. 


POLEMICHE 


Aids, «caccia alle streghe» 
nella comunità di Muccioli 


CORIANO (Rimini) — Han- 
no parlato di pericolo di con- 
tagio-Aids da tossicodipen- 
denti ai piedi del colle di San 
Patrignano: a due passi dal- 
la comunità. terapeutica più 
grande d’Italia, in pieno cli- 
ma di psicosi da immunode- 
ficienza acquisita. Ed è stata 
un'assemblea affollatissima 
tanto che la sala parrocchia- 
le di Ospedaletto si è presto 
rivelata troppo angusta per 
tutta la gente che continua- 
va ad affluire. Così si è 
imposto il trasferimento nel- 
la vicina chiesa e anche il 
sindaco comunista ha parla- 
to con alle spalle l’altare e la 
croce e l’edificio di culto ha 
sentito risuonare espressio- 
ni e parole del tipo: rapporti 
rettali, sperma, preservati 
vi... Nessuno scandalo. 
Anzi. 

L'incontro-scontro fra Vin- 
cenzo Muccioli e la gente di 
Coriano è stato teso e a 
volte anche aspramente po- 
lemico. Ma, alla fine, ha sor- 
tito il gusto tipico di quelle 
«sane litigate in famiglia» 
nelle quali ci si butta tutto in 
faccia, ma solo per fugare gli 
equivoci e rinsaldare così i 
rapporti. 

Fra la cittadina romagnola e 
il «colle della speranza» c'è 
stato, da sempre, un equili- 
brio di fecondo buon vicina- 
to. Recentemente però la 


Assemblea aperta a San Patrignano 


per chiarire i rischi di contagio 


derivanti dalla presenza a scuola 


dei figli dei tossicodipendenti 


paura del contagio Aids ha 
fatto serpeggiare sussurri 
sull'opportunità di evitare 
contatti non necessari e sul- 
la necessità invece di attenti 
controlli medici sui figli di 
tossicodipendenti che fre- 
quentano le scuole pubbli- 
che. Allora «assemblea 
aperta» per chiarire, sul na- 
scere, possibili equivoci. 

E il primo ad affrontare il 
problema, senza peli sulla 
lingua, è stato il conduttore 
della comunità di San Patri- 
gnano. 

«Ci stiamo facendo prende- 
re dalla paranoia — ha detto 
— per un pericolo che non 
sappiamo gestire per sotto- 
cultura. Non innalziamo ro- 
ghi, non apriamo la caccia 
agli untori, non ripetiamo 
con l’Aids lo stesso errore 
Che ha frenato inizialmente 
la lotta contro la droga. L'e- 
Marginazione è il. peggior 


MUSEO SIVIERO 


Discobolo «imballato» 


Malgrado le proteste di Firenze contraria al trasferimento romano 


Sollecitata la commissione 


per stabilire quali opere 


resteranno definitivamente 


nel capoluogo toscano 


EE 


FIRENZE — «Non so:quale 
successo potranno ‘avere. i 
tentativi che si stanno facen- 
do per trattenere a Firenze il 
discobolo di Mirone e le tar- 
sie di Giunio Basso. Ma una 
cosa è certa: queste sono, 
eventualmente, le ultime 
opere recuperate da Rodolfo 
Siviero che vengono portate 
via dal museo permanente a 
lui dedicato. Di fronte ad 
altre ‘iniziative del genere 
sprangheremo. le porte di 
Palazzo Vecchio in'faccia a 
chiunque». 

Così l'assessore alla cultura 
del comune di Firenze Gior- 
gio, Morales. ha sintetizzato 
la posizione dell’amministra- 
zione incontrando ieri matti- 
na i giornalisti in una stanza 
attigua a quella dove sono 
iniziate, malgrado le prote- 
ste, le operazioni di imbal- 
laggio della famosa statua, 
già appartenuta alla colle- 


‘Zione Lancellotti, che ‘fra 


due giorni dovrebbe partire 
per Roma, così come dispo- 
sto dal comitato di settore 
dei beni culturali. 

Le proteste sono venute dal 
mondo culturale fiorentino, 
dalla sorella di Rodolfo Si- 
Viero, . dalle organizzazioni 
partigiane: Rinaldo Bausi 
(Dc), a nome delle associa- 
zioni della Resistenza, ha 
chiesto che si utilizzino que- 
sti tre giorni per chiedere un 
incontro urgentissimo col 
ministro Gullotti, al fine di 
manifestare la opposizione 
al. trasferimento dell’opera 
nella capitale. 

Il sindaco di Firenze, Massi- 
mo Bogianckino, ha reso no- 
to di aver inviato ai ministro 
per i beni culturali un tele- 
gramma nel quale, riferen- 
dosi alla decisione di trasfe- 
rire il «discobolo», afferma: 
«Mi sorprende che tale deci- 
sione colpisca ancora Firen- 
ze dopo il precedente prelie- 
vo di opere di Cavallino e di 
Rubens e alla vigilia della 
costituzione della commis- 


Per Alfredo Rampi 


inchiesta riaperta 


ROMA — L’inchiesta sulla morte di Alfredino Rampi è 
\Stata riaperta. Il sostituto procuratore della Repubblica 
“Giancarlo Armati ha ascoltato ieri per più di due ore in 
Qualità di testimone Angelo Licheri, il volontario che 
‘scese nel pozzo, raggiunse il bambino ma non riuscì a 


sollevarlo. 


Era stato lo stesso Armati a 
processo a carico del titol 


chiedere, a conclusione del 
lare della ditta che curò lo 


Sbancamento nella zona di Vermicino, la trasmissione 
degli atti al suo ufficio per una nuova indagine, 

Il magistrato, infatti, si era detto convinto della necessi- 
tà di svolgere nuovi accertamenti per stabilire le cause 
della morte del bambino. Soprattutto accertare chi 
aveva messo l’imbracatura attorno al torace di Alfredi- 
no, quella imbracatura che è stata poi trovata al momen- 
to del recupero del cadavere. S 

In istruttoria prima e al dibattimento poi Angelo Licheri 
aveva dichiarato di esserci riuscito lui quando si era 


gelato Nello stretto cunicolo a oltre 60 metri di profondi- 


sione perla definizione delle 
attribuzioni. } 
«Firenze — prosegue il tele- 
gramma del sindaco — non 
disconosce le competenze 
della commissione e i criteri 
che potranno essere adotta- 
ti, anche se ritiene che le 
opere recuperate da Siviero 
possano equamente costi- 
tuire un .risarcimento dei 
danni al patrimonio artistico 
fiorentino subiti durante l'ul- 
timo conflitto». 

Il telegramma si conclude 
esprimendo la preoccupa- 
zione che «precedenti così 
costituiti possano preludere 
ad ingiusta spoliazione». Il 
sindato ha inoltre reso noto 
che si incontrerà giovedì 19 
febbraio con il ministro Gul- 
lotti per affrontare il pro- 
blema. 

L'assessore alla cultura 
Giorgio Morales da parte 
sua ha detto che deve inse- 
diarsi la commissione mini- 
stero-comune di Firenze per 
stabilire, una volta per tutte, 
quali delle 140 opere allesti- 
te in Palazzo Vecchio nel 
museo dedicato a Siviero e 
alle opere recuperate dopo i 
trafugamenti dei nazisti, ri- 
marranno definitivamente a 
Firenze. 

Il discobolo di Mirone, statua 
in marmo del Il secolo, copia 
dell'originale bronzeo data- 
bile attorno al 460/450 A.C., 
è esposto dal giugno ’84 in 
palazzo Vecchio e del mu- 
seo Siviero rappresenta l’o- 
pera più significativa. 

Ora, secondo una comuni- 
cazione fatta il 10 febbraio 
scorso dal ministro Gullotti, 
dovrebbe tornare a Roma 
assieme a due tarsie di Giu- 
nio Basso, databili attorno al 
330 D.C.. L'assessore alla 
cultura Giorgio Morales. ha 
ieri ripercorso le tappe del 
lungo e ancora aperto con- 
tenzioso tra Firenze e Roma 
per il possesso delle opere 
recuperate ai nazisti e ora di 
proprietà dello stato. 


frutto dell'ignoranza. Cer- 
chiamo di essere uomini e 
non pagliacci». 

AI che la platea è insorta: 
«Muccioli, lei non deve of- 
fenderci. Pensa ai suoi bam- 
bini, ma ai nostri? Corrono 0 
non corrono il rischio di es- 
sere infettati? Come si può 
evitare “contatto di sangue” 
negli ‘asili dove le piccole 
ferite e le emorragie al naso 
sono frequenti? Come si può 
evitare, sempre, che un pic- 
cino di tre anni si metta in 
bocca lo spazzolino da denti 
del compagno? Ci ri- 
sponda...» 

«Dico che i miei ragazzi so- 
no costantemente sotto con- 
trollo medico. E i vostri? E 
non parliamo — per schifo 
— di quegli adulti che “si 
fanno” le tossicodipendenti, 
prostitute per guadagnarsi la 
“roba”, e poi vanno a casa e 
baciano i figli e hanno rap- 


porti con la moglie...» 
«Tutte chiacchiere, tutte in- 
sinuazioni — è stata la repli- 
ca vivace —. E lei deve 
‘smettere di raccoglierle e di 
andarle a riferire anche in 
tivù». «Già, voci — ha argo- 
mentato Muccioli — come 
quella di una mamma che è 
andata dal medico per chie- 
dergli: Cosa succede al mio 
bambino se, durante un gio- 
co, vierie morso dal figlio di 
un tossicodipendente siero- 
positivo? E quell’altra sul 
panico maturato in una clas- 
se per il sangue uscito dalla 
ferita di un “sanpatrignani- 
no”. E a proposito di que- 
st'ultima, se ci sono maestre 
che non sanno capire e spie- 
gare allora tornino a casa a 
fare la calza». 

A questo punto, alcune inse- 
gnanti, risentite: «Quello 
che lei dice non è assoluta- 
mente vero. Lo sappiamo 


Strage di Peteano: per Almirante 
reto di amnistia 


scatta il dec 


VENEZIA — Il tribunale di 
Venezia, a conclusione di 
Una camera di consiglio, ha 
‘emesso un decreto di amni- 
stia nei confronti del segre- 
tario nazionale dell’Msi Gior- 
gio Almirante, rinviato a giu- 
dizio nell'agosto dello scor- 
so anno per favoreggiamen- 
to personale a conclusione 
dell'inchiesta sulla strage di 
Peteano, avvenuta il 31 
maggio 1972, che causò la 
morte di tre carabinieri. 

| giudici hanno inoltre appli- 
cato l'amnistia a Eno Pasco- 
li, all'epoca segretario pro- 
vinciale dell'Msi a Gorizia, 
rinviato a giudizio per lo 
Stesso reato. 


Secondo il giudice istruttore 
Felice Casson, che ha con- 
dotto l’inchiesta sull'attenta- 
to e su una serie di atti 
terroristici avvenuti nel Ve- 
neto e nel Friuli-Venezia 
Giulia agli inizi degli anni 
Settanta, Almirante e Pa- 
scoli avrebbero aiutato il 
presunto terrorista nero Car- 
lo Cicuttini — ritenuto uno 
degli artefici della strage as- 
sieme a Vincenzo Vinciguer- 
ra — a eludere le indagini. 
In. particolare, sempre ‘se- 
condo l'accusa, Almirante 
sarebbe stato a conoscenza 
di un aiuto economico dato a 
Cicuttini, attraverso una 
complessa operazione 


noi con quanta cura e con 
quanto affetto siamo vicino 
ai figli dei tossicodipendenti 
impegnati nel recupero...». 
Inmezzo a tanta polemica, il 
professor Francesco Gritti, 
primario del reparto malattie 
Infettive all'ospedale Mag- 
giore di Bologna, con la sua 
responsabile parola di 
esperto. «L’Aids ha solo due 
veicoli certi di trasmissione: 
lo scambio di sangue e i 
rapporti sessuali. Il resto (la 
saliva, le feci, l'urina, il con- 
tatto generico) è folclore. Se 
mi chiedete un “certificato di 
garanzia” non ve lo posso 
dare, ma la polemica è steri- 
le e non serve. Occorre inve- 
ce. capire, rendersi conto 
che ci troviamo di fronte a 
“un problema di tutti” soprat- 
tutto in prospettiva futura. 
Bisogna dunque imparare a 
gestire la malattia senza so- 
spetti e paure, ma in un 
clima di razionalità e chia- 
rezza». 
Così Vincenzo Muccioli: «Vi 
capisco e capitemi. In più vi 
assicuro che i nostri bambini 
sono costantemente seguiti 
da una équipe di super- 
esperti che hanno escluso 
infezioni e pericolo*di con- 
tagio». 
E la platea: «Bastava dirlo 
subito. Allora il problema 
non c'è». Equivoco chiarito. 
(c. s.) 


IL4MARZO 
«Madre 
coraggio» 
dal Papa 


NAPOLI — Sul piccolo 
schermo «madre coraggio» 
aveva l'aspetto di Sophia 
Loren, una mamma disposta 
a tutto pur di strappare il 
proprio figlio dal tunnel buio 
della droga. Milioni di spet- 
tatori domenica sera hanno 
visto il film su Canale 5 at- 
traversati da un brivido d'an- 
goscia. 

Nella realtà napoletana le 
«madri coraggio» si.chiama- 
no Anna, Assunta, Enzina. 
da due anni hanno intrapre- 
so una battaglia senza quar- 
tiere contro gli sapcciatori di 
droga: «nel carcere di Pog- 
gioreale attualmente ne so- 
no rinchiusi trecento su 
2700 detenuti; almeno una 
decina sono "boss" di media 
grandezza. Se sono stati ar- 
restati è forse anche un po' 
merito delle nostre denun- 
ce», dice l'avv. Giovanni Bi- 
sogni, penalista, portavoce 
del comitato delle mamme 
antidroga. 

In una «basso» a Piazzetta 
Montecalvario, sui quartieri 
spagnoli, c'è la sede del 
comitato, messa a disposi- 
zione dal comune. Una deci- 
na di donne insieme al loro 
avvocato annunciano che il 
prossimo 4 marzo andranno 
a Roma, dove saranno rice- 
vute dal Papa, dal Presiden- 
te della Repubblica Cossiga, 
da Craxi, dal presidente del- 
la Camera Nilde Jotti. «Già 
due anni fa andammo da 
Pertini, ora ritorniamo a Ro- 
ma perché non ci si dimenti- 
chi dell'inferno in cui noi 
mamme di ragazzi drogati 
viviamo». Perché anche dal 
Papa? «Per pregare insieme 
a lui, ma anche perché, se 
lui vuole, può intervenire sul 
governo italiano e spingerlo 
a fare qualcosa di più contro 
la droga», risponde una 
donna. 

All'udienza in Vaticano sa- 
ranno presenti genitori pro- 
venienti da altre grandi città 
italiane. AI Capo dello Stato 
e a quello del governo, inve- 
ce, le «madri coraggio» 
chiederanno leggi più dure 
contro gli spacciatori. Spie- 
ga l'avv. Bisogni: «Attual- 
mente, se un ragazzo muore 
per overdose”, o per una 
partita di eroina tagliata ma- 
le, allo spacciatore — sem- 
pre che venga individuato — 
viene contestato il semplice 
reato di omicidio colposo, 
per il quale non è obbligato- 
rio l'arresto. 


Î 
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LETTERATURA 


Senza scrivere 
inutile vivere 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Narratore estremamente 
prolifico, complesso e affa- 
scinante, Henry James non 
tollera semplificazioni. Chi 
desidera accostarsi alla sua 
opera deve accettare l'invi- 
to di Thomas Stearns Eliot, 
il quale oltre mezzo secolo 
fa. spiegava che i libri di 
James «formano un tutto 
organico e si devono legge- 
re tutti, perché è assoluta- 
mente necessario afferrar- 
ne tanto l’unità quando il 
progressivo sviluppo». Ma 
l'impresa non è certo delle 
più facili: i romanzi e i rac- 
conti da lui composti si con- 
tano a decine, le pagine 
ricoperte dalla sua fittissima 
grafia sono valutabili a mi- 
gliaia. Per trovare una scor- 
ciatoia è forse sufficiente 
partire dai «Taccuini» e dal- 
le «Prefazioni», due impo- 
nenti tomi che stringono a 
sandwich l’intero lavoro ja- 
mesiano. Nei «Taccuini» — 
proposti ora da Theoria 
(pagg. 446, lire 38.000) nel- 
la bella versione di Ottavio 
Fatica — lo scrittore anglo/ 
americano registra la nasci- 
ta delle sue storie, fissando- 
ne gli intenti programmatici, 
mentre. nelle. «Prefazioni» 
— che gli Editori Riuniti pre- 
sentano a cura di Agostino 
Lombardo (pagg. 400, lire 
28.000) — riflette, a poste- 
riori, sui risultati ottenuti. 
Ponendo a confronto i due 
volumi è abbastanza agevo- 
le comporre il ritratto di un 
intellettuale cosmopolita, 
- innamorato dell’Europa e 
della sua cultura, che — al 
pari di Stendhal — guarda- 
va al romanzo come a «uno 
specchio a zonzo per le 
stanze e per le strade». Vo- 
leva chiarire, grazie alla 
scrittura, paure, speranze e 
desideri di una borghesia 
ghiotta di viaggi da una 
sponda all'altra dell’Atlanti- 
co, da una capitale all’altra 
del vecchio continente. 


Secondo James, il letterato 
deve lavorare basandosi 
esclusivamente sull’espe- 
rienza, è un uomo «per cui 
nulla va sprecato». Gli ap- 
punti fissati sui «Taccuini» 
tra il 1878 e i primi anni del 
Novecento gli servono pro- 
prio a questo: le note — 
ricordava di recente Sergio 
Perosa — si trasformano in 
una ragnatela o inun setac- 
cio per intrappolare e fissa- 
re a futura memoria le situa- 
zioni curiose, gli scambi di 
battute, gli spezzoni di dia- 
logo, le idee in formazione 
che in seguito si muteranno 
in materiale artistico. 

Assiduo frequentatore di 
salotti e riunioni mondane, 


«Prefazioni» 


e «Taccuini» 


del grande 


Henry James 


James ogni sera «rubava» 
qualche storia ascoltando le 
conversazioni dei suoi oc- 
casionali interlocutori. Con 
il passare del tempo diven- 
ne un professionista dell’a- 
neddoto: dai racconti affer- 
rati mentre piegava il tova- 
gliolo, fumava un sigaro o 
sorseggiava un bicchiere di 
porto traeva idee da riversa- 
re poi in romanzi fondati 
sull’analisi dei caratteri più 
che sui singoli fatti. 


Quando si trovava nel suo 
studio a riflettere su mate- 
riali tanto eterogenei li defi- 
niva «germi». «Spesso, ac- 
canto a me qualcuno fa del- 
le allusioni che io riconosco 
subito come altrettanti ”ger- 
mi” — annota —. Il ’’ger- 
me”, ovunque sia racèolto, 
per me è sempre stato il 
germe di una storia, e la 
maggior parte delle storie 
che hanno cercato di pren- 
der forma sotto le mie dita 
sono frutto di un solo, picco- 
lo, germe: mera, fluttuante 
particella nel flusso della 
conversazione». 


Il ritratto, arguto e fedele, 
dell'alta borghesia europea 
tra Ottocento e. Novecento 
non costituisce ovviamente 
l’unica ragione di interesse 
dei «Taccuini», La lettura di 
queste pagine consente in- 
fatti di scrutare il James più 
segreto e tormentato, un 
uomo solitario in perpetua 
lotta contro se stesso, fragi- 
le e sensibile fino all’estre- 
mo, e il cui interesse domi- 
nante è sempre rappresen- 
tato dalla letteratura, «the 
divine unrest», l’inquietudi- 
ne divina che sconvolge le 
coscienze. 


«La testa mi ribolle di visioni 
— sostiene —. E allora mi 
struggo per arrivare a una 
creazione immediata». Ma 
poco dopo si biasima per 
aver ceduto alla tentazione 
e precipita nello sconforto: 
«Perché scrivo di quanto è 
assolutamente inesprimibile 
e abissale? Perché non mi 
cade di mano la penna, al- 
lorché mi avvicino alla pietà 
e alla tragedia del passato e 
del presente? E questo che 
fa, povera penna impotente, 
se posta di fronte a un che 
di ineffabile, al freddo volto 


' soprattutto, 


di Medusa dell’esistenza? E 
allora basta, basta!». 


Costretto a fare i conti con 
una vita che gli sembra pri- 
va di centro, James trova a 
lungo conforto nei «Taccui- 
ni», definiti «sacri docu- 
menti e registri». All’inizio 
del Novecento una nuova 
crisi sembra paralizzario e 
per uscirne è obbligato a 
scegliere: o la realtà o la 
letteratura. La preferenza 
va alla letteratura, e per 
l'arte rinuncia alla vita, si 
«chiude in un angolo con l’in- 
tento di contemplare «l'esi- 
stenza che sempre mi so- 
pravanza». 


Nascono così le «Prefazio- 
ni», un testo in cui lo scritto- 
re fa confluire l’intera sua 
sapienza, preparato per l’e- 
dizione americana delle 
opere (1907), ineludibile 
punto di partenza per ogni 
meditazione contempora- 
nea sulla tecnica narrativa. 
Vi trova infatti spazio la teo- 
ria del «punto di vista», 
compaiono note sulla strut- 
tura del romanzo moderno, 
sulla costruzione dei perso- 
naggi. 

Con le «Prefazioni» la lette- 
ratura di lingua inglese volta 
pagina: lasciato da parte il 
naturalismo di ascendenza 
ottocentesca, si rifonda su 
basi del tutto nuove con 
l'intento di affrontare (e 
spiegare) una crisi ideologi- 
ca di portata mondiale. 


: I semi dei «Taccuini» hanno 


dato fiori e frutti, ma James 
non se ne compiace. Guar- 
da al passato con scettisci- 
smo, disincanto e malinco- 
nia, senza nutrire illusioni o 
speranze. Si sofferma sulla 
logica interna di ogni storia, 
sui delicati equilibri messi a 
punto con pazienza e osti- 
nazione, compiacendosi so- 
lo di tanto in tanto per la 
perizia dimostrata. Il tono 
non è mai gioioso, il succes- 
so lo lascia indifferente. 

In una lettera indirizzata a 
William D. Howells, James 
spiegò che aveva scritto 
«Taccuini» e «Prefazioni» 
con l'intento di offrire «una 
sorta di manuale o vademe- 
cum per gli aspiranti alla 
nostra ardua professione». 
Oggi i due volumi rappre- 
sentano molto di più. Nes- 
sun testo della letteratura 
europea contemporanea il- 
lustra infatti con la stessa 
chiarezza i percorsi seguiti 
da un narratore per ideare e 
comporre le sue opere. Ma, 
nessun diario 
può aiutare altrettanto bene 
chi desidera comprendere i 
meccanismi mentali dello 
«strano mostro con un'osti- 
nata finalità e una sensibili 
tà inesauribile»: l'artista. 


BRECHT /LA POESIA 


Amore in versi diversi 


Un libro recente di Garzanti, e domani un recital a Trieste 


Servizio di 


Giorgio Polacco 

«lo, Bertolt Brecht, nacqui 
nei boschi neri. / Mia ma- 
dre mi portò nelle città / 
quand'ero nel suo grembo. 
E il freddo dei boschi / fino 
a che morirò non mi abban- 
donerà». Così s'inizia la 
più celebre, forse, delle 
«Ballate» di Brecht (o 
quanto meno la più scoper- 
tamente autobiografica), e 
così finisce: «Nei terremoti 
futuri io spero / che non si 
spenga il mio sigaro per 
l'amarezza, / io, Bertolt 
Brecht, sbattuto nelle città 
/ dai neri boschi, nel grem- 
bo di mia madre, in tenera 
età». ; 

Quando B.B. compose 
questa poesia (la traduzio- 
ne è di Roberto Fertonani) 
era il 1921: l'autore di Au- 
gusta aveva 23 anni, e 
aveva già scritto i suoi pri- 
mi drammi d'inclinazione 
ancora espressionistica. 
Un anno dopo avrebbe vin- 
to l’importante Premio 
Kleist per «Tamburi nella 
notte», e avrebbe poi co- 
nosciuto la maturità e il 
marxismo, l'esilio e i libri 
bruciati in piazza per ordi- 
ne del Fùhrer. 

E, ancora, il processo da- 
vanti al tribunale per le 
attività antiamericane volu- 
to dal senatore McCarthy e 
vicepresieduto (si era nel 
1949) da Richard Nixon, il 
rientro in Europa e la defi- 
nitiva sistemazione a Berli- 
no Est, gli anni epici del 
«Berliner Ensemble» e 
quelli più ‘oscuri della tra- 
vagliata lotta in seno al 
partito e agli organi ufficiali 
di Pankow e di Mosca. 
Ancor oggi, però, a più di 
trent'anni dalla sua scom- 
parsa (il 14 agosto 1956), 
si discute se Brecht sia 
stato un autentico «rivolu- 
zionario», in arte e in politi- 
ca, se abbia o no «cavalca- 
to la tigre» di un certo tea- 
tro politico inventato da Pi- 
scator, se vivranno ancora 
e più le sue poesie, le sue 
opere drammatiche o le 
sue teorie, 

Una sorta di «verifica» (ma 
quando se ne‘potrà azzar- 
darne una «totale» dacché 
molti suoi scritti vengono 
ancora gelosamente cu- 
stoditi nel gigantesco 
«B.B.-Archiv» ?) si è invita- 
ti, per la centesima volta, a 
tentare oggi: Garzanti dà 
infatti alle stampe un ricco 
volume. (pagg. 358, lire 
48.000) intitolato «Poesie 
inedite sull’amore-Poesie 
politiche e varie», introdot- 
te da Cesare Cases in po- 
sizione affatto diversa dal 


Canone dell’Ufficialità e 
tradotte (con amore e sfor- 
zo forse non pari ai risulta- 
ti) dall'amico; poeta e pitto- 
re Gabriele Mucchi. 

In realtà, le poesie del tutto 
«inedite» non sono poi 
molte, e non sono certo fra 
quelle migliori, ma pur es- 
se contribuiscono a un pro- 
filo brechtiano meno dog- 
matico e ortodosso del 
consueto, specie quelle più 
delicate (ve ne sono, e 
pensare che appena ieri si 
parlava di «una sola poe- 
sia d'amore» scritta da 
Brecht...) così come, al 
contrario, quelle più spre- 
giudicate, paradossali, di- 
chiaratamente oscene 
quando non. postribolari o 
‘scurrilmente blasfeme. 

Di Brecht si sa, o si crede 
di sapere, ormai quasi tut- 
to. Sul suo più recente tra- 
duttore, Gabriele Mucchi 


(dopo Fortini e Chiarini, . 


Gaipa e Fertonani, Ruth 
Leisere Castellani e lo 
stesso Strehler), merita in- 
vece aggiungere qualche 
cenno anche perché — 
ultimo arrivato in ordine di 
tempo — sopravanza i suoi 
colleghi per via dell'età 
anagrafica. 

Arrivò a Berlino Est, Muc- 
chi, molti anni fa: conobbe 
Brecht (che gli dedicò 
addirittura l'antologia 


Domani pomeriggio, alle 17, è in 
programma al Politeama Rossetti una 
lettura poetica brechtiana dedicata ai 


giovani su iniziativa 


del Circolo Miani: le 


protagoniste sono Andrea Jonasson e. 
Susanna Marcomeni. E l’ingresso è .. 


libero, nel nome del 


grande Bertolt... 


«Hundert Gedichte»  rin- 
graziandolo «per il suo 
grande aiuto — si parlava, 
in codice — nella comune 
lotta a favore. dell'ampiez- 
za e varietà dello stile rea- 
listico»), lavorò trent'anni 


all'Accademia di belle arti, 
fu amico e sodale del «Ber-. 


liner», di Hélène Weigel, di 
Elizabeth ‘Hauptmann,. di 
Gisela May, di Ekkehard 
Schall e della di lui moglie, 
la giovane Barbara Brecht. 
Ci accompagnava, Arturo 
Lazzari, Paolo Chiarini, 
Bernard Dort e me, per gli 
anfratti della Berlino più 
sconosciuta, facendoci:ro- 
vinare il fegato con gli «Ei- 
sbein» più bisunti e profu- 
mati del mondo, tracciava 
innumerevoli schizzi sulle 
salviette d'ostéria, ci intro-. 
duceva «dentro» il mito di 
Brecht, un po’ pettegolo e 
un po’ innamorato (ma 


Brecht, un personaggio con molti amici e molti nemici, 
e quindi ritratto e caricaturato abbondantemente. Qui è 
«riassunto» da B. F. Dolbin. 


Baudelaire diceva chetutti 
gli innamorati veri sono. un 
po' pettegoli), svelava— a 
noi giovincelli intemerati— 
i segreti di una’ società 
anomala e del suo maggior 
poeta, dunque il. più ano- 
malo di tutti. i 
Mucchi non'si dimostr: 
spiace dirlo — un grande 
| poeta è neppure un graride 
traduttore brechtiano. L'in- 
contro con il.poeta di Augi- 
sta — lo ammette anche 
Cases nella sua introduziò- 
ne — è avvenuto «anzitutto 
per affinità ‘ideologica e 
‘politica» @, se è vero che 
| «la forma è contenuto pre- 
cipitato» ‘(Adorno), allora 
Mucchi segna il passo nel- 
le poesie più: gnomiche e 


sentenziose,. dove. il con. 


‘\cetto. è tutto eil colorito 
ben poco. Li 


Ma: nelle’ poesie: propria* 
mente erotiche; pubblicate® 


per la prima volta in Ger- 
mania nel 1982 per la «pru- 
derie» dei precedenti cura- 
tori (Cases, sarcastico, po- 
stilla: «Goethe ‘aveva do- 
vuto ‘ aspettare molto ‘di 
più»), accanto ‘a quell’au- 


tentico capolavoro che’ è . 


«Ricordo di Marie A.», un 
autentico classico della de: 
lusione e ‘della’ nostalgia 
amorosa, non, si avverte 
mai l'atmosfera di un 
Brecht «minore» dove il 
sentimento o l'umore mo- 
mentaneo rischino di per- 
der di vista la pedagogia 
didattica: perché anche 
entrando nei ‘postriboli — 
ebbe a dire un:grande — il 
lupo perde il pelo ma non il 
vizio. Ca 
Bastano titoli come «Inco- 
raggiamento dell’arte eroti- 
ca», «Consigli di una put- 
tana vecchia a una-giova- 
ne», «Lezione sull'amore», 
«Si raccomanda una lunga 
e ampia sottana» per mo- 
strare che il gesto parene- 
tico,  esortativo/oratorio, 
sia pure velato. d'ironia, 
Brecht non l’abbandona 
neanche quando:si occupa 
di quel che c'è sotto la 
sottana. 

Qualche brechtiano incalli-. 
to o qualche moralista stor- 
cerà la bocca di fronte a 
«Caterina: all'ospedale» o 
al goliardismo iconoclasta 


Uno dei momenti più alti del Brecht drammaturgo: 
Helene Weigel'in «Mutter'Courage», realizzato dal 
«Berliner .Ensemble»..nel. 1951. 


di una certa poesia senza: 
titolo. Ma forse — come 
conclude Cases (anche se 
è onestamente un po'’ diffi- % 
cile concordare appieno + 
con lui) — «a partire dal © 
realismo erotico qualcuno + 
di coloro che hanno solen- 
«nemente rinunciato alla po- 
litica ‘si riconcilierà con il 
realismo politico che per 
primo ha attirato Mucchi 
verso Brecht e che, se talo- 
ra assumeva tratti d'inge- © 
nuità, non per questo è 
meno attuale in un mondo * 
dominato dalla bugia orga- » 
nizzata». aa 


Forse. Lasciamo la parola « 
definitiva ai posteri; così * 
come oggi, smettiamola 

‘pure con l'esaltazione acri- © 


»«tica di Brecht, a patto però 


di non discendere, all’op- 
posto, nella sua denigra- 
zione ‘flagellatoria, come 
hanno cercato di fare, ol- - 
tr'alpe, i cosiddetti «nou- 
veaux philosophes». But: + 
tiamo pure giù dal piede- 
stallo Brecht, lui che piede- 
stalli e monumenti non » 
amava affatto. ; 


Vi sono ancor.oggi, a voler 
semplificare, almeno tre 
schiere di «nemici» 0, co- 
munque, ‘di critici anti- 
brechtiani: a destra, all'e- 
strema destra; il teatro e la } 
poesia di Brecht sono me- 
diocri, sic et simpliciter, 
perché «comunisti». Un 
po' più in qua, per una; 
critica più sottilmente aper- 
ta, borghese ma non certo 
fascista, si tende‘a svuota- 
re B.B. della sua carica 
eversiva: sarebbe grande, 
Brecht, perché è «solo» un 
Grande Poeta, la sua ope-. 
ra;è grande «malgré lui». 


All'estrema sinistra l’oppo- 
sizione dell'ortodossia ve- 


-. teromarxiana riguarda l’as- 


senza del cosiddetto Eroe 

Positivo in tutto Brecht, 

poeta e. teatrante. Basti 

pensare a Galileo, a Cou- . 
rage, a Schweyk, a Marie 

‘Sanders, personaggi tutti 

che non avrebbero fatto 

certo la gioia di Zdanov e 

dei suoi fidi discepoli. 


Quanto poco, ‘în realtà; 
conosciamo ‘ancor oggi 
Brecht! Max Frisch lo ha% 


Î 


È 
| 
| 
| 
i 


definito «inefficace come | 


un classico», Gunther 
Grass l'ha dileggiato in% 
un'orrenda commedia. Gli 
risponderebbe, Brecht (ve 
l'immaginate, beffardo e 
sapiente, sdegnosamente 
ironico, in bocca il suo 
eterno sigaro): «Chi sei tu? 
/ Affonda nella sozzura, 
abbraccia / il boia, ma tra- 
sforma il mondo: ne hai’ 
bisogno». 


ARTE /RIAPRELA GALLERIA NAZIONALE DI ROMA 


E per adesso ricominciamo da Novecento 


ARTE 
Anteprima 
per Gnoli 


ROMA — | colletti, i tac- 
chi, i bottoni, i letti, .i 
tipici segni di Domenico 
Ginoli (Roma 1933 - New 
York 1970), che tutti 
hanno imparato a cono- 
scere attraverso i cata- 
loghi d'arte e le pagine 
delle più prestigiose rivi- 
ste internazionali, po- 
tranno finalmente esse- 
re ammirati in Italia. 

E’ quasi un evento. Il 
primo a non crederci sa- 
rebbe stato proprio lui, 
Domenico Gnoli, che 
rappresenta certamente 
uno dei casi più clamo- 
rosi di reciproca estra- 
neità tra un artista e.il 
suo paese d'origine. 
Per provare a cancellare 
questo lungo periodo di 
silenzio la Galleria na- 
zionale d'arte moderna 
di Roma organizzerà 
una mostra dedicata al- 
l'artista romano (che re- 
sterà aperta dal 21 feb- 
braio fino al 5 aprile), 
curata da Bruno Mantu- 
ra e imperniata su ottan- 
ta dipinti e 150 disegni 
recuperati con grande 
difficoltà da musei e col- 
lezionisti sparsi in tutto il 
mondo. 

Affermatosi giovanissi- 
mo con una mostra te- 
nuta in una galleria ro- 
mana e, con alcune pre- 
stigiose collaborazioni 
teatrali (na fatto sceno- 
grafia anche per l'Old 
Vic di Londra), Gnoli si 
trasferì presto all’estero 
raggiungendo la consa- 
crazione internazionale 
con le sue personali di 
New York e Londra, 


(t. 9.) 


Un'opera di Domenico Gnoli. La mostra sull’artista inaugurerà le nuove sale della 


‘Galleria nazionale di Roma e resterà aperta dal 21 febbraio al 5 aprile. 


Intervista di 
Tiziana Gazzini 


ROMA — Per anni l'aveva- 
no lasciata «in sonno». Alla 
Galleria nazionale d'arte 
moderna, la più importante 
istituzione italiana del setto- 
re, i lavori di ristrutturazione 
sembravano non finire mai. 
In questo periodo non sono 
mancate le polemiche:. sui 
finanziamenti, sull'appalto 
dei vari letti di intervento, 
sui tempi incredibilmente 
lunghi. 

Adesso, però, .il lungo cal- 
vario è finalmente. termina- 
to. La Galleria riapre al pub- 
blico. Dal 21 febbraio saran- 
no nuovamente accessibili 
alcune sale dedicate al No- 
vecento. Poi toccherà alle 
altre. 

Anche in questo Caso non 
tutti si dimostreranno soddi- 
sfatti. Il nuovo allestimento 
probabilmente farà discute- 
re. Forse solleverà nuove 
polemiche. Però, almeno, si 
parlerà su qualche cosa di 
concreto, che è già stato 
realizzato. 

Ne abbiamo discusso con 
Bruno Mantura, direttore 
della sezione del Novecento 
della Galleria nazionale 
d’arte moderna e responsa- 
bile dello staff che ha curato 
il nuovo allestimento. 

— Partiamo dalla nuova si- 
stemazione delle sale dedi- 
cate al Novecento. Che pe- 
riodo coprono? 

«Vanno dal 1900 al 1940 
perché purtroppo lo spazio 
non conteneva le opere fino 
al ‘45. Ma poi, sa, queste 
sono divisioni fittizie». 

— La prossima inaugurazio- 
ne è un primo passo Verso 
la riapertura di tutto il mu- 
seo: esiste un. calendario 
per le altre sale? 

«I calendari, ogni volta che 
sono stati annunciati, poi 
non sono stati rispettati. 
Quindi preferirei dire: al più 
presto. Tutti, comunque, 


Dopo un periodo davvero ‘interminabile. 


i lavori sono arrivati alla conclusione. 


E tra quattro giorni verrà riaperta 


gran parte delle sale già ristrutturate 


speriamo che entro la fine. 


dell'anno possano . essere 
riallestite tutte le collezioni 
del Novecento». 

— Il nuovo allestimento pre- 
senterà anche opere acqui- 
site recentemente. 

«C'è uno splendido Cezan- 
ne che è l'ultimo dipinto del- 
l’artista; un bellissimo Carrà 
del 1918, '’L’ovale delle ap- 
parizioni”; ci sono dei Mo- 
randi di cui uno metafisico; 
ci sono dei quadri di Capo- 
grossi; dei quadri della 
scuola romana; di Tromba- 
dori». 

— La Scuola romana conti- 
nua a essere un punto forte 
della Galleria. 
«Effettivamente la Scuola 
romana è una tra le meglio 
rappresentate nelle nostre 
collezioni. Ogni museo rac- 
conta la sua storia dell’arte. 
Ogni museo propone quello 
che le sue collezioni gli con- 
sentono di raccontare. Cer- 
to, noi abbiamo un nucleo 
importante di opere della 
Scuola romana. Però ci 
sono molte lacune non solo 
nelle cose più spettacolari 
come Metafisica e Futuri- 
smo, ma un po’ dapper- 
tutto». 

— L'itinerario tracciato dal 
nuovo allestimento è stato 
in qualche modo anche una 
forma di intervento critico, 
oppure si è basato solo su 
un criterio rigidamente cro- 
nologico? 

«Ogni itinerario espositivo è 
sempre un intervento criti- 


co. Ogni.persona:che. dise- 
gna un.itinerario. ci mette 
anche delle cose sue. Rur- 
troppo, perché. l’asetticità 
assoluta non esiste». .j; 

— Quindi lei si riconosce 
nell’itinerario che inaugure- 
rete il 21 febbraio? © 

«Mi riconosco, ma ricono- 
sco i limiti delle nostre pos- 
sibilità di agire..Se io avessi 
avuto per le mani unì altro 
nucleo di opere avrei svilup- 
pato qualcosa di; diverso. 
Non sono in contrasto; però; 
queste cose. Si'integrano 


«reciprocamente. Fino..al 


1938 gli acquisti non erano 
fatti dallo staff della Galleria 
ma erano acquisti ministe- 
riali». 


.— Col. nuovo allestimento 


siete tornati al passato. Al 
progetto originale di Bazza- 


ni del 1911. 


«L'edificio non è mai stato 
mutilato. Sono state fatte 
delle sistemazioni da Palma 
Bucarelli; quando l’ha alle- 
stito l'ultima ‘volta ‘nel ‘64, 
per ricavare più metri linea- 
ri. Aveva ritagliato all’inter- 
no dei grandi saloni, senza 
toccarne l'architettura, dei 
contenitori per sistemare 
più opere. Oggi, siccome 
abbiamo a disposizione an- 
che l'ampliamento, la cui 
realizzazione è iniziata nel 
1978; tutto il Novecento è 
distribuito su una superficie 
più ampia. Insomma ci'sia- 
mo potuti permettere ‘il lus- 
so di-stare più larghi, di 


‘tener conto dello spazio ar- 


chitettonico,. di non tagliuz- 
zare lo spazio proprio per- 
ché contiamo su un ulteriore 
ingrandimento -del‘museo». 
— Anche sul completamen- 
to della nuova ‘ala non ssi 
possono dare scadenze? 
«Speriamo entro l'anno. La 
Galleria, nonostante tutto, è 
ricca di opere e sono quindi 
previste anche delle mostre 
con una rotazione del patri- 
monio. Insomma un criterio 
più dinamico di esposi- 
zione». 

— La riapertura: delle sale 
Novecento della. Galleria 
avviene pochi mesi dopo l'i- 
naugurazione del Museo del 
XIX secolo: irparagoni con 
le grandi iniziative parigine 
sono quasi inevitabili. 
«Come si può confrontare 
con la nostra realtà un pro- 
gramma museale come 
quello francese, che è prima 
di tutto un programma presi- 
denziale, e che in dieci anni 
ha realizzato il Beaubourg, 
il Museo della Villette, il Mu- 
seo Picasso, il Museo Orsay 
e adesso sta lavorando al 
grande progetto. del .Lou- 
vre? Cosa ha a che fare con 
quello che succede in.Italia, 
ma anche in tutto ilrresto del 
mondo? In Francia hanno 
speso 260 miliardi per fare 
Orsay, utilizzando équipe di 
tecnici e di architetti (venti- 


due solo per seguire la fab-., 


brica). La Francia da anni 
investe ‘sulla cultura; men- 


tre l’Italia non lo fa. La con- © 


servazione del patrimonio 


artistico in ltalia è un grosso 
problema. Il nostro è un 
Paese molto ricco in cui 
tutto ha un valore enorme. | 
Non saprei neanche imma- | 
ginare come sarebbe possi- | 
bile tutelario, questo patri- 
monio.: L'augurio è che | 
‘anche da noi si possa trova- | 
re una via per valorizzare la : 
ricchezza artistica». 4 
— In Italia non ci saranno le 
condizioni politico/culturali . 
per costruire un: Beaubourg, 
un Orsay, ma almeno si po- 
trebbero realizzare cose più 
semplici: dotare i nostri mu- + 
sei di un'editoria propria? 
«Le istituzioni artistiche | 
francesi pagano da anni le |’ 
grandi imprese. culturali ‘ 
stampando in proprio i cata- (| 
loghi. Purtroppo una. cosa | 
del genere dipende dalle . 
strutture, che evidentemen- | — 
te in Francia sono molto 
preparate. Sarebbe bello 
che dentro il museo ci fosse 
anche una casa editrice». 
— Qualche ‘anticipazione 
sulle prossime mostre della 
Galleria? 

«| saloni espositivi al centro 
dell’edificio. di Bazzani de-, 
vono chiudere per lavori alla 
fine di luglio. Dovrebbero 
riaprire entro la fine dell'an- 
no: Dopo la mostra di Gnoli, 
prima di giugno, vorremmo 
però realizzare una mostra 
storica della Pop art a 
Roma». 


mn 
MUTI. «Un concerto indi 
menticabile». Così i giornali 
‘di Berlino hanno commenta 
to il concerto diretto da Ric: 
cardo Muti e eseguito dal 
Berliner. Philharmonieker. 
Nelle due serate sono stati | 
proposti in modo magistrale 
il «Te deum» di Bruckner e il 
«Requiem» di Mozart. Muti, 
che è napoletano, è rimast0 | | 
molto soddisfatto dal giudi | 
zio del «Berliner Morgen:! 
post» che ha scritto: «Îl di 
rettore è riuscito a meridio* 
nalizzare perfino Mozart». 
| 


| 


«edite e inedite» pubblicate in Italia da Garzanti arricchiscono la vasta bibliografia brechtiana, ma 


Fendono ancor più complessa e difficilmente inquadrabile la personalità del grande drammaturgo tedesco. In 
Questa serie di foto, Brecht è ritratto mentre legge in pubblico alcuni passi delle sue opere; si tratta di 
fotografie scattate a Londra nel 1936, durante l’esilio seguito all'avvento del nazismo. 


BRECHT /TRADUZIONE (1) 
Voi che emergerete... 


Una poesia nella versione di Fertonani 


| problemi della traduzione poetica sono sempre com- 


Plessi e delicati. Di Brecht, pro 
di Roberto Fertonani e, a fia 


! cui noi siamo naufragati; 


Pensate 


poniamo qui due «letture»: 
nco, di Giorgio Strehler. 


Voi; che emergerete dalla marea 


Quando parlate delle nostre debolezze, 


anche ai tempi oscuri — 
a cui voi siete scampati. 


‘oi attraversammo, cambiando paesi più spesso 


delle scarpe, 
le guerre di classe, disperati 
Quando c'era solo ingiustizia 
È poi noi sappiamo: 
l'odio contro la bassezza 
Afgoioe la faccia. 

Che 1, Rina 
rende , nre per l'ingiustizia 
che 


eNevolenza 


A Voi, " 
che i, quando l'ora verrà 


allora Voi, pensate a noi 
‘on. indulgenza. 


(Roberto Fertonani, 
@ «Ai posteri») 


CINEMA 


Hemingway e i due contendenti 


Guerra aperta fra Raitre e Reteitalia per un film sulla vita dello scrittore 


Hemingway: per 
laccontarne la storia, un 
|Pudget» di tredici mi- 
lardi; 


e nessuna rivolta. 


ca la voce. Ahimè, noi’ 
volevamo preparare il terreno per la 


ON potevamo essere benevoli. 


Uomo sarà un aiuto per l’uomo, 


Servizio di 
Daniela D’Isa 


ROMA — Guerra all'ultimo 
sangue per Hemingway tra 
Berlusconi e la Rai. Giusep- 
pe Rossini, direttore di Rai- 
tre, aveva appena annun- 
ciato dal mercato tv di Mon- 
tecarlo una miniserie di sei 
ore sulla vita del tormentato 
scrittore ed ecco che Retei- 
talia (la parte produttiva di 
film della Fininvest) indice a 
propria volta una repentina 
conferenza stampa sul pro- 
getto di un'altra miniserie 
(due puntate di 100 minuti 
l'una) dal titolo «Hem. Vita 
leggendaria di Ernest Miller 
Hemingway». 

A onor del vero, lo stesso 
Silvio Berlusconi circa un 
anno fa aveva parlato già 
del film su Hemingway. Toz- 
zi, responsabile delle pro- 
duzioni internazionali di Re- 
teitalia ha tenuto quindi a 
precisare che, se si deve 
parlare di ‘inseguiti e inse- 
guitori, è Reteitalia che è 


CELIBIDACHE A BOLOGNA 


Un gran ritorno per un gran Maestro 


BRECHT / TRADUZIONE (2) 


Viaggiare, cantare... 
E unesempio dello stile di Strehler 


Il primo sguardo dalla finestra 


al. mattino 
un vecchio libro ritrovato 
delle facce allegre 


la neve, il succedersi delle stagioni 


un giornale 

il cane 

la dialettica 

una doccia, nuotare 
ascoltare musica vecchia 
scarpe comode 

capire musica nuova 
Scrivere, piantare 
Viaggiare, cantare 
essere amici al mondo. 


Quando sono tornato 


i miei capelli non erano ancora grigi 


ma ero felice. 


Le fatiche delle montagne stanno dietro di noi. 
Ora, ci stanno davanti quelle delle pianure. 


La piccola casa fra gli alberi sul lago. 


Dal tetto sale il fumo. 

Se non ci fosse 

come sarebbero squallidi* 
casa, alberi, lago. 


(Giorgio Strehler, 
dalle «Ultime poesie») 


partita prima ed è quindi 
inseguita da Raitre. 

Le differenze sono comun- 
que parecchie: «Innanzitut- 
to — ha detto il regista José 
Maria Sanchez (’La bella 
Otero"; "’Facciaffittasi”) — 
l'‘Hemingway?” della Rai sa- 
rà tratto dalla biografia di 
Carlos Baker, estremamen- 
te cronologica, mentre il 
soggetto del nostro film 
(mio e di José Luis Castillo 
Puche, un biografo ed ex 
amico di Hemingway; cono- 
sciuto negli Anni Cinquanta) 
risponde a una specie di 
cronologia emozionale. 
«Tutto si sviluppa in un rac- 
conto che lo stesso Heming- 
Way fa a una immaginaria 
interlocutrice, dapprima su 
Un treno, poi.in momenti 
Importanti della: sua vita: 
durante la guerra civile spa- 
gnola, in una plaza de toros, 
poco prima di morire. Il rac- 
conto inizia:con Hemingway 
Ventinovenne, nel 1928, da- 
ta della morte del padre (an- 
ch'egli suicida, come lo 


scrittore)». 
Quell'immaginaria, scono- 
sciuta interlocutrice può 
essere intesa come la «mor- 
te»? «Sì, è possibile», 
risponde Sanchez. ll pro- 
duttore, Arturo La Pegna, 
tende a sottolineare un’altra 
differenza tra i due progetti: 
«Abbiamo scelto dei prota- 
gonisti completamente di- 
Versi: nel progetto Raitre/ 
Beta film. (ci sono poi la Zdf 
tedesca, la Francia, l’Inghil- 
terra, la Spagna e gli Stati 
Uniti) protagonista è Stacy 
Keach. (conosciuto per la 
serie televisiva del detecti- 
ve”Hammer”, n.d.r.), che in 
America è una star televisi- 
va. In ’Hem'' il prescelto è 
invece Victor Garber, un 
giovane attore di teatro». 
«Questo perché — aggiun- 
ge Sanchez — non voleva- 
mo fagocitare la figura di 
Hemingway, vogliamo un 
film che ne'narri vizi e virtù, 
ma fuori del folklore». 
Nato come idea nel 1981, il 
film di Reteitalia ha trovato 


CARNEVALE A VENEZIA 


Che la festa s’inizi! 


Un bel programma (e tanta luce) per «Le ambascerie» 


Dall’inviato Li 
Libero Mazzi 


VENEZIA — Dovrebbe es- 
sere questo a Venezia, nel 
corrente Anno del Signore, 
un Carnevale d'autore. Co- 
sì, almeno nei propositi uffi- 
ciali emersi ieri in una lunga 
mattinata nei saloni del Da- 
Nieli, da parte di chi, in que- 
sti tempi sicuramente litigio- 
si se non burrascosi, sta al 
timone della barca venezia- 
na. Che, poverina, come se 
non avesse i suoi. eterni 
guai con l’acqua alta, con gli 
scarichi di Marghera e con 
la senescenza cronica delle 
sue pietre, eccola dover fa- 
re i conti anche con il Car- 
nevale, come fosse una 
guerra anziché un suggeri- 
mento di festa, e quindi di 
allegria e di pace. 
Abbiamo detto «dovrebbe», 
e forse qui ha giocato l’in- 
conscio sopra quel sottile 
leit motiv dell’Elio Bartolini 
di «Pontificale in San Mar- 
co»: «Noi vorremmo, noi po- 
tremmo, noi dovremmo». 
Dove, nel caso odierno, 
manca il rispetto e l'osse- 
quio del «dovremmo», altri- 
menti non sarebbero stati 
affiancati, accanto allo 
snocciolare delle tante voci 
previste dal programma, al- 
trettanti ‘inviti (o dubbi, o 
perplessità) a non giudicare 
prima di aver visto, a non 
lasciarsi andare ai facili pro- 
cessi alle intenzioni; A cau- 
telarsi così erano l’attuale 
sindaco Nereo Laroni e l’as- 
sessore al turismo Augusto 
Salvadori, noto per la già 
Volenterosa crociata contro 
I «saccopelisti». 


i] 
Perché tanti 
tremori? 


Ma perché tanti tremori pri- 
ma ancora di cominciare? 
Eppure, a sentirlo e poi a 
leggerlo nei dettagli, a que- 
sto Carnevale d'autore 
(cioè «di» Venezia, e non 
«a» Venezia); non sembra 
mancare niente, a comin- 
ciare dal titolo monografico: 
«Le ambascerie al Carneva- 
le della Serenissima». Ov- 
vero il recupero dei tempi in 
cui — sentite la prosa — «in 
città convenivano ospiti da 
tutta Europa: essi affollava- 
no gli allora numerosi teatri, 
la Piazza San Marco, le vie 
cittadine, i caffè e i ridotti 
(specie di club), che dal se- 
colo XVI ai primi anni del- 
l'Ottocento furono numero- 
Sissimi in città. Le maschere 
durante il Carnevale aveva- 
No il loro ritrovo abituale la 
sera in Piazza per il «liston» 
(passeggio) o si ritrovavano 
nei «casotti» (edifici effimeri 
in legno) in cui si esibivano 


solo ora la possibilità di 
essere realizzato, a pochi 
mesi (agosto '86) dall’anni- 
Versario dei 25. anni, dalla 
morte dello scrittore. Tredici 
miliardi l'impegno produtti- 
vo, si comincia a girare il 30 
marzo (Raitre da parte sua 
Ne ha investiti due e le ripre- 
se iniziano a maggio), per 
ventiquattro. settimane. 

La messa in onda, comun- 
que, non è prevista prima 
del 1988. Nessun contatto 
con la famiglia Hemingway, 
«distaccata» da ogni pro- 
getto sulla vita dell’illustre 
parente, con il solo impera- 
tivo di rispettarne il ricordo. 
Ricco il cast: da Gena Row- 
lans nella parte della miste- 
riosa e immaginaria interio- 
cutrice, a John Hurt (James 
Joyce), da Giancarlo Gian- 
nini (Ezra Pound) ad Annie 
Girardot (Gertrude Stein), ai 


‘nostri Gastone Moschin e 


Fabio Testi. Si girerà in Ita- 
lia (Venezia e Milano), Spa- 
gna, Jugoslavia, Cuba e 
Francia. 


SIvizio di 
&tco Maria Tosolini 


iULoGnA — Nella sua ricca stagione sinfonica 
«ytatro comunale di Bologna ha ospitato la 
Gguncher Philharmoniker» diretta da Sergiu 
Îl bidache. Un avvenimento d'eccezione, visto 
Ropgrisma quasi mitico del direttore nato in 
Pimtania nel 1912. 168 
Cog ‘a ancora di descrivere l'evento artistico — 
Suo® Non facile per la pregnanza e l'intensità del 
Seg Complessivo messaggio — vale la pena di 
del Nalare il fatto che Celibidache tra la metà 
hai ! anni Cinquanta e l’inizio degli anni Settanta 
Ing Vorato continuativamente con il teatro bolo- 
TRÒ lasciando un segno profondo nella cultura 
INGO di una città che forse solo ora comincia 
Sapete l'importanza e irripetibilità di così grandi 
Sotto” lenze e che ora sta pianificando un'attività 
Più ampie prospettive. 


La vita musicale di Celibidache è la vita di uno 
degli ultimi grandi direttori, e che più che le sue 
storiche esperienze (dal 1945 al 1952, ad esem- 
pio, è stato direttore principale dell'Orchestra 
filarmonica con Wilhelm Furtwangler) importa il 
linguaggio artistico del Maestro. ) 
Registrata con estremo piacere la grande capa- 
cità esecutiva, il suono bellissimo di questa 
orchestra nata nel 1898 — una delle formazioni 
più prestigiose del mondo —, la disciplina collet- 
tiva e l'espressività, nel contempo, dei suoi 
solisti, va detto che il repertorio costituito da 
«Saudades'do Brasil» di Milahud, «Prelude à 
l’apres midi d'un faune» di Debussy e «Quadri da 
un'esposizione» di Mussorgskji, nella irridescen- 
te, trascrizione orchestrale di Ravel ci ha condot- 
to in un percorso atipico, seducente. 

E atipica è la grandezza gestuale di Celibidache, 
fatta di misuratissimi cenni, di appena percettibili 
eleganze, là dove questo non significa civetteria 


da «grande vecchio», ma interiorizzazione del 


‘gesto, sottile, ma inscindibile tramite con un 


«ensemble» di professionisti sensibili, certamen- 
te abituati al particolarissimo codice che Celibi- 
dache utilizza. 

In particolare l’opera di Debussy è stata diretta in 
un modo tale da renderne finalmente comprensi- 
bile quell’«Humus» acqueo, che avrebbe fatto la 
felicità del grande Alberto Savinio quando, scri- 
vendo di Debussy, gli inventava l’alchemico ed 
evanescente titolo di «magister umidus». 

E sapere che Celibidache da tempo immemore 
segue il cammino di mistiche filosofiche e tiene a 


\ Magonza costantemente corsi di fenomenologia 


della musica non è che la conferma della gran- 
dezza artistica, che non va ricercata nei clamori 
del mercato ma nella solitudine dell'esperienza. 
Naturalmente, un trionfo, siglato dalla consegna 
a Celibidache, da parte del sindaco di Bologna, 
del Nettuno d’oro. x 


Tra storia 


e fantasia, 
balletti 


e musica 


acrobati, ciarlatani, funam- 
boli e animali feroci. 
«balli nei palazzi si susse- 
guivano a ritmo incalzante 
assieme alle mascherate. E 
il tema del Carnevale 1987, 
già nel titolo, ne esprime il 
significato in termini sia di 
identità culturale con la sto- 
ria della città, sia di dimen- 
sione internazionale, che 
ufficialmente da quest'anno 
esso va ad assumere. 

«Le linee di tendenza, già 
individuate nella preceden- 
te edizione vengono così 
ulteriormente approfondite. 
Vi è quindi un originario 
messaggio di cultura che la 
città rilancia nel mondo». 
Ma non è tutto qui, perché «il 
ritrovarsi a Venezia di popoli 
con tradizioni diverse e che, 
attraverso l'espressioni. arti- 
stiche e musicali, nate nelle 
loro aree geografiche e valo- 
rizzate nella Îoro storia, rea- 


MN / 
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lizzando una gioia comune 
di essere in una città voca- 
zionalmente internazionale, 
ha il grande significato di un 
riconoscimento a ciò che, fin 
dal Settecento, Venezia an- 
che col suo Carnevale, le 
sue musiche, i suoi spetta- 
coli, ha voluto essere: un 
incontro e un abbraccio fe- 
stoso e amichevole tra i po- 
poli». 

Chiediamo scusa per il lun- 
ghissimo virgolato, ma era 
necessario. perché proprio 
così suonava il proclama 
dell’assessore. 

Certo che passando all’ana- 
tomia delle singole giornate 
e dei luoghi, gli inviti sono 
appetitosi. Le musiche si ap- 
poggeranno ‘alle voci della 
Kabaiwanska, della Pobbe, 
della Valentina Terrani e 
della Scotto, e saranno, co- 
me si conviene, di Montever- 
di, Albinoni, Marcello, Vival- 
di, Strauss, Wolf Ferrari..| 
balletti vedranno, accanto 
alla stella luminosa della 
Fracci, i famosi dalmati del- 
l'isola di Curzola con la leg- 
gendaria Danza delle 
Spade. 


E mentre per queste rivisita-. 


zioni. storiche piazza San 
Marco verrà divisa fra un 
teatrino e una nave, entram- 
be in cartapesta, in altri 
campi (Santo Stefano, San 
Polo) vivrà la componente 


Il Castello.Orientale (nel progetto di Pier Giaci 


et 


E illuminare 


con gusto 


costerà 


un miliardo 


moderna e giovane del Car- 
nevale: gruppi rock, gioco- 
lieri, acrobati, clown, trape- 
zisti, a suturare — se mai ci 
fossero — delle crepe nella 
fluidità storica del fenome- 
no, che comunque avrà con- 
clusione e apoteosi in baci- 
no San Marco con l'incendio 
del Castel Orientale costrui- 
to sull'acqua. 

Incendio a base di fantasie 
pirotecniche e fontane lumi- 
nose, ma birichino nel ram- 
mentare quel «Mamma li 
Turchi», per. tanti secoli os- 
sessione della Serenissima. 
Storia dunque e fantasia, 
applicate alla domanda del- 
l'oggi, e con un occhio atten- 
to all'era non dimenticata di 
Maurizio Scaparro, regista 
ineguagliabile (oggi c'è Bru- 
no Tosi), ma soprattutto con 
due occhi, perché Carnevale 
non significhi caos. Ecco 
dunque l’accorto decentra- 


‘omo Cirella) che galleggerà nel bacino di 


San Marco: verrà incendiato a chiusura del Carnevale, con fantasie pirotecniche e 


fontane luminose. 


mento del carosello anche in 
altri spazi. Insomma a cia- 
scuno il suo, e a non troppo 
stretto contatto di gomito 
che, come si sa, facilmente 
degenera. 

Vieni a Venezia, amala ma 
rispettala. Questo, in propo- 
sito, è stato lo slogan — o 
meglio lo spry — che l’avv. 
Salvadori ha più volte (e 
severamente) lanciato. Per- 
ché nell’ «immenso palco- 
scenico» — come ha ricor- 
dato lo scenografo Ezio Fri- 
gerio (ma sì, quello dell’Ar- 
lecchino e dell'Opera da Tre 
Soldi di Strehler) — bisogna 
stare attenti ai facili peccati 
di gola, artisticamente par- 
lando, e questo perché, in 
occasione del Carnevale, si 
collauderà in nome della 
Philips la nuova illuminazio- 
ne notturna prevista per i 
luoghi deputati di Venezia: 
piazza San Marco, Palazzo 
Ducale, Ponti di Rialto e del- 
l'Accademia, Isola di San 
Giorgio. 


Teatrino e nave 
in cartapesta 


È stata, questa, una  pre- 
messa al discorso sul Car- 
nevale, una premessa/offer- 


ta da oltre un miliardo sulla * 


scia di quanto è stato fatto 
per i monumenti insigni di 
altre parti del mondo, a co- 
minciare dalla Tour Eiffel. 
Insomma, una filosofia del- 
l'illuminazione nei tempi mo- 
derni, che tra noia, consumi- 


_ smo e morte fa gridare «viva 


la luce». 

Il che è stato sottolineato 
anche dal regista Montaldo, 
padrino del «Marco Polo» 
televisivo, con un altro slo- 
gan: «Cinema, luce e buon 
gusto fanno uno splendido 
matrimonio». Anche se, es- 
sendo qui tre i protagonisti, 
bisognerebbe parlare di po- 
chade. Del resto, l’unico ti- 
more è che, a Venezia, dal 
trionfo della luce si arrivi a 
banali suoni e luci. 
Comunque non mettiamo le 
mani avanti — anzi i piedi — 
su-questo splendido palco- 
scenico. Come vogliono i va- 
ri registi, aspettiamo i risul- 
tati, cioé che la festa comin- 
ci. L'inizio è fissato per 
domenica 22 febbraio. La 
fine per martedì 3 marzo. 
Ha sbagliato dunque il gior- 
nale che ieri ha pubblicato in 
prima pagina un editoriale 
intitolato : «L'eterno paese 
del ballo in maschera». Di- 
ciamo invece anche noi con 
il caro simpatico Rascel «Vi- 
va il Carnevale», e per giudi- 
carlo aspettiamo che si bruci 


il Castello Orientale. Quanti - 


bambini sono brutti da neo- 
nati, e belli invece da 
grandi? 


= PRIMA © 
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IN UN CLIMA DISTESO 


«Borsa lunga» rinviata. 


Solo una questione di ostacoli tecnici 


ROMA — Il progetto «Borsa 
lunga» — almeno per il 
momento — è accantonaia. 
Ma non perché gli agenti di 
cambio ci abbiano ripensa- 
to, o perché la Consob abbia 
detto no, più semplicemente 
perché manca la struttura 
organizzativa che permette- 
rebbe di realizzarla. 

E questa la conclusione 
principale a cui è giunta ieri 
l'attesa riunione tra la Con- 
sob (rappresentata da Piga, 
Bessoni, Matturri e Polinetti) 
€ il comitato direttivo degli 
agenti di cambio, guidato da 
Ettore Fumagalli. 

Franco Piga ha avuto parole 
di apprezzamento per l’idea 
degli agenti di cambio di 
proseguire le trattative fino 
alle cinque del pomeriggio, 
Spiegando che essa va nella 
direzione auspicata dalla 
stessa Consob, ma poi (se- 
condo alcune indiscrezioni) 
ha posto chiaramente la do- 
manda: «Ma come pensate 
di poter realizzare tecnica- 
mente il prolungamento del- 
le contrattazioni?». 

A questo punto, è risultato 
chiaro che troppi ostacoli 
sono da superare. Uno per 
tutti: alle 14 gli impiegati 
delle Camere di commercio 
smettono di lavorare; e sen- 
za di essi la Borsa, con i 
meccanismi con cui lavora 
Oggi, non può funzionare. 


Un impegno 
della Consob 
a chiarire 


il problema 


Alla fine, si è deciso che la 
Consob farà conoscere il più 
presto possibile, e ufficial- 
mente, le sue posizioni e le 
indicazioni che intende dare. 
In altre parole, gli agenti di 
cambio hanno accettato di 
mettere. momentaneamente 
nel cassetto il loro progetto 
di «Borsa lunga» e la Con- 
sob, in cambio, si è impe- 
gnata a pronunciarsi ufficial- 
mente entro breve tempo. 
Secondo qualcuno una pre- 
sa di posizione ufficiale si 
‘potrebbe avere addirittura 
entro la fine di questa setti- 
mana. 

Nel frattempo, Piga ei suoi 
collaboratori, «avranno una 
serie di riunioni con le altre 
parti che possano essere in- 
teressate al prolungamento 
dell'orario di Borsa». 

Una frase vaga, ma che sta 
a significare sicuramente la 
volontà di trovare un accor- 


do anche con il mondo ban- 
cario. È 

In effetti, secondo alcune in- 
discrezioni, se fino a oggi la 
mossa della Banca Naziona- 
le del Lavoro di proseguire 
le trattazioni nel pomeriggio 
su un gruppo ristretto di titoli 
non è stata seguita da altre 
banche, e se il gruppo di 
azioni trattate dalla Bnl non 
è stato ampliato sostanzio- 
samente, e perché tra Abi 
(Associazione bancaria ita- 
liana) e Consob vi sarebbe 
stato un accordo per lascia- 
re alla Commissione nazio- 
nale perle società e la Borsa 
il tempo per risolvere con i 
minori traumi possibili la 
questione. 

In altre parole, per evitare lo 
scontro frontale tra il mondo 
bancario (alcuni istituti di 
credito scalpitano per segui- 
re l'esempio della Bnl) e gli 
agenti di cambio. 

Ora la parola passa alla 
Consob, da cui si attendono 
indicazioni precise che pos- 
sibilmente non scontentino 
né le banche, né gli agenti di 
cambio. 

Durante la ritnione è stato 
solo sfiorato il tasto delle 
sanzioni contro l’insider tra- 
ding (ossia le operazioni di 
Borsa fatte da chi'si serve di 
notizie riservate di cui è a 
conoscenza il suo ufficio per 
influenzare il mercato), 


Economia 


ACCORDO 
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L’iri ha venduto 
un’altra banca 


ROMA — L'Istituto naziona- 
le della assicurazioni ha ac- 
quistato il pacchetto di mag- 
gioranza della Banca di Ma- 
rino, detenuto dal Banco di 
Santo Spirito e dalla Sifa. 

Lo rende noto un comunica- 
to dell’Ina, nel quale si preci- 
sa che l'accordo è stato per- 


fezionato l’altro ieri e riguar- ©. 


da il trasferimento del 
72,69% delle azioni del Ban- 
co di Marino, tante quante 
erano possedute complessi- 
vamente dalle due società 
del Gruppo Iri. 

I mezzi propri della Banca di 
Marino ammontano a 30 mi- 
liardi di lire e la massa fidu- 
ciaria a circa 250 miliardi, 
mentre la rete operativa si 


articola su 6 sportelli, di cui, 


due nel comune di Roma. 
L'operazione, dicono all’Ina, 
«si configura non solo come 
un investimento delle pro- 
prie disponibilità patrimonia- 
li, ma si colloca anche nel- 
l'ambito del programma vol- 
to a potenziare le strutture 
del gruppo, arricchendo: gli 
strumenti e i servizi idonei 
alla diffusione del risparmio 
assicurativo e previdenziale. 
Per il Banco di Santo Spirito, 
invece, l'operazione ‘s’in- 
quadra nella politica del 
Gruppo lri di ‘dismissione 
delle partecipazioni non 
strategiche; la Banca di Ma- 
rino opera infatti in un conte- 


È quella 
di Marino, 


che passa 
all’Ina 


sto territoriale capillarmente 
presidiato da sportelli: dello 
stesso Banco di Santo: Spi- 
rito. È 
L'acquisto del pacchetto di 
maggioranza della Banca di 
Marino permetterà all’Inadi 
sviluppare la raccolta pre 
denziale, attingendo diretta- 
mente al risparmio delle fa- 
miglie. ; 
Lo afferma il presidente 'del- 
l'Ina, Antonio Longo, il quale 
precisa che l'istituto manter- 
rà come obiettivo principale 
la raccolta del risparmio as- 
sicurativo. «Non abbiamo al- 
cuna intenzione — sottoli- 
nea Longo — di fare i ban- 
chieri tradizionali; ci interes- 
sa invece favorire un inter- 
Scambio. fra .il mondo del 
credito e quello delle assicù- 
razioni, che: possono in ef- 
fetti confluire per la realizza- 
zione ‘di fini comuni». 

La stessa Costituzione; ‘ha 


aggiunto Longo, nel tutelare 
il credito e la previdenza, ha 
individuato un terreno comu- 
ne di azione rappresentato 
dalla raccolta del risparmio. 


La Banca di Marino, ha con- 
cluso Longo, «non limiterà 
dunque la sua attività alla 
pura intermediazione finan- 
ziaria, ma presterà partico- 
lare attenzione allo sviluppo 
in chiave previdenziale del 
risparmio delle famiglie». 

Il pacchetto di maggioranza 
della Banca di Marino è sta- 
to ceduto all’Ina a un prezzo 
di 7.700 lire per azione. 
Trattandosi di 6.918.000 
azioni,. il costo complessivo 
dell'operazione è stato. di 
oltre 53 miliardi di lire. 
«Quella dell’Ina — ha affer- 
mato l'amministratore dele- 
gato del Banco di Santo Spi- 
rito, Giosuè Ciapparelli — è 
stata l'offerta migliore che 
abbiamo ricevuto». 


Con la cessione della Banca 
di Marino prosegue la politi- 
ca di dismissione di parteci- 
pazioni non strategiche da 
parte dell’Iri, che ha portato 
nei tempi più recenti alle 
operazioni Alfa Romeo e lor. 
Nell'ambito di questa politi- 
ca, la vendita all'Ina della 
Banca di Marino da parte del 
Banco di Santo Spirito rap- 
presenta la quinta dismissio- 
ne di un'azienda di credito. 


GENOVA 
Degan: 
interverrò, 
ma a certe 
condizioni 


ROMA — «Il mio intervento 
di mediazione per la verten- 
za del porto di Genova di- 
pende da come andrà la trat- 
tativa che sta conducendo il 
presidente della giunta re- 
gionale Magnani e se tutte le 
parti lo chiederanno». 

Lo ha detto il ministro della 
marina mercantile Costante 
Degan ai giornalisti lascian- 
do la sala della commissione 
trasporti della Camera. . 
«So che la commissione non 
si è potuta riunire perché 
impegnata nelle votazioni al- 
la Camera. Intanto i deputati 
comunisti hanno fatto sape- 
re che intendono chiedere 
alla commissione trasporti 
un'indagine conoscitiva, per 
sapere se anche gli enti pub- 
blici hanno partecipato al fi- 
nanziamento della campa- 
gna pubblicitaria a sostegno 
delle posizioni del consorzio 
autonomo del porto e al mi- 
nistro Degan in particolare 
di farsi promotore di un tavo- 
Do di trattative, presso il mini- 
stro, 


AUTO 


Perde quota 
il mercato 
europeo, 
non la Fiat 


TORINO — Doccia fredda 
in gennaio per il mercato 
europeo dell’auto: «assor- 
bendo» solo 918.384 vet- 
ture contro le 963.202 del- 
lo stesso mese dell’86, ha 
segnato, infatti, un calo 
del 4,7%. 

L’87, dunque, è partito 
male, dopo un anno di ri- 
sultati quasi tutti con se- 
gni positivi. 

Germania, Francia e Gran 
Bretagna in ordine, i tre 
mercati dove più accen- 
tuate sono state le perdite. 
L’Italia per contro, è stata, 
con Spagna e Portogallo, 
il paese dove il mese di 
gennaio ’87 ha fatto regi- 
strare una crescita. 

In Italia, in particolare, le 
180.274 vetture nuove 
consegnate ai clienti han- 
no fatto crescere del 
+3,1% la quota.rispetto al 
corrispondente mese del- 
lo scorso anno. 

In Europa la marca Fiat ha 
guadagnato ancora un 
punto percentuale. 


E 


Via libera 
del Cipi 
a cessione 


Lanerossi 


ROMA — Il Comitato inter- 
ministeriale per la. politica 
industriale (Cipi) ha dato via 
libera alla cessione delle at- 
tività tessili dell’Eni giudi- 
candole compatibili con le 
strategie del-gruppo. Il Cipi 
ha comunque fissato alcune 
condizioni che dovranno es- 
sere rispettate dai possibili 
acquirenti. Le condizioni ri- 
guardano in particolare la 
politica industriale. 

Il Gipi ha inoltre stabilito che 
la cessione delle attività tes- 
sili facenti capo alla Lane- 
rossi potrà avvenire in bloc- 
co 0 per singole società (La- 
nerossi spa, Lebole moda, 
Marlane e Cotoni di Son- 
drio). Uscendo dalla riunio- 
ne del Cipi, il ministro delle 
Partecipazioni statali Clelio 
Darida ha dichiarato che po- 
tranno adesso essere avvia- 
ti i contatti tra l'’Eni e gli 
ipotetici acquirenti. «Una 
volta che l’Eni avrà stabilito 
le condizioni per la vendita 
— ha detto Darida — io 
dovrò verificarle». 


UNGHERIA 


Siglate tre nuove intese 


Lazar e Craxi concordi nella necessità di rilanciare lo scambio 


ROMA — Tre nuovi accordi 
economici per rilanciare il 
commercio tra Italia e Un- 
gheria sono stati firmati ieri 
sera, durante l’incontro a 
Palazzo Chigi tra il primo 
ministro ungherese Gyorgy 
Lazar e il presidente del 
Consiglio italiano Bettino 
Craxi. : 

Le tre intese siglate riguar- 
dano: il rinnovo dell'accordo 
di cooperazione economica 
del 1974; il rinnovo della 
linea di credito di.150.milioni 
di dollari da parte dell'Italia 
verso l'Ungheria; l'accordo 
per la protezione reciproca 
degli investimenti. 

Le nuove intese devono ser- 
vire a rilanciare la ripresa 
dell'interscambio commer- 
ciale che è stagnato negli 
ultimi tempi. Di poco supe- 
riore agli 800 miliardi di lire, 
l'interscambio — è stato 
deto — non riflette in modo 
adeguato il positivo anda- 
mento delle complessive re- 
lazioni bilaterali. 

Prima dell'incontro a Palaz- 


zo Chigi, Lazar, accompa- 
gnato dal ministro della dife- 
sa Spadolini, aveva reso 
omaggio all’Altare della Pa- 
tria. 

Il colloquio tra il presidente 
del Consiglio Craxi e il primo 
ministro ungherese Lazar è 
cominciato alle 17, prima in 
forma ristretta e poi in ses- 
sione allargata alle due .de- 
legazioni. 

Parallelamente. all'incontro 
ristretto. ‘tra. <i..due capi di 
governo, si è svolto anche il 
colloquio tra i ministri Formi- 
ca e Zanone e il sottosegre- 
tario di stato per il commer- 
cio estero ungherese Torok 
e per l'industria Szabo, per 
un esame approfondito delle 
misure atte a rilanciare i 
complessivi rapporti econo- 
mici bilaterali. 

| colloqui Craxi e Lazar — 
‘informano le fonti di Palazzo 
Chigi —, si sono svolti in 
un'atmosfera molto cordiale 
e costruttiva e hanno con- 
sentito un ampio scambio di 
vedute sui principali .temi 


della collaborazione bilate- 


« rale e sulle questioni. inter- 


nazionali di comune. inte- 
resse. 

Craxi e Lazar — prosegue la 
nota di Palazzo Chigi — 
hanno innanzitutto constata- 
to con compiacimento. la 
continuità del dialogo bilate- 
rale e gli sviluppi interessan- 
ti conseguiti. a partire. dal 
1984, anno della visita uffi- 
ciale del presidente del. Con- 
siglio Craxi e_ del ministro 
degli esteri Andreotti a Bu- 
dapest. 

Lazar ha consegnato -un 
messaggio di Kadar, che, fra 
l’altro, dedica calde espres- 
sioni a quella visita. 

Lo sviluppo dei rapporti ita- 
lo-ungheresi — hanno con- 
cordemente rilevato Craxi e 
Lazar — dimostra che con- 
vergenze significative e col- 
laborazioni fruttuose. sono 
possibili con mutuo vantag- 
gio anche tra.paesi a diffe- 
rente assetto politico. e ap- 
partenenti a.diversi sistemi 
di alleanza. 


Ì 


Italia e Ungheria hanno for- 
nito. una concreta. testimo- 
nianza delle podsibilità che 
hanno i.paesi medi dei due 
schieramenti di influire sui 
rapporti internazionali e. di 
svolgere favorevolmente .il 
loro contributo per il raffor- 
zamento della fiducia e per 
la costruzione di un clim 

migliore. 1 

In questi. tre.anni che inter- 
corrono tra le due visite; i 
governi di Roma e. di Buda- 
pest — continua il comuni- 
cato di Palazzo Chigi — pos- 
sono trarre un bilancio assai 
positivo del modo con cui 
essi hanno assolto le rispet- 
tive responsabilità nell’inte- 
resse comune, che è quello 
di un costante sviluppo del 
dialogo intereuropeo a van- 


‘taggio della stabilità dei rap- 


porti Est-Ovest. 

Lo sviluppo dei rapporti bila- 
terali — ha detto Craxi — 
nella misura in cui contribui- 
sce al. ristabilimento di. un 
clima di maggiore compren- 
sione tra Est e Ovest, favori- 


sce ‘anche interessi più 
vasti, concorrendo a restitui- 
re vigore al processo di di- 
stensione. 

In questo senso il governo 
italiano valuta positivamente 
— ha proseguito il presiden- 
te del Consiglio — la propo- 
sta di dialogo diretto e di 
incontro avanzata dal' Co- 
mecon alla Cee. 

Le nuove prospettive di 
azione economica intereuro- 
pea che ne potranno scaturi- 
re non devono comunque 
pregiudicare, anzi — secon- 
do il governo italiano — de- 
vono valorizzare meglio i 
buoni rapporti bilaterali at- 
tualmente esistenti tra i sin- 
goli paesi dell'Europa orien- 
tale e occidentale, che sono 
il risultato di sviluppi specifi- 
ci e consolidati. 

Quanto ai rapporti bilaterali, 
Craxi e Lazar hanno conve- 
nuto sulla opportunità di 
creare condizioni per una 
loro ulteriore espansione, 
soprattutto con riguardo alle 
relazioni economiche. 


NEGLI USA 
Azioni 
Himont: 
forte 
richiesta 


MILANO — 981 milioni di. 


dollari di fatturato, un margi- 
ne operativo di 203 milioni di 
dollari e un utile netto di 97, 
pari al 9,9 per cento delle 
Vendite: una produttività 
pressoché quadrupla rispet- 


to ai maggiori concorrenti, | 


Su queste basi l'offerta pub- 
blica di vendita di 
12.500.000 azioni Himont 
(la joint-venture del polipro- 
pilene che vede soci al 50 
per cento ciascuno la Hercu- 
les e la Montedison) sta 
avendo un Siande successo 
alla Borsa di New York. E le 
azioni collocate a 28 dollari 
ciascuna hanno registrato al 
secondo giorno di contratta- 
zioni (al New York Stock 
Exchange le quotazioni par- 
toho dal primo giorno di of- 
ferta) un prezzo di 33 3/4 
dollari. 

Non è quindi casuale che il 
consorzio di collocamento 
americano, guidato da Wert- 
heim Shroeder & Co,, First 
Boston Corporation e Gol- 
man Sachs abbia avuto ri- 
chieste di acquisto pari a 6 
volte i titoli disponibili: e cioé 
alle 10.250.000 azioni (82 
per cento dell’emissione) ri- 
servate al mercato ameri- 
cano. 

Tanto che è facile prevedere 
un immediato esercizio del- 


.l'opzione su altre 1.875.000 


azioni, che il consorzio USA 
si è riservato all'atto dell’ac- 
cordo con la Himont. : 
Le affiliate londinesi delle tre 
«case» americane stanno 
poi curando il collocamento 
sul mercato europeo di 
2.250.000 azioni, pari al 18 
per cento della emissione. A 
questo secondo consorzio 
hanno aderito numerose 
banche del «vecchio» conti- 
nente. 

«Forse abbiamo dato poco 
peso agli investitori europei 
— ha ammesso Giorgio Por: 
ta, amministratore delegato 
della Montedison — ma a 
Montedison ed Hercules in- 
teressava la sicurezza di un 
rapido collocamento. En- 
trambe le società hanno pre- 
ferito la strada della cessio- 


ne di una quota di partecipa- — 


zione, piuttosto che quella 
dell'aumento di capitale, per 
finanziare altre loro iniziati? 
ve in corso». Ù 
In effetti, il collocamento del 
20 per cento della Himont 
(che riduce la partecipazio- 
ne dei due soci «fondatori» 
al 40 per cento. ciascuno) 


renderà 850 milioni di dollari 


ad Hercules e Montedison: 
cui si aggiungeranno altri 55 
milioni di dollari se, come 


pare certo, il consorzio ame: | 


ricano eserciterà la propria 
opzione anche per altré 
1.875.000 azioni. 3 

(gf.m.) 


ILITFEBBRAIO 
LA NATURATORNA 
CONLA SUA CREATURA 
PIUBELLA. 


plural 


CAVALCO 


Un appuntamento mensile da non perdere. 


Nel numero di febbraio: 


Argentina: là dove il cielo è immenso 
Come pionieri in Canada 

L’antica via Clodia: sulle orme degli etruschi 
A cavallo sulle nevi d'Abruzzo 

Il festival del Sahara o 
Abbiamo provato la sella di plastica 
Conoscere il cavallo: il tempo dell’amore 
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GLI «SCONTI» DEI CONCORRENTI 


Come fugge al Nord 
il traffico su rotaia 


Ill principale ostacolo per il 
litorno dei traffici danubiani 
SU Trieste è l'alto costo del 
trasporto. ferroviario sulla 
‘Bur breve percorrenza italia- 
Na. C'è anche questo pro- 
blema dietro la visita che il 
Premier ungherese Gyorgy 


Lazar ha compiuto ieri a Ro- 


Ma. Ed. è per questo proble- 


Ma che .il. ministero degli > 


esteri italiano; di concerto 
£on quelli delle Finanze, Te- 
Soro, Marina e.Commercio 
Estero,,sta lavorando al per- 
‘ezionamento. di un trattato 
{ra Italia e Ungheria. Il pro- 
blema. è duplice. 
#72 Una parte c'è il fatto che 
le tariffe italiane, per un gio- 
So perverso dei minimali, 
Mon diminuiscono al di sotto 
©i duecento, chilometri ‘cir- 
Sa, per cui si arriva all’assur- 
© che un vagone con «pro- 


Venienza Budapest paga! di | 


Più i venti chilometri da Fer- 
Stti al porto che i trecento 
€ll’attraversamento della 

h lovenia. A titolo esemplifi- 

Cativo, la spedizione di un 

Carro con 20 + di carico tra 


Îlla Opicina,e Trieste viene ‘ 


a costare all'utente circa 
165 mila lire e ciò per effetto 
Combinato. della «distanza 
lassabile minima» di 30 km, 
della progressività forte- 
Mente. descrescente dalle 


liffe (che determina prezzi | 


perle etici unitari molto alti 
Come Piccolissime distanze, 
oneri Au è il caso) e altri 
;v lSsi e costanti. È 
lisulta particolarmente 
Sgativo se si pensa che la 
SPedizione di un medesimo 
atto con 20t di merce viene 
9 Costare per l'utente circa 


450 mila lire su di un percor- | 


1 450 km, cioé pratica- 


Mente 1.000 lire.al km con-, 


Îto le 81250 lite al.km del 


tratto Trieste-Villa Opicina. ‘ 


Secondo problema è che 


Oltralpe, e non solo Oltral- 
pe; il gioco delle tariffe ferro- 
Viarie si pratica su sconti al 
limite del «dumping», attra- 
Verso marchingegni di scon- 
to considerati legittimi o co- 
munque tollerati dalla Cee. 
Ed ecco i trattamenti tariffari 
SU»-cui. possono, contare i 
porti concorrenti del Nord e 
quelli. jugoslavi 

TRI 


Le tariffe 
«Ingrid» 


Si tratta di tariffe elaborate 
dalla Transfracht tedesca ad 
imputazione di griglia; esse 
sono tariffe semplificate, va- 
levoli non per singole locali- 
tà, ma per intere zone tarif- 
farie (essendo la Germania 
Federale suddivisa in un nu- 


«mero limitato di zone). Dette 


tariffe sono basate su pree- 


î _sistenti tariffe. speciali delle 


DB relative ai containers ed 
estese al traffico combinato 
(casse mobili, semirimorchi) 
a vantaggio dei porti tede- 
schi. Recentemente Olanda 
e Belgio hanno chiesto l’e- 
stensione di dette tariffe an- 
che a favore di Rotterdam e 
‘Anversa. A titolo di esempio 
si riportano i seguenti prezzi 
comparativi di tariffa Ingrid 
(gennaio 1987); Trieste- 
Monaco (km 529) per.contai- 
ner da. 20 piedi DM 1105; per 
container da :40 piedi Dm 
1245; Amburgo-Monaco (km 
803) per container da 20 
piedi DM 1150; per contai- 
ner. da 40. piedi Dm 1450. 
EI 


Le tariffe 
««Ausnahme» 


‘’Sonotariffe delle DB, di dife- 


sa del traffico ferroviario di 
transito e di inoltro per e dai 
porti tedeschi‘ nei‘ riguardi 
del traffico.‘ camionistico. 


AREA GIULIANA 
Le partecipazioni statali verso la resa dei conti 


Nuovi soll 


Rinaldi: «Problemi da ap- 
drofon 


eciti per la conferenz 


La necessità di’ arrivare al 
più presto alla conferenza 
delle Partecipazioni Statali 
nell’area giuliana, superan- 
do «remore e difficoltà che 
tuttora sembrano persiste- 
re» ‘è stata sottolineata dal 
comitato regionale della Dc 
nella riunione dedicata alle 
prospettive delle aziende Iri 
alla luce degli ulimi avveni- 
menti. L'incontro, cui hanno 
partecipato esponenti del 
Partito anche a livello locale, 
è stata presieduta dal segre- 
tario, Bruno Longo. 

A giudizio della Dc va oppor- 
tunamente ripresa e conti- 
nuata l’azione svolta per l'at- 
tuazione degli impegni a suo 
tempo concordati nell'ambi- 
to del confronto fra l’Iri e la 
Regione, gli enti locali e le 
organizzazioni sindacali, ri- 
spetto ai quali la ormai immi- 
nente conferenza sulle PpSs 
dovrà essere occasione di 
verifica e di sintesi. 

A tale riguardo è stata sotto- 
lineata l'esigenza che, da 
parte di tutti gli organismi 


llgoverno vigila 
Sul conto autonomo 


[ 
ioverno si è impegnato a 
co, Sì che le operazioni di 
Jil autonomo fra Italia e 
WSoslavia avvengano «se- 
dado la lettera dello spirito 
{li accordi», in condizioni 
la feffettiva reciprocità» fra; 
Syplprese delle due’ aree, 
Ste Nido «ogni possibile di- 
ng Sione» e assicurando 
Dre Contempo che i benefici 
JISt ‘ siano «realmente 
I» dalle popolazioni 
(elle due Ri i 
Sto Uldine del giorno in que- 
tal \ehso era stato presen- 
Colpa! parlamentare Sergio 
to pia al'‘termine del dibatti: 
Che he Camera dei deputati 
a visto la ratifica quat- 


tro accordi internazionali, 
due con l’Austria e due con 
la Jugoslavia (beni abban- 
donati in raccordi confinari, 
zona mista di pesca e, ap- 
punto, il conto autonomo). 


Nell'occasione, il Governo 
‘ha’ accolto anche un altro 


ordine del giorno di Coloni, 
in cui si impegna a «solleci- 
taréè il'‘governo jugosiavo» 
per l'avvio delle opere in 
premessa, a cominciare dai 
raccordi autostradali Preval- 
lo-Gorizia e Prevallo- 


sFernetti e a promuovere 
ogni utile forma di coopera- 
‘zione bilaterale o comunita- 


ria che faciliti il compimento 
delle opere. 


ioni 


Queste , tariffe. colpiscono 
però in misura rilevante il 
porto di Trieste e funzionano 
come tariffe di sostegno, co- 
sa questa in aperto contra- 
sto con i. contenuti del Trat- 
tato di Roma. 

Infatti scegliendo, a titolo di 
esempio; come punto noda- 
le di riferimento il'baricentro 
del triangolo. Monaco- 
Stoccarda-Norimberga, 
punto che risulta equidistan- 
te da Brema e da Trieste 
(circa 650 km), l’applicazio- 
ne della tariffa eccezionale 
per Brema porta ad un costo 
di 0,127 DM per t/km. L'ap- 
plicazione invece della tarif- 
fa ordinaria per Trieste porta 
ad un costo di 0,197 DM per 
tkm (tenendo ovviamente 
conto delle tariffe austriache 
ed italiane interessate dal 
bercorso completo). Lo 
scarto a ‘sfavore di Trieste 
Tisulta del 55% in più, men- 
tre, almeno teoricamente, 
essendo identiche le distan- 
ze dovrebbe essere nullo. 
pren 


Le tariffe 


«Metronomisé» 


Con tale tariffa viene favori- 
to il traffico svizzero di con- 
tainers tra Basilea (massimo 
porto fluviale sul Reno) edi 
porti europei di Amburgo, 
Bremerhanven, Amsterdam, 
Rotterdam, Anversa, Le Ha- 
Vre, Marsiglia, Fos e Geno- 
Va, per i quali si applica un 
prezzo unico, indipendente 
dalla distanza, originaria- 
mente per contrastare la 
‘concorrenza del trasporto 
idroviario del Reno. | prezzi 
sono (gennaio 1987): per 
contenitore da 20 piedi e 
peso fino a 14 t franchi UIC 
588; per contenitore da 20 
piedi e peso da 14 a 20 t‘ 
franchi UIC 666; per conte- 
nitore da 40'/piedi e peso fino 


interessati, si proceda agli 
adempimenti e ai provvedi- 
menti atti a rendere operati- 
ve le azioni di incentivazione 
e di sostegno posti in essere 


dalla legislazione regionale |. 


(un'allusione, in particolare, 
alla legge sui 45 miliardi per 
le nuove iniziative, sul cui 
ritardo c'è stato un ritorno di 
polemica). 

In una dichiarazione resa 
ieri, l'assessore regionale 
Rinaldi afferma che «occor- 
re riprendere e intensificare, 
sulla base di una strategia 
Unitaria, l'azione di appro- 
fondimento sui problemi del- 
le Partecipazioni Statali nel- 
l'area giuliana, in particolare 
su alcune rilevanti questioni 
‘ancora aperte. 

«Tale esigenza — soggiun- 
ge l'assessore Rinaldi — 
giustamente richiamata da 
Più partie in moo preoccu- 
pante dalle organizzazioni 
sindacali, sussiste sia per 
quanto riguarda l'attuazione 
dei processi di risanamento 
economico delle attività esi- 


i 


a 28 t franchi UIC 900. 

Il porto di Trieste è stato 
finora escluso da detta tarif- 
fa; per esso il prezzo è «nor- 
male» (cioè a tariffa ordina- 
ria). Tra Trieste e Basilea il 
prezzo risulta rispettivamen- 
te di 815, 1195 e 1629 fran- 
chi UIC. con una maggiora- 
zione del. 40-80% circa ri- 
spetto la. tariffa  Metrono- 
misè. 

RITZ ZZZ 


Le tariffe 


«riservate» 

Si tratta di tariffe speciali, 
non ufficiali, praticate dalle 
Ferrovie jugoslave a favore 
del traffico dei porti di Fiume 
e' Capodistria e negoziate 
con la clientela con una di- 


. sposizione estremamente 


elastica. Gli effetti di questa 
politica. tariffaria sono evi- 
dentissimi; per cui i porti 
jugoslavi si sono conquistati 
una rilevantissima parte dei 
transiti danubiani ed in parti- 
colare ben più di 1,5 milioni 
di t dei transiti ferroviari au- 
striaci. 

Il quadro mostra con eviden- 
za l'azione corrosiva delle 
tariffe speciali estere 
L'ambiente portuale giuliano 
insiste: da tempo perché lo 
Stato intervenga con oppor- 
tuni provvedimenti anche 
presso le autorità comunita- 
tie che, fino a questo mo- 
mento, hanno reiteratamen- 
te ignorato le gravi conse- 
guenze di certe politiche ta- 
riffarie. Queste violano da 
un lato il trattato di Roma, 
dall’altro le clausole del trat- 
tato di pace del 1947 e gli 
stessi impegni del trattato di 
Osimo. Da diversi decenni 
ormai tale disparità di tratta- 
mento deprime i traffici de- 
nubiani sulla direttrice Tarvi- 
sio-Trieste, ma anche su 
quella Brennero-Trieste. 


a regionale 


stenti (cantieristica, marine- 
ria, dieselistica, siderurgia, 
ecc.) sia sul versante delle 
nuove iniziative che l’Iri si è 
impegnato a promuovere 
assieme a operatori privati, 
secondo gli orientamenti 
concordati. 
«Particolarmente importante 
ed urgente — rileva ancora 
l'assessore Rinaldi — appa- 
re l'adeguata preparazione 
per la terza conferenza re- 
gionale sulle partecipazioni 
Statali, che deve tenersi ad 
aprile, riesaminando con l’Iri 
e con le varie finanziarie e 
aziende interessate, l’intera 
tematica già lungamente 
oggetto del confronto con la 
Regione, gli enti locali e le 
organizzazioni sindacali, af- 
finché la conferenza stessa 
non si riduca ad un adempi- 
mento formale, ma costitui- 
sca invece, come deve es- 
sere, un momento di verifica 
e di definizione di indirizzi ed 
impegni precisi». 

«Con altrettanta tempestivi- 
tà ed impegno — a parere 


BURGO. Le segreterie na- 
zionali Filis-Cgil, Fis-Cisl, 
Filsic-Uil, riunite insieme al 
coordinamento. sindacale 
del gruppo cartario Burgo, 
hanno proclamato due ore 
di sciopero con assemblee 
in tutte le aziende del grup- 
po, per il 2 marzo, mentre il 
26 febbraio e ai primi di 
marzo ci saranno assem- 
blee nazionali dei delegati 
della Burgo. Questi e altri 
provvedimenti sono stati 
presi — si legge in una 
nota della Cgil — «per dare 
una risposta all'attacco 
portato ‘all'azienda sia al 
contratto nazionale appe- 
ha rinnovato, sia all’accor- 
do di gruppo che non viene 
attuato, sia al potere di 
intervento e di contratta- 
zione del sindacato. Sono 
di gravità politica eccezio- 
nale — conclude il comuni- 
cato — i licenziamenti ope- 
rati a Mantova colpendo 
anche delegati sindacali, e 
il tentativo della Burgo di 
far passare in modo unila- 
terale scelte produttive, or- 
ganizzazione del lavoro, 
mobilità e orari». La confe- 
renza nazionale di. produ- 
zione del gruppo è convo- 
cata in marzo, e il 25 feb- 
braio la vertenza alla Bur- 
go sarà esaminata dal set- 


Nel gruppo cartario Burgo 
sale la «tensione» 


tore nazionale cartario. 
API. Il consorzio Saipi Ex- 
port dell'Associazione pic- 
cole industrie (Api) di Udi- 
ne ha promosso la costitu- 
zione di una società che 
distribuisce tre linee di pro- 
dotti per l'arredamento de- 
Stinato alla casa sul mer- 
cato statunitense. La so- 
cietà — che ha assunto la 
denominazione di Italian 
‘Design Furniture Group — 
è stata ufficialmente pre- 
sentata nel corso dell’as- 
semblea del consorzio Sai- 
pi Export svoltasi a Udine. 
FRIULGIULIA. È indetta a 
Trieste, il 25 febbraio, l’as- 
semblea generale annuale 
del consorzio Friulgiulia, 
che riunisce le imprese re- 
gionali impegnate negli 
scambi con l'estero. La riu- 
Nione, con inizio alle 
16.80, si terrà nella sala 
maggiore della nuova sede 
dell’Irfop, l’Istituto regiona- 
le per la formazione pro- 
fessionale, in via Capitoli- 
na 13. 

CREDITO. Andamento de- 
gli impieghi bancari, tassi 
d'interesse, depositi: sono 
questi — a quanto si ap- 
Prende in ambienti bancari 
— i principali temi che sa- 
ranno affrontati in occasio- 
ne della tradizionale riunio- 


ne tra i responsabili della 
Banca d'Italia e i direttori 
generali delle maggiori 
aziende di credito in pro- 
gramma per domani. L’in- 
contro tra i principali rap- 
presentanti del mondo cre- 
ditizio, che avviene perio- 
dicamente e ha un caratte- 
re informale, servirà a fare 
il punto sull'andamento del 
mercato monetario e finan- 
ziario. 

REFERENDUM. Dai primi 
dati affluiti nella sede cen- 
trale della Fim, in corso 
Trieste a Roma, sulla par- 
tecipazione dei lavoratori 
metalmeccanici al referen- 
dum sul contratto, si dedu- 
ce un andamento positivo. 
A 24 ore dall'apertura dei 
seggi elettorali è stato 
coinvolto già il 15% della 
categoria che è pari a un 
milione e 200 mila addetti. 
Di questo 15% ha espleta- 
to il suo diritto di voto il 
30%. Da alcuni sondaggi 
svolti tra lavoratori si regi- 
stra una tendenza verso il 
«SÌ». 

EMIGRATI. La Cisl, trami- 
te il suo patronato di assi- 
stenza gratuita ai lavorato- 
ri (Inas), e la Banca Catto- 
lica del Veneto hanno sti- 
pulato un accordo che con- 
sentirà a 175 mila pensio- 


PARLA CHINELLATO (COLDIRETTI) 
Agricoltura regionale: meno 5 per cento 


se passeranno le 


«E ancora prematuro trarre delle conclusioni sulle decisioni 
prese dalla commissione esecutiva della Cee, ma è certo 
‘che se le proposte avanzate passeranno il reddito agricolo 
della nostra regione subirà una decurtazione dell'ordine del 


5-6 per cento». 


Il direttore regionale della Coltivatori diretti, Bruno Chinella- 
to, pur preoccupato, si mostra ottimista e confida nella 
azione del ministro italiano dell'agricoltura nel corso delle 
Successive trattative, come avvenuto nella precedente «ver- 
tenza» sul prezzo del latte. Ù 
Se, però, le proposte del commissario comunitario, Andries- 
sen, non dovessero subire mutamenti, gli introiti lordi 
subirebbero un calo del 10 per cento nel corso dell'87/e ciò 
in virtù anche della svalutazione. 
Il prodotto lordo vendibile di mais in regione si aggira intorno 
ai 170-175 miliardi di lire. «La perdita secca in virtù delle 
proposte comunitarie — afferma Chinellato — sarebbe di 
circa venti miliardi di lire». Se alla produzione di mais si 
aggiunge anche quella della soia, la perdita crescerebbe 
sensibilmente. 
| produttori agricoli regionali subirebbero una diminuzione 
complessiva di 30-35 miliardi di lire, vale a dire un milione di 
media per ciascuna delle 35 mila aziende agricole operanti 
nel Friuli-Venezia Giulia. i 
«Per quanto riguarda la produzione vinicola — aggiunge 
Chinellato — a salvare le nostre aziende è l’alta qualità del 
Prodotto, svincolato oltretutto dai problemi legati ai processi 
di distillazione». Stesso discorso anche per il latte, inquanto 
la produzione regionale punta soprattutto sulla trasformazio- 
ne in formaggi di qualità, come il Montasio. 

(d. d.) 


nati italiani all’estero. di 
aprire un conto corrente 
speciale sul quale potran- 
no essere accreditate di- 
rettamente dall’Inps le 
pensioni degli emigrati, sia 
in lire.che in valuta stra- 
niera. 

ALI. Anche il ministero del- 
la marina mercantile ha 
messo le ali. I cieli italiani, 
infatti, saranno solcati non 
solo dai Velivoli dell’avia- 
zione civile e di quella mili- 
tare, dell'esercito, della 
polizia, della guardia di fi- 
nanza ma anche da quelli 
di cui saranno dotate le 
capitanerie. di porto. per 
conto del ministero della 
marina mercantile. Sarà 
una flotta di 12 velivoli, di 
cui quattro già ordinati (del 
tipo Piaggio. p. 166); con 
compiti di «vigilanza co- 
stiera e di intervento per la 
prevenzione e il controllo 
degli inquinamenti del ma- 
re», nonché di «vigilanza.e 
di soccorso in mare». 
MOTO. La Ducati, azienda 
del gruppo «Cagiva- 
Ducati-Husgvarna» ha ac- 
quistato la «Moto Morini» 
di Bologna. L'accordo fra il 
gruppo: «Cagiva» dei fra- 
telli Castiglioni di Schiran- 
na (Varese) e la signora 
Gabriella Morini è ‘stato 


concluso, ieri. La «Morini» 
produce modelli a quattro 
tempi da 125 cc fino a 500 
cc. Marchio di prestigio e di 
fama sportiva, la «Morini», 
con, i suoi modelli, va a 
integrare l’attuale gamma 
dell'industria del settore 
moto della «Cagiva». 


IPERINFLAZIONE. L'infla- 
zione in Brasile nel mese di 
gennaio è stata ‘(del 16,82 
per cento, la più alta nella 
storia del Paese. L'inflazio- 
ne dal 28 febbraio del 
1986, quando fu introdotto 
il piano: Cruzado, al 31 
gennaio, è aumentata del 
40 per cento, il che ha già 
provocato: due scatti di 
scala mobile sui salari. 
Tutto ‘indica che il piano 
Cruzado, nato per combat- 
tere l'inflazione, è definiti- 
vamente fallito. 


POLONIA. A causa dell’in- 
verno. particolarmente du- 
ro, l'economia polacca ha 
subito in gennaio forti per- 
dite sollevando non pochi 
interrogativi circa la possi- 
bilità di rispettare gli obiet- 
tivi del ‘piano per il 1987. 
Secondo l'ufficio statistica, 
la produzione industriale 
destagionalizzata è crolla- 
ta infatti dal 6,7% rispetto 
al gennaio 1986. 


proposte della Cee 


Confagricoltura. 


nellate. 


| LLOYD ADRIATICO 


Quota 40 miliardi 


Portato a termine l’aumento di capitale 


dell'assessore Rinaldi — de- 
Ve essere data attuazione al 
quadro degli interventi previ- 
sti dalla legge 45 dell’ottobre 
1986 sulle iniziative delle 


. Partecipazioni Statali nelle 


province di Trieste e di Go- 
rizia». 

«E evidente che lo slitta- 
mento dell’approvazione del 
provvedimento da parte del 
consiglio regionale dal luglio 
all'ottobre scorso — rileva a 
questo proposito l'assesso- 
re Rinaldi — impone ora, a 
prescindere da Ogni altra 
considerazione, di stringere 
al massimo i tempi avviando 
subito il lavoro dell’apposito 
comitato consultivo». 


(_] 

SEMICONDUTTORI. La 
commissione europea. ha 
chiesto che venga istituito 
presso il Gatt, l'accordo che 
regola il commercio interna- 
zionale, un gruppo per esa- 
minare la legittimità dell’ac- 
cordo tra gli Stati Uniti e il 
Giappone sui semicondutto- 
ri. 


Friulia, Spi e privati puntano 
sugli apparecchi biomedici 


UDINE — Nella sede della finanziaria regio- 
nale Friulia è stata costituita Ja Ital Tbs 
Tecnologie biomediche sanitarie spa, che 
svolgerà la propria attività nel vasto e com- 
plesso campo delle apparecchiature e at- 
trezzature biomediche delle strutture sanita- 


rie pubbliche e private. 


Il capitale sociale iniziale di 200 milioni è 
stato sottoscritto per il 49 per cento da un 
gruppo di tecnici riuniti nella Tecnobiopromo 
srl e ‘della Società Finanziaria Triestina spa, 
e per il rimanente 51 per cento dalla Spi del 


gruppo lri e dalla Friulia. 


La nuova società svilupperà la propria attivi- 
tà in due fasi la prima, di carattere conosciti- 
vo, per l’acquisizione delle necessarie infor- 
mazioni sul parco macchine biomediche in 
dotazione alle Usl della regione, la seconda, 
a carattere operativo, per la manutenzione e 
il controllo delle apparecchiature, la consu- 


lenza sull’aggiornamento tecnologico e sulle 
forniture, lo studio e la realizzazione di 
prototipi di macchine, impianti ed attrazzatu- 
re biomediche. 

E' previsto che il capitale della Ital Tbs spa 
Venga in seguito aumentato ad almeno un 


miliardo e che il personale, ad alta qualifica- 


zione, passi dalle iniziali cinque unità a circa 
ottanta unità lavorative. 

«La società — ha detto il presidente della 
Friulia, Vittorio Zanon — nasce dalla esigen- 
za di colmare una lacuna avvertita a livello 


nazionale e regionale, nell’ambito delle 


strutture sanitarie pubbliche e private». 

Da parte della Spi è stato sottolineato che 
l'iniziativa che nasce nell’area triestina deve 
essere considerata come un banco di prova 
in un settore completamente nuovo che 
potrà essere successivamente promossa 
con il concorso della Spi anche in altre zone 


Tutti i diritti di opzione sono 
andati esauriti: questo il ri- 
sultato dell'aumento di capi- 
tale da 30 a 40 miliardi deci- 
so dal Lloyd Adriatico con 
l'emissione di dieci milioni di 
azioni di risparmio. 

La compagnia triestina co- 
munica infatti in una sua 
nota che sono andati intera- 
mente assorbiti sia i nove 
milioni di azioni offerte in 
prelazione ai vecchi azioni- 
sti, sia il milione riservato ai 
dipendenti e agenti della 
compagnia. 

E stato anche messo in risal- 
to che ben 1.233 dei 1.251 
dipendenti e 456 dei 527 
‘agenti, hanno colto l'ottima 
opportunità loro offerta, 
anche per ricordare il cin- 
quantesimo anniversario di 
fondazione della compa- 
gnia. 

L'azione di risparmio, che 
nelle prossime settimane 
verrà chiamata nelle corbeil- 
les di Milano, Roma, Torino 
e Trieste, già da tempo ha 
trovato favorevole acco- 
glienza nel cosiddetto terzo 
mercato, quotandosi tra le 
11 e.le 12 mila lire. 
Successivamente sono stati 
segnalati i più significativi 
elementi dell'esercizio 1986. 
In particolare, è stato rileva- 
to che gli sforzi che hanno 
Visto impegnate tutte le 
componenti aziendali al fine 
di dare sempre maggior re- 
spiro al lavoro vita e rami 
‘elementari, sono stati pre- 
miati da risultati di tutto ri- 
spetto. 

Infatti nel primo comparto, 
l'incremento dei premi è sta- 
to superiore al 50%, rag- 
giungendo un volume d’affa- 
ri di oltre 43 miliardi; nel 
secondo, del 19%, con una 


raccolta premi di oltre 105 


miliardi. 
Conseguentemente, nel set- 
tore «autoveicoli» l’incre- 


mento della Rca è stato con- 
tenuto nell'11,5%, e nei «ri- 
schi diversi» si è raggiunto 


un monte premi di quasi 84 
miliardi, con risultati tecnici 
tuitora favorevoli. 
Attraverso tale politica, l’in- 
cidenza della Rca sul porta- 
foglio globale ha continuato, 
come negli esercizi passati, 
a diminuire riducendosi di 
oltre un punto rispetto al 
1985. Complessivamente 
nel lavoro diretto i premi 
supereranno i 660 miliardi, 
con un.incremento di più del 
14%. 

L'andamento tecnico denun- 
cia una tendenza che induce 
a confidare in risultati sem- 
pre più apprezzabili. bea 
Anche i redditi: patrimoniali 
— senza tener conto delle 
interessanti plusvalenze 
realizzate nell'esercizio — 
hanno segnato un incremen- 
to di oltre.il 22%, superando 
nel loro ammontare gli 88 
miliardi. 

Volendo trarre qualche anti- 
cipazione sul risultato finale, 
si può ragionevolmente rite- 
nere che esso si aggirerà su 
un utile aumentato circa del 
50%, cioè oscillante attorno 
ai 22-23 miliardi, per cui il 
dividendo dovrebbe esser 
tale da lasciare gli azionisti 
ampiamente soddisfatti. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne del Lloyd Adriatico è pas- 
sato poi a discutere di pro- 
grammazione aziendale, 
fornendo le premesse del 
piano di sviluppo per il trien- 
nio 1987-1989. 

E stata anche esaminata 
un'interessante proposta in 
campo finanziario, accolta 
con molto favore da tutti i 
consiglieri, che hanno con- 
ferito ampio mandato al co- 
mitato esecutivo per il suo 
Ulteriore seguito e auspicato 
perfezionamento. 

Da ultimo, avute rassicuranti 
notizie sull'andamento dei 
lavori di apprestamento del- 
la nuova sede, si è orientati- 
vamente indicata attorno al- 
la metà di giugno la data per 
l'inaugurazione. 


CONFAGRICOLTURA 
Gli imprenditori preparano i conti 


ROMA— Le più significati- 

ve modifiche delle propo- 

ste Cee in materia di prez- 

zi agricoli sono state valu- 

tate ieri degli esperti della 
Il 


Per quanto, riguarda i ce- 
reali, l'aiuto alla produzio- 
ne (integrazione del prez- 
zo per il grano duro) do- 
vrebbe aumentare del 
12,4% in Ecu. Sui semi 
oleosi dovrebbe essere di- 
sposta la riduzione del 5% 
in Ecu del prezzo della 
soia. Inoltre, per questo 
prodotto, è prevista una 
soglia quantitativa issata a 
1 milione e 100. mila ton- 


Per l'olio di oliva è prevista 
la fissazione di una quanti- 


tà massima per il paga- 
mento dell'aiuto alla pro- 
duzione pari a 1.3 milioni 
di tonnellate., mentre. il 
prezzo di intervento sul ri- 
So dovrebbe restare inva- 
riato, con la soppressione, 
però, delle maggiorazioni 
mensili per i prezzi indica- 
tivi di soglia. 
L'intervento dovrebbe 
operare unicamente da 
aprile a luglio. Una com- 
pensazione di 380 Ecu per 
ettaro dovrebbe essere 
concessa ai produttori del- 
le varietà più richieste dal 
mercato. 

Sul fronte:delle carni bovi- 
ne, assieme ‘al manteni- 
mento dei prezzi sui livelli 
attuali, la commisione pro- 
pone: di ‘adottare ‘a ‘titolo 


FINARTE 


E da Bruxelles mandano a dire: «Il bilancio è troppo stretto» 


definitivo.la griglia comuni- 
taria. per le consegne al- 
l'intervento, 

Facendo una prima analisi 
dellé.proposte della. com- 
missone europea per i 
prezzi: agricoli della .cam- 
pagna.1987-1988, il\rela- 
tore: generale del Parla- 
mento europeo per i prezzi 
agricoli, Pol Marck, demo- 
cratico belga, ha dichiara- 
to che le scelte dell'esecu- 
tivo sono'state dettate da 
considerazioni di ristret- 
tezze di bilancio e dal ti- 
more di reazioni america- 
ne. Sul fronte commercia- 
le, secondo Marck, le:prò- 
poste: della commissione 
mirano!a far gravare il pe- 
so. delle \eccedenze sugli 
agricoltori. 


Nessuna conferma 


Silenzio a Trieste sulla*ventilata operazione 


MILANO — Nessun com- 
mento, da parte del Lloyd 
Adriatico, alla notizia pub- 
blicata ieri sul probabile 
Ingresso. di Giorgio Irneri 
nella Finarte. Da Trieste 
nessuna. conferma. né 
smentita. 
Francesco Micheli, ..vice- 
presidente della Finarte, 
ha invece dichiarato: 
«Non mi risulta che ci sia 
Un nuovo azionista impor- 
tante. | soci ideali sono 
quelli che abbiamo». Il mi- 
stero, dunque, è fitto. 
Finarte intanto diventa un 
po’ più finanziaria: con la 
modifica dello statuto l’as- 
semblea degli azionisti 
della società ha sancito la 
sua natura di finanziaria, 
quotata alla Borsa valori. 
Nell'articolo dello statuto 
dedicato all'oggetto so- 
ciale, — stato inserito ‘un 
comma che prevede 
«l'assunzione di parteci- 
pazioni in imprese, socie- 
tà e enti, il finanziamento 
e il coordinamento tecni- 
co e finanziario degli stes- 
si, la compravendita, la 
permuta, il possesso, la 
gestione e il collocamento 
di titoli pubblici e privati, 
nonché le operazioni di 
intermediazione finanzia- 
ria, esclusa in ogni caso 
la raccolta del risparmio 
fra il pubblico e l’attività 
professionale riservata». 
«Finarte non cambia me- 
stiete — ha assicurato 
Francesco Micheli agli 
azionisti presenti —. È 
‘una società che ha una 
liquidità cospicua da 
gestire, liquidità essen- 
zialmente riservata all’ac- 
- quisto di opere d’arte; uno 


statuto più ampio ci con- 
sentirà di gestirla attra- 
Verso organismi che per- 
mettano di conseguire 
una redditività migliore». 
Un'ulteriore aggiunta allo 
statuto precisa che «nella 
creazione degli strumenti 
giuridici per l’esercizio 
dell'attività sociale, è 
compresa la prestazione 
di garanzie reali e perso- 
nali in favore di terzi». 
Finarte, 5,5 miliardi di uti- 
le lordo '86, un' fatturato 
cresciuto da 25. a 40 mi- 
liardi, un incremento delle 
commissioni del 60%, un 
dividendo che si prevede 
in linea con l’anno scorso 
(50 lire) 50 miliardi di li- 
quidità, ha recentemente 
perso due soci: Gianni 
Varasi che ha venduto il 
suo 7% sul mercato (ma 
rimane nel consiglio) e 
Cristina Cefis, che ha ce- 
duto il suo 4,3%. Per que- 
sto forse si è parlato del- 
l'ingresso di un nuovo im- 
portante socio, identifica- 
to in una compagnia di 
assicurazioni di primo 
piano. 

| principali azionisti Finar- 
te al 10 gennaio '87 sono: 
Montetitoli (21,7%), Anfo- 


ra (finanziaria che fa capo: 


a Micheli stesso e all'am- 
ministratore delegato Ca- 
simiro Porro) con il 
14,4%, Finanziaria Lom- 
barda (Antonio Russo) 
con il 7%, Compagnia fi- 
duciaria nazionale (per 
conto di Francesco Mi- 
cheli, Giuseppe Lazzaro- 
ni, Casimiro Porro) con il 
5,2%, Coteges conseils et 
techniques de gestion 
(4,4%), Lombardfin (3%). 
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BORSA DI TRIESTE 


BORSA 


2 DOLLA i 


Divisa Usa stazionaria data la giornata festiva 
(anniversario della nascita di Washington) e 
conseguente chiusura dei mercati americani. 
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ne 
navi in partenza 
CANOPUS (Italia), per Trieste; RAFFAELE D.F. (Italia), per Chioggia. 


|_—__l i 
navi in porto 

JORITA (Norvegia), ag. Costanzi, sbarco legname; CHRISTINA (Grecia), 
ag. Lisert, sbarco crusca; BOSNA (Jugoslavia), ag. Costanzi, scarico zolfo; 
HIMKI (Urss), ag. Carsica, scarico ferraccio; VLADIMIR FAVORSKY 
(Urss), ag. Carsica, scarico cellulosa; YESIL RIZE (Turchia), ag. Costanzi, 
sbarco tavole. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


27001000 _— 


FONDI D'INVESTIMENTO i C.0.T. ECU 62-89 13% 110,5 0,23 


16182 


C.C.T. 18-10-90 98,7 0,05 
C.0.T. 14-11-90 103,4 —0,94 
C.C.T. 18-11-90 98,85 0,05 


C.C.T. 1-12-90 103,6 _—0,29 
C.C.T. 18-12-90/II 99,35 = 


C.C.T. 1-1-91 103,7 0,05 


C.C.T. 18-1-91 ind. 98,65 0,10 
C.C.T. 1-2-91 103,85 0,10 
C.C.T._1-3-91 101,95 —0,05 
C.C.T. 18-3-91 98,85 0,10 
C.C.T._1-4-91 102,05 0,05 

z 102 0,05 


C.C.T. 1-7-91 100,9 0,10 
101,1 = 


C.C.T. 1-10:91 101 Si 
C.C.T. 1-11-91 100,95 = 


A 100,3 —0,10 


100,35 _-0,05 
C.C.T._1-2:92 \ 99,6 -0,15 


C.0.T. EOU 82:89 14% 110,25 0,18 
0,05 G.C.T. ECU 83:90 11,50% 1095 


Oro Londra (2) __— 395 395,50 Sterlina oro nc. 127000. 132000 
Oro Zurigo (2) — 395 398 Marengo italiano 110000 * 117000 
Argento (3) (ind) ‘229500 235150 Marengo svizzero 107000 114000 


Iri Comit 81-87 


145 8,90 


lri B. Roma 81-87 118,9 0,34 


Cash Manag. Fund 12667 


Eptabond 10707 — -0,02 


Euromob Cap Fund 0,02 


Imi-Interfund w 87i 


Fondo Professionale 


Tassi accettazioni bancarie (valuta 19.2.1987): 1 mese (12,000/11,750); 2 mesi 
(12,000/11,750); 3 mesi (12,000/11,750). Ù 


(1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia. (3) Lire per kg. * anteriore 1973 Iri Credit 81-87 170 
Pacsh Iri Stet 73-88. 226 0,88 
Ir Stet 7388 226 088 
DENIITERT aa time S0 Dif "02 Mimi sE 08 
‘aluta_del [ebbraio i; T “ 
Periodo Denaro Left Periodo Denaro Lett i ui fee cul 
Ovemight __10,75/12,37511,75/12,50 2 mesi 11,125 11,625 Ere rode Slatzza e 
Vista 11,500 12,000 3 mesi 11,000 11,500 M._FIB. Tosi 97 CV. 945 0,42 Iri Stet w 84-89 ind. 
7 giomi 11,125 11,625 4 mesì 11,125 11,625 Med. Italcementi95 17175 -0,73 lr Stetw.8481ind. 
15 giorni 11,125 12625 5 mesi 11,000 11,500 Med. Italmobiliare 148. -068 ln S. Spirtow83 107,5 -0,37 
1 mese 11,125 11,625 6 mesi 10,875 11,975 Med. Linificio 99 97 -1,96 Set w.83-88 ind. 


Geporeinvest 10185 __-0,01 
Geporend 10226 , 


Med. Marzotto 93 CV. 108,25 0,69 


24545 _—0,90 — C.O.T. EOUIB491 11,25% 109,50 — 
i 10605 014 CCI ECUB59997% 1055 — 
Interbancaria obbl. 13297. 0,02 n _ 
ea anda 007 CCI ECU 85859 10287 -010 
duca 16 LOT ECU 8593 875% 102,15 —0,34 
irismzo 190 GIR ca nule 0,44 
N RRELIooLI — a = 
DIO Do B.T.P. feb. 88.12% 102,15 -0,15 
9973 _=0,14 B.T.P. feb. 881250% 109,05 0,10 
11657 0,03 mar. 88.12% ‘102,95 —0,15 
{0047 _=0,13 B.IT.P. mag. 88.1225% 102,85 -0,34 
25650 -0,07 B.T.P. lug. 88 12,50% 104,4 = 
11936 0,07  B.T.P.ott.88.1250% 103,95. -0,10 
718112 =0,06 nov. 88 12,50% 104,05 0,05. 
15066 _=0,06 . B.T.P. gen. 89 1250% 105° -0,10 
11010 0,09 B.T.P. feb. 891250% 10565 _— 
11075 0,05. B.T.P. mar. 89.12.50% 105,35 -0,09 
Risp. Italia bilanc. 17291 ESE: apr, 89 12% 104,25. 0,19 
12754 =  B.T.P. mag.891050% 1015 -020 
11375 0,01 B.T.P. gen 90.1250% 107,3 -0,05 
11096__0,0T B.T.P. feb. 901250% 1082 0,05 
15796 _-0,5î . B.T.P. man 901950% 1074 — 
1882,152_—0,07 —B.T.P._ apr 90.12% 105,7 = 
Fondi invest. in dollari B mag. 90 10,50% 102,5 35 
33,63 =. BITP. giu. 90 10% 101,45 _-0,05 
71,06 0,52 
37,71 20,64 gm - — | 
29,32 0,72 EE EESZA O. 
Di - e vaso 
7 30-4-87 È , 
= oli 30-7:87. 161 96,141 0,02 
Rasfund (ire) 904047 —  29:1:88 344 92,221 0,02 
37604. =, (Rendimenti indicativi) 
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DISSENSO 


Esteri 


Begun, ancora buio 


Contrastanti dichiarazioni dei portavoce di Mosca 


# 


NEW YORK — Una cugina di Josef Begun esibisce una 
oto del dissidente sovietico durante una protesta 
davanti alla sede della missione dell’Urss presso le 


Nazioni Unite. 


ee eeeeeeeeee—"——t— 


ABITI 


In Cina 
Si evita 

- la foggia 
all’europea 


PECHINO — Alcuni cinesi 
I 'Moriti dall'asprezza del- 
ss Uale campagna politica 
Ontro le tendenze capitali- 
Stiche hanno deciso di rinun- 
Clare ai loro abiti di foggia 
Ccidentale per tornare alle 
Cacacche. 
Secondo un periodico giunto 
leri a Pechino dalla provin- 
Cia dello Sichuan, i timori 
Sono stati generati dall’abbi- 
Qliamento dell’annunciatore 
televisivo che il 16 gennaio 
Scorso ha annunciato le di- 
Inissioni del segretario ge- 
Hu Yet partito DLE 
obang, principale 
foonente delle tendenze ri- 
to ISte degli ultimi anni. 
3 €ce che con l'ormai con: 
sUeta giacca e cravatta, 
“e MUnciatore era comparso 
' teleschermi con una ca- 
‘Acca grigio-blu del tipo im- 
Posto all'epoca della rivolu- 
SA0° culturale. 
leune persone — scrive il 
Periodico —'si sono fatte 
RE prenbz da un'esage- 
‘a cautela, ; 


HANOI 


«Purga» 

al vertice 
del regime 
vietnamita 


BANGKOK — Radio Hanoi, 
emittente ufficiale del regi- 
me vietnamita, ha dato ieri 
notizia che il governo è stato 
ampiamente rinnovato con 
la sostituzione di 13 ministri 
e la immissione di 18 nuovi 
personaggi politici, tra mini- 
Strì e sottosegretari, nel go- 
verno. | cambiamenti ‘al ver- 
tice dell'esecutivo vietnami- 


' ta giungono due mesi dopo 


le dimissioni dei massimi di- 
rigenti del Partito comunista 
del Vietnam e dopo l'ampio 
rimpasto del Politburo. 

l tre massimi dirigenti del 
partito — il segretario gene- 
rale Troung Chinh, il primo 
ministro Pham Van Dong ed 
il membro del Politburo Le 
Duc Tho — rassegnarono le 
dimissioni durante, il sesto 
congresso del Pc nell’appa- 
rente tentativo. di infondere 
sangue nuovo nella vecchia 
ed inefficiente leadership. 
Tutto sta a indicare che an- 
che i cambiamenti effettuati 
ieri in seno al governo rien- 
trano in questa visuale, 


OGGI LO SCRUTINIO 
In Irlanda elezioni critiche 


LONDRA — Realismo con- 
TO ottimismo. Questa l’alter- 
Nativa posta dai due mag- 
Siori partiti irlandesi ai quasi 
due milioni e mezzo di elet- 
Ori che oggi sceglieranno 
Un nuovo governo destinato 
® gestire la più grave crisi 
Sconomica sofferta questo 
ie colo dal paese. 

lealismo è rappresentato 
Sal premier uscente Garret 
‘tzgerald, leader del «Fine 


ti 
t 
Si 


ael». Con un debito estero. 


Tocapite tre volte peggiore 
© Messico, con un lavora- 
Ure su cinque condannato 
dla disoccupazione, con un 
te licit pari all'8,5 del prodot- 
bjnazionale lordo la Repub- 
lica d'Irlanda sta perdendo 
'®mpre più contatto dal con- 
®glio europeo. «Abbiamo 
ch economia da Terzo Mon- 
ded un'assistenza sociale 
" tipo scandinavo — ha os- 
Sivato un commentatore — 
ne ricetta ideale per finire 
N bancarotta». 

pO! Suoi quattro anni di go- 
Etno Fitzgerald si è assun- 


| Ilvoto tra miseria e 


to il compito ingrato di far 
inghiottire agli irlandesi l’a- 
mara medicina del risana- 
mento. Vi è stato qualche 
timido successo: l'inflazione 
è caduta al'4 per cento e la 
falla enorme del debito pub- 
blico è stata parzialmente 
tamponata. Ma il premier ha 
tirato troppo la corda: nuovi 
drastici tagli alla spesa pub- 
blica previsti per il 1987 non 
sono piaciuti ai compagni di 
coalizione laburisti che han- 
no abbandonato il mese 
scorso il governo rendendo 


‘ inevitabili nuove elezioni. 


L'abile Charles Haughey, 
leader del «Fianna Fail» e 
gran favorito di queste ele- 
zioni, ha impostato la sua 
‘campagna su slogan carichi 
di speranza e di ottimismo, 
ben sapendo che gli irlande- 
si sono esasperati dalla poli- 
tica della «cinghia stretta» di 
Fitgerald. Haughey promet- 
te una uscita «morbida» dal- 
la crisi. | sondaggi della vigi- 
lia sembrano dargli ragione: 
Haughey è in testa col 48 


PROCESSO DEMIANJUK 


Ritorna 


SSRUSALEMME — Ilse 
cordo giorno del processo 
diltro il presunto criminale 
iagluerra nazista John Dem- 
Uk è cominciato ieri a 
zigiusalemme con la descri- 
di ne del campo di sterminio 
Ng ‘eblinka, nel quale furo- 
da Uccise nelle camere. a 
Pen, Circa, novecentomila 
da pone, e nel quale, secon- 
iny accusa, l'imputato servì 
Sgiforme di ausiliario delle 
dal. 1942 al'1948, 
Ara Orico israeliano Yitzhak 
dura Partigiano in Polonia 
De te la seconda guerra 
l'isfyciale e ora direttore del- 
"tuto «Yad Vashem» di 


Gerusalemme, dedicato alla 
memoria dei sei milioni di 
ebrei uccisi nei campi nazi- 
sti, ha descritto Treblinka, 
rievocando le condizioni di 
Vita e il modo in cui le vittime 
venivano ricevute e condot- 
te nelle camere a gas. 

L'imputato, nel. corso delle 
udienze, non ha mostrato di 
essere emozionato dal pro- 
cesso che potrebbe conclu- 
dersi con la sua incrimina- 
zione per «crimini contro la 
nazione ebraica, contro l’u- 
manità e di guerra». Dem- 
janjuk, se riconosciuto col- 
pevole, potrebbe infatti veni- 
re condannato alla pena ca- 


Il figlio Boris è pronto 


a ‘digiunare per protesta. 


Per il Cremlino i condoni. 


sono 150 ma 


restano dubbi 


cc 


MOSCA '— Le autorità 
sovietiche daranno «molto 
probabilmente un. seguito 
positivo» alla domanda di 
liberazione del’ dissidente 
ebreo losif Begun, secondo 
Quanto affermato ieri.da un 
portavoce governativo so- 
Vietico. 
«il suo caso è sottoposto 
all'esame del presidium del 
Soviet Supremo, che lo ri- 
solverà molto probabilmente 
in maniera positiva», ha det- 
to nel corso di una conferen- 
za stampa Ghennadi Ghera- 
simov, capo del dipartimen- 
to per l'informazione del mi- 
Nistero degli esteri sovietico. 
Gherasimov ha aggiunto 
che il caso di Begun è «at- 
‘.tualmente'in'esame» ma chè 
c'è una-procedura partico- 
lare da seguire» tra il mo- 
mento in cui una domanda di 
liberazione è. ufficialmente 
‘-«presentata.e quello in cui è 
presa una decisione. 
Gherasimov si è rifiutato di 
fare commenti sul perché 
Gheorghi Arbatov, capo del- 
l'Istituto per Usa e Canada e 
consigliere del Cremlino per 
la politica estera, abbia an- 
nunciato prematuramente-il 
rilascio di Begun a una tele- 
Visione americana. 
«Non so cosa Arbatov abbia 
‘detto alla televisione ameri- 
cana», ha detto Gherasi- 
«mov, che.ha aggiunto: «Non 


“sono il custode di mio fra- 


‘tello». 

‘La scorsa settimana Ghera- 
—simov stesso aveva annun- 
;Ciato la prossima liberazione 


‘di 140 detenuti e aveva detto 


‘Che il caso di altri 140 era in 
Via di. revisione. 
‘Nei giorni successivi si sono 
“avute notizie relative alla li- 
berazione di un numero:infe- 
riore di detenuti e lo stesso 
"fisico dissidente Andrei Sak- 
-harov ha ieri parlato di un 
‘numero di 60 persone di cui 
egli avrebbe notizia certa di 
\una già avvenuta liberazio- 
ne. losif Begun, un inse- 
ignante ebreo, è stato con- 
dannato nel 1983 a sette 
anni di prigione più cinque di 
confino per «propaganda e 
attività antisovietica». 
I figlio del dissidente losif 
Begun, Boris, di 21 anni, ha 
annunciato: di voler iniziare 
uno sciopero della fame fino 
a; quando suo padre non 


pe r cento delle preferenze, 
seguito da Fitzgerald col 25 


per cento e.dal nuovo Partito... 


democratico: progressista 
col, 16. per cento. 

Invano Fitzgerald, che è un 
esperto economista, ha cer- 
cato di inchiodare Haughey 
alla dura relatà delle cifre 
facendogli specificare il suo 
programma economico. 
Fitzgerald ha ricordato agli 


elettori le riforme sociali rea- . 


lizzate dal suo governo e lo 
statico accordo ‘anglo- 
irlandese sull'Ulster. Ha 
inoltre ricordato, con un col- 
po.un.po' basso, la «fedina 
sporca» del. suo avversario 
(arrestato nel 1970 per traîffi- 
co d'armi e tormentato da 
Una serie di scandali duran- 
te le sue due precedenti 
esperienze ' come premier). 
Ma gli elettori sembrano 
pronti a. perdonare ad Hau- 
ghey i suoi errori passati in 
cambio di.un po' di speran- 
za, Gli irlandesi sono stan- 
chi di dover andare a fare la 
Spesa. all'estero. 


pitale. / 

Demjanjuk ha contestato le 
accuse. La difesa, diretta 
dall'avvocato statunitense 
Mark: O'Connor, assistito 
dal'legale John Gill.e dall’av- 
vocato israeliano Yoram 
Sheftel, riconosce che a 
Treblinka vennero commes- 
si orrendi crimini, ma sostie- 
ne tra l’altro che l'imputato 
non è «Ivan il terribile». 
Da rilevare intanto un dibat- 
tito, svoltosi negli Usa, da- 
vanti alle telecamere della 
rete «Cnn», tra innocentisti 
e colpevolisti, in merito al 
caso Demjanjuk. Un espo- 
nente del Congresso mon-. 


sarà liberato. Gennadi Ghe- 
lasimov aveva affermato 
che l’unico impedimento che 


ancora ostava alla liberazio-' 


ne di Begun era il suo rifiuto 
a sottoscrivere una doman- 
da di grazia con relativo im- 
pegno a mai più svolgere 
attività. di carattere antiso- 
Vietico per il quale reato Be- 
gun sta scontando la pena 
nel' carcere a Chistopol. 
Arbatov annunciando come 
un fatto avvenuto la libera- 
zione di Begun non ha ripe- 
tuto la stessa condizione, 
ma per.gli ultimi 2 giorni i 
familiari di Begun hanno ne- 
gato di avere avuto notizia 
della liberazione. Essi han- 
no aggiunto anzi, che al mi- 
Nistero dell'interno afferma- 
rio di non’avere avuto dispo- 
sizioni per la liberazione del 
familiare. 


La moglie di Begun ha 
espresso il timore che nel 
caso del marito le autorità 
politiche e il Kgb non abbia- 
no coordinato la loro azione. 
In favore della liberazione di 
Begun hanno manifestato 
sulla via Arbat per tutti i 
primi cinque giorni della 
passata settimana gruppi di 
ebrei che chiedevano anche 
il diritto di poter emigrare 
dall’Urss. Giovedì e venerdì 
le manifestazioni erano sta- 
te bruscamente sciolte da 
uomini in abiti civili. 

Due cittadini sovietici, il «re- 
fusnik» Fiodor Finker e sua 
sorella Lilia, hanno manife- 
stato ieri a Mosca di fronte 
alla sede del Kgb per chie- 
dere che alla moglie di Fin- 
ker, malata di cancro, venga 
permesso di curarsi all’este- 
ro. Due uomini del Kgb han- 
no immediatamente seque- 
strato i manifesti esposti dai 
due manifestanti, che però 
non sono stati fermati. Fio- 
dor Finker, di 28 anni, e sua 
sorella hanno dichiarato di 
voler cominciare da oggi uno 
sciopero della fame. 

Alla manifestazione era pre- 
sente anche Boris Begun. 
Invece, lo psichiatra dissi- 
dente sovietico Anatoli Ko- 
tyaghin sarà liberato in que- 
ste ore dalla prigione di Kiev 
in cui è rinchiuso, in base a 
una decisione del Cremlino: 
ne ha dato notizia il portavo- 
ce Ghennadi Gherasimov. 


speranza 


Il premier Fitzgerald 


î diale ebraico (la stessa isti- 


tuzione da cui sono partite le 
accuse a Waldheim), Eli Ro- 
seibaum, ha detto che, ine- 
Vitabilmente, le prove docu- 
mentarie sono venute da ol- 
trecortina, in quanto fu l’Ar- 
mata Rossa a occupare 
l'Europa orientale, dove si 
trovavano i «lager» nazisti. 
In quasi tutti i casi — ha 
aggiunto — tali prove si so- 
no rivelate autentiche. 

Non in questo —ha ribattuto 
Mari-Ann Rikken, della Coa- 
lizione per la giustizia costi- 
tuzionale: la carta d’identità 
nazista intestata a Demjan- 
jUk e fornita dall'Urss all’ac- 


y 


REAZIONI 
E Londra 
«snobba» 

Dal corrispondente 


Roberto Ciuni 


LONDRA — Con tutto 
il rispetto per Gorba- 
cev, per Sakarov, per i 
poeti e gli industriali a 
caccia di contratti 
Vantaggiosi, per Gre- 
gory Peck e Claudia 
Cardinale o per Yoko 
Ono, la Gran Bretagna 
non ha partecipato al- 
l’infantile «saga del 
battimano» registrata 
dai giornali italiani al- 
l'indirizzo del «nuovo 
corso» del Cremlino. 
A Londra nessuno ri- 
tiene che quella di 
Gorbacev sia qualco- 
sa di più che propa- 
ganda e quella dei 
suoi ospiti qualcosa di 
più di voglia di parte- 
cipazione. 

Gorbacev è già da 
considerare un leader 
«storico» dell’Unione 
Sovietica: su questo 
non Vi è alcun dubbio. 
Bastano i reso conti’ 
dell'incontro con il 
Presidente americano 
Reagan, oppure le 
aperture di politica in- 
terna, per farlo giudi- 
care un fenomeno del 
tutto nuovo e molto 
Importante del mondo 
comunista. Ma da qui 
a considerare il «Fo- 
Tum» di Mosca come il 
momento d’arrivo del- 
la speranza nel mondo 
ne corre. # 
D'altronde, l’unico in- 
glese che si è sbilan- 
ciato al riguardo è lo 
scrittore Graham 
Greene, 82 anni, da 
tempo immemorabile 
simpatizzante del «so- 
cialismo realizzato», 
nonostante la sua di- 
Chiarazione di sentirsi 
un «cattolico agno- 
stico». 

Sotto: .il titolo «A. Mo- 
sca con amore», in 
una sua intervista al 
«Daily Telegraph», 
egli spiega perché ha 
fiducia in Gorbacev. 
«Lo voglio aiutare — 
dice l’anziano roman- 
ziere —. Cattolicesimo 
e comunismo hanno 
avuto entrambi i loro 
Stalin», bisogna affer- 
mare nel mondo una 
teologia della. libera- 
zione che valga tanto 
in Europa, Quanto nel- 
lPUnione Sovietica. 


BEIRUT OVEST 


Battaglia tra Amal e comunisti 


Campi palestinesi di nuovo isolati - 


BEIRUT — Beirut-Ovest era 
ancora bloccata ieri mattina 
dai. combattimenti tra-mili- 
tanti ‘del Partito comunista 
libanese (Pcl);e sciiti di Amal 
nelle ‘sue strade del centro, 
ove l’altra notte si sono avuti 
almeno 17 morti e un’ottanti- 
na di feriti, ieri aumentati 
rispettivamente a 21 e oltre 
100. 


Tutti i negozi sono chiusi e 
Ogni attività sospesa. . 
L'altra notte vi è stata ‘una 
tremenda battaglia e ieri le 
strade erano totalmente de- 
serte..Si vedevano palazzi e 
auto in fiamme e si ha noti- 
zia di scontri nel cuore del 
settore musulmano. 

In particolare, ad Hamra 
un'autoambulanza è stata 
fatta segno a colpi di mitra- 
gliatrice: il conducente liba- 
nese è morto e due infermie- 
re volontarie sono rimaste 
ferite, secondo «Radio 
Beirut». 

La stessa fonte ha segnalato 
combattimenti nei pressi del 
centralissimo Hotel Commo- 


in tribunale l'orrore di Treblinka 


cusa, è d’origine sospetta, e 
molti esperti non hanno esi- 
tato a ravvisarvi una tipica 
falsificazione del Kgb, 

«Si dimentica ttoppo spesso 
che l'Urss è stata nostra 
alleata durante la guerra 
contro Hitler», ha affermato, 
da parte sua, il giornalista 
«liberal» Tom Braden, men- 
tre il deputato repubblicano 
conservatore della Califor- 
nia Robert Dornan ha de- 
nunciato il fatto che, nella 
pur legittima caccia ai crimi- 
nali nazisti, ci si avvalga 
della collaborazione del- 
l'Urss, il cui regime è impe- 
gnato da decenni in una si- 


Guerriglia senza sosta 


MANILA — L’arcivescovo di Manila, il cardinale Jaime Sin, appoggerà l’esercito filippino contro la guerriglia: 


comunista, ha detto il suo portavoce. Il cardinale — 
termine il cessate il fuoco con gli insorti comunisti, 
applicate, altrimenti sarà l'anarchia». Gli attacchi d 
«Nuovo esercito del popolo» hanno addirittura pre: 


ha precisato — ha dichiarato c 
«dobbiamo vigilare perché le | 
lella guerriglia proseguono senza si 
iso in osta 


‘eggi 


he, essendo giunto a 

i del nostro paese siano 
osta: 120 militanti del 
ggio gli abitanti di un intero villaggio, Bubog, 320 


km a Nordest di Manila. Nella foto: il capo di stato maggiore, generale Fidel Ramos, mentre prova un fucile 


lanciagranate. 


—___________________—_———_________—_—_—< ____——— ——Ò 
«OFFESE» IN TV 


Teheran rivendica le scuse di Bonn 
che ora teme sanzioni economiche 


Dal corrispondente 


Roberto Giardina 


BONN — Non volevamo offendere nessuno, protestano 
allibiti i tedeschi, coinvolti in un caso alla Pippo Baudo, per 


aver vilipeso Khomeini, 
dell’Ard, il primo canale 


offendere le personalità stra 


E vero, ammettono i dirigenti 
televisivo, non bisognerebbe 
niere, ma non vogliamo neppu- 


re interferire nella libertà di espressione dei vari artisti. Che 


cosa è successo? 


Domenica sera, durante la trasmissione «Rudi’s Tages- 
show», il telegiornale di Rudi all'incirca, uno spettacolo 
satirico di appena mezz'ora giunto alla sua terza puntata, e 
organizzato dal comico olandese Rudi Carrell; grazie a un 
abile montaggio si vedeva una moltitudine di donne che 
inneggiavano a Khomeini nell’ottavo anniversario della 
rivoluzione, poi si vedeva che regalavano «in omaggio» al 


loro capo spirituale reggiseni 


e mutandine. 


La protesta dell'Iran è stata immediata. Già domenica sera, 


l'ambasciatore di Teheran a 


Bonn, Mohammad Djavad 


Salari, ha chiamato il ministero degli esteri: «Avete offeso il 
simbolo della nostra fede». Lunedì tutti i consolati dell'Iran 
nella Repubblica federale sono stati chiusi, e i dipendenti 
dell’«Iran airlines» hanno incrociato le braccia: duecento 
passeggeri di un volo per Teheran si sono trovati all’im- 


provviso davanti agli sportelli 


all'aeroporto di 


Francoforte. La Germania è 


della compagnia chiusi 
il partner 


commerciale più importante dell'Iran e si teme che si arrivi 
a un boicottaggio totale se i dirigenti televisivi e il ministero 


degli esteri Genscher non si scuseranno ufficialmente per 


iscritto. 


dore e vicino alla sede del 
quotidiano «As Safir». 1 due 
inviati americani del consi- 
glio musulmano di New York 
sono incappati nella spara- 
toria a cento metri dall'Hotel 
Commodore, dove alloggia- 
no (intorno all'albergo si è 
concentrato con particolare 
intensità il fuoco dei combat- 
tenti): «Non ho mai visto una 
cosa del genere — ha riferito 
Mehdi all’Associated Press 
—;la nostra missione è 
sospesa fino a quando non 
si avranno condizioni di si- 
curezza migliori». 

Il servizio d'emergenza del- 
l'«American Hospital» ha 
lanciato un appello per radio 
ai donatori di sangue: «Ab- 
biamo disperatamente biso- 
gno di voi... molte vite dipen- 
dono dalla vostra possibilità 
di raggiungere l'ospedale». 
Scuole, banche, forni, far- 
macie oggi sono chiuse; i 
giornali non sono usciti, per- 
ché gli stabilimenti editoriali 
si trovano in mezzo alla bat- 
taglia, e i giornalisti sono 


stematica repressione dei 
propri sudditi e persecuzio- 
ne dei propri avversari non 
differenti da quelle hitle- 
riane. 

«L'Urss ha interesse a scre- 
ditare i rifugiati dell'Est che 
vivono in America», ha con- 
cluso la Rikken, denuncian- 
do, ancora una volta la 
«montatura» a danno di 
Demjanjuk e il clima da 
«caccia alle streghe». In 
particolare, ha ricordato co- 
me la Polonia comunista 
non abbia permesso le testi- 
monianze dei suoi cittadini 
che ricordano l'uccisione del 
«vero Ivan». 


bloccati al loro interno, 

La tradizionale ostilità tra 
Amal e i comunisti, partico- 
larmente «sentita» nel Liba- 
no meridionale, è sfociata 
domenica scorsa in scontri a 
Beirut-Ovest, a quanto sem- 
bra dopo che il movimento 
sciita aveva aperto una se- 
zione vicino alla sede del 
quotidiano «An Nida», orga- 
no ufficiale del Partito comu- 
Nista libanese. Si combatte 
— anche con cannoni da 
106 montati su «jepps» — 


‘soprattutto a Tarik Jedideh, 


a Wotwat, Zarif, Hamra, Abu 
Shaker e Cola. 

I non molti rifugi di Beirut- 
‘Ovest si sono riempiti di per- 
sone come da tempo non 
avveniva. Ambulanze e vigili 
del fuoco hanno dovuto ri- 
durre, verso l’alba, gli inter- 
venti, perché in molte zone 
si sparava anche contro i 
loro mezzi. 

A giudizio di molti, si tratta di 
una delle più dure battaglie 
combattute negli ultimi tempi 
a Beirut-Ovest. 


VISITA 
Shamir 


WASHINGTON — Il go- 
verno israeliano vuole 
che gli Stati Uniti non 
diano più automatica- 
mente lo status di rifu- 
giato politico agli ebriei 
a cui viene permesso 
l'espatrio dall’Urss. 

Il problema è al centro 
della visita del premier 
israeliano Shamir 

L'Urss ha drasticamente 
ridotto il numero dei visti 
d'espatrio concessi agli 
ebrei perché i visti sono 
concessi per Israele, ma 
gli espatriati preferisco- 
no invece andare negli 
Stati Uniti. 1 


| TRAO 


BAGHDAD — Il presiden- 
te iracheno Saddam Hus- 
sein ha partecipato l’altra 
notte ad una riunione con 
i vertici militari di Bagh- 
.dad per esaminare Ja/si- 
tuazione della guerra con 
l'Iran. L'agenzia ufficiale 
irachena «Ina» non ha 
fornito particolari sulla riu- 
nione, alla quale hanno 
partecipato il ministro del- 
la difesa Adnan Kheirul- 
lah ed il sottosegretario 
agli affari militari, genera- 
le Abdul-Jabbar Shan- 
shal. 

Secondo notizie prove- 
nienti da ambienti diplo- 
matici a Baghdad, l’Iran 
avrebbe ammassato cen- 
tinaia di migliaia di uomini 
per sferrare un'offensiva 


Gli aiuti italiani giunti nella capitale 


La polizia ha detto di non 
essere in grado di verificare 
la notizia data ieri dalla radio 
cristiana «Voce del Libano», 
secondo la quale la milizia 
Amal sarebbe stata estro- 
messa dai quartieri di Mos- 
seitbeh e dell'università ara- 
ba, densamente popolati. 
Interrotti anche i rifornimenti 
alimentari ai campi profughi 
di Bourj El-Barajneh e Chati- 
la; secondo un funzionario di 
polizia, «intorno ai campi re- 
gna una calma relativa, per- 
ché i contendenti sono 
preoccupati dal conflitto di 
Beirut» 

Nella battaglia tra la milizia 
Amal del ministro della giu- 
stizia Berri e il Partito comu- 
nista di orientamento sovie- 
tico, quest'ultimo è appog- 
giato dalla milizia del Partito 
progressista socialista di 
Walid Jumblatt. 

| combattimenti sono con- 
dotti con grande spiegamen- 
to di forze, mitragliatrici pe- 
santi, mezzi corazzati, e 
centinaia di uomini da una 


MARINA 
Lehman 


se ne va 


NEW YORK — Il mini- 
stro della marina sta- 
tunitense John Leh- 
man ha presentato ie- 
ri le proprie dimissio- 
ni al Presidente Ro- 
nald Reagan. Fonti 
del Pentagono hanno 
fatto sapere che l’in- 
carico verrà attribui- 
to a James Webb, 
scrittore di successo 
e pluridecorato vete. 
rano della guerra nel 
Vietnam. 

Reagan ha accettato 
«con rammarico» le 
dimissioni di Leh- 
man, che ha 44 anni. 


Vertice militare 


Continuano i bombardamenti su Bassora 


nell’Irag meridionale, nel- 
la paludi della provincia di 
Misan. 

Nel frattempo continuano 
i bombardamenti iraniani 
contro.la. città portuale di 
Bassora: alcuni abitanti 
della città irachena hanno 
detto che nelle ultime 24 
ore decine di civili sono 
stati uccisi. 

Lunedì l'aviazione di 
Baghdad ha invece attac- 
cato tre città iraniane: 
Tabriz (Iran settentriona- 
le), Dezful.e Pole Dokhtar, 
Frattanto il mullah JIran- 
manesh, definito «il: rap- 
presentante di Khomeini a 
Kerman», nell’Iran Sud 
orientale, è stato ucciso 
da un'unità dei «mojahe- 
din‘ del popolo», 


parte: e dall’altra. 

Gli sciiti hanno accusato il 
Psp, il partito socialista liba- 
nese, di aver schierato i suoi 
uomini a fianco dei combat- 
tenti comunisti, ma le accu- 
se sono state respinte 
Frattanto nei pressi del vil: 
iaggio di Hannine, nella par- 
te meridionale del paese, a 
cinque chilometri di distanza 
dalla frontiera con Israele, 
due bombe comandate a di- 
stanza hanno fatto saltare in 
aria una vettura su cui viag- 
giavano sette persone: tre 
sono morte e ‘altre quattro 
sono rimaste ferite. Le vitti- 
me erano libanesi che stava- 
no andando a lavorare nello 
stato ebraico. Erano sicura- 
mente parenti di membri del- 
le milizie cristiane filo+ 
israeliane, 

Sempre ieri circa 108 ton- 
nellate di viveri e medicinali, 
donati dall'Italia alle popola- 
zioni colpite dalla «guerra 
dei campi» tra palestinesi e 
sciiti, sono giunti al porto 
libanese di Jouneh. 


DETENUTO 
Paraplegico 
fugge 


NEW YORK — Per sette 
anni un ergastolano si è 
fatto passare per para- 
Plegico costretto a gira- 
re su una sedia a rotelle. 
Fino a quando, approfit- 
tando di un momento di 
distrazione della guardia 
carceraria che lo stava 
trasportando dall’ospe- 
dale al carcere, è balza- 
to in piedi ed è scap- 
pato. ù 

È successo. a Fort 
Myers, in Florida. L'au- 
tore della «prodezza» è 
Robert Irvin Blackmon, 
43.enne reduce del Viet- 
nam, 


| 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S. p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro—richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 
numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
-11-12-13-14-15-17-18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 
- 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
Vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 


Impiego e lavoro 
3 | Richieste 


A7ENNE volonteroso offresi a ma- 
gazzini, depositi, per qualsiasi al- 
tro lavoro. Tel. 273208. 0051942/3 
23ENNE banconiere salumaio con 
esperienza settore, offresi. Tel, 
ore pasti al 947149. 52187/8 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFERMATA azienda informatica 
— operante in tutta Italia — ricerca 
giovani diplomati a indirizzo ammi- 
nistrativo interessati a inserirsi in 
un training di formazione profes- 
sibnale gestione aziendale-office 
‘automation. Per selezione presen- 
tarsi oggi e domani, orario 9-12, 
16-18, presso Multistudio - Trieste, 
via Cumano 2, piano secondo. 
1027/4 
CERCASI cuoca qualificata per 
ristorante. Scrivere a cassetta n. 
15/E Publied 34100 Trieste. 9gg/4 


DITTA spedizioni-trasporti cerca 
procuratore doganale patentato. 
C.P. 1910- Trieste. 1068/4 
SOCIETÀ ricerca ambosessi 20- 
55 anni per facile lavoro. Presen- 
tarsi passeggio Sant'Andrea 30/1 
Trieste. 104/4 


Lavoro a domicilio 
6 | Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefonare 
811344. 981/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio telefona- 
re 811344. 981/6 
LAFONT parchetti rasciatura ver- 
niciatura posa inoltre riparazioni 
sostituzione avvolgibili tel. 
766644. 51952/6 


sce infatti nell'esperienza diversa ed entusiasmante di chi si mette al volante, e riceve sempre 
dalla vettura risposte precise ad ogni comando, ad ogni sollecitazione. Un comportamento 
vicino alla perfezione che non muta anche dopo ore di viaggio, anche nelle peggiori condi- 
zioni climatiche e stradali. Al vertice di questo stile di guida; l'innovativa Prisma 4WD a tra- 
zione integrale permanente, frutto della superiore tecnologia “integrale” Lancia. Sicurezza 
Prisma è sicurezza di gusto e stile: la linea classica e sempre attuale, gli interni che segnano un 
importante risultato nella continua ricerca Lancia nel campo dello stile, della qualità e del 
confort. Sicurezza Prisma significa sapere di essere al vertice delle prestazioni europee in ogni 
motorizzazione: la nuova 1600 con iniezione ed accensione elettroniche integrate è la con- 
ferma di questo temperamento. Sicurezza Prisma è tecnologia, innovativa ed insieme affi- 
dabile, nell'ormai leggendaria trazione anteriore e nella disposizione trasversale dei motori 
Lancia, nell’eccezionale equilibrio di ogni elemento, raggiunto grazie al severissimo collaudo 
dei rally, dove Lancia è da anni protagonista al massimo livello. Prisma è sicurezza globale di 


averscelto un'auto che fa della sicurezza un valore irrinunciabile. Un valore destinato a durare. 


LANCIA PRISMA 
4WD, 1.6 i.e., 1.6, 1.5, 1.3, diesel, turbodiesel. 


IL VALORE DELLA SICUREZZA 


Sicurezza automobilistica significa prima di tutto sicurezza di guida. La sicurezza Prisma na- 


® 


Lubrificazione specializzata OlioFiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. Le vetture Lancia possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 
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PITTURAZIONI varie, ripristino 
‘appartamenti, anche ambienti sin- 
goli, facciate. Tel. 301300. 1083/6 
SGOMBERIAMO gratuitamente 
purché sia conveniente apparta- 
menti cantine eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 52127/6 


Vendite 
d'occasione 
PELLICCE giacche guarnizioni 


impermeabili modelli attuali supe- 
releganti prima qualità prezzi 


‘straoccasione la vostra pellicceria 
di fiducia. Cervo v.le. XX Settem- 
bre 16 III piano ascensore tel. 
767914. 457/9 


Acquisti. 
d'occasione 


ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri 
mobili statue porcellane e arreda- 
menti d'epoca tel. 68242. . 749/10 
ANTIQUARIO via Cadorna 13 ac- 
quista sempre quadri orologi tap- 


la pubblicità è notizia 


peti porcellane mobili intere gia- 
cenze ereditarie telefonare 
300719. 877/10 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili oggetti qual- 
siasi genere più sgomberi interpel- 
lateci 43038-768102. —51835/11 
A. ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti e cose vecchie eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 52135/11 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
ur’iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente . 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


12) Commerciali 


n 
CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a prezzi superiori, disimpe- 
gno polizze. CORSO ITALIA 28. 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 - primo 
piano. 050003/12 


L'AVVISO ECONOMICO 
può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Auto, moto 
14| cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 973/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 

AUTOSALONE Fiat Emauto via 
Fabio Severo 65 tel. 54089 vende 
Fiat nuove, Mercedes nuove, con- 


segna pronta leasing rateizzazio- . 


ni: Fiat Panda 90 '82, Uno 45S '84, 
Uno 45 ’85, Ritmo 6082, Delta 1.6 
GT ’84, Alfetta in elettronica '84, 
Giulietta 1.8 ‘83, Giulietta 2.0 783; 
Alfasud '83, Opel Corsa '88, Duet: 
to 1.6'82, VW Golf '77, '81, Sciroc- 
c0'80; R5/81, A112/84. 1069/14 
CONCESSIONARIA SAAB GIRO- 
METTA AUTORIZZATO SEAT. 
Saab 900 T, Maserati Biturbo, 
Volvo 760 TD, Audi 200 T, Jaguar, 
Mercedes 240 D/SW, Bmw 5201, 
nuova Golf Diesel, Renault 5 GIL 
4L, 20TS, Escort, 'Uno Turbo, Uno 
45; Ritmo 60 CL 127 Sport 19; 


127, A112 E. Via Franca 4/2 tel. 
304893. 1082/14 
GARAGE FERRARI via Zanetti 1 
tel. 773316. Mercedes 300 E, 190 
E nera, ABS, 250 D, pronta conse- 
gna. Usati garantiti. Mercedes Pa- 
goda 350, 280, 380, Audi 4.4 
coupé 2200 ’86, Golf cabrio, Ritmo 
cabrio, GTI '85, Maserati biturbo 
"84, 308 GT4, Porsche 2700 ‘79, 
Baby Blazer "84, Golden Egle pro- 
miscuo Range Rover ’82, Blazer e 
altre. Permute rateazioni leasing. 


(Continua in ultima pagina) 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di: 


quanto promette». 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e. 
‘parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, mat si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno». 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO: 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 


7 NOVA:- VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 


5.20 L. Venezia S.L. 
5.50 D. Venezia S.L. 
6.17 R. Tergeste - Torino P.N. - 
baleno C. - (via Ve. Mestre) 
o 
6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 
6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); I e Il cl. { 
Zagabria - Venezia; l e Il cl. Ù i 
Zagabria, Budapest - Da 
5 Roma). vr 
8.06 Ex Venezia S.L. Al 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia OIt 
SL. | 
19.53 L Venezia S.L. | Sat 
10.25 R. Roma Tini (via Ve. Mestre) | ‘Ri 
(N | «late 
12.37 Ex Venezia S.L. | bile 
13.45 L Portogruaro n 
1445 Ex Triveneto - Venezia SL. -. | Pia 
Bologna - Firenze S.M.N. - | bin 
Roma Tib. - Napoli C. -- | ter 
Catania - Siracusa - Paler- | Uffi 
mo - Reggio C. (cuccette le. — par 
Il cl. Catania e Palermo; ri 
cuccette Il. cl. Reggio C.). tm 
(cuccette Il cl. per Siracusa ti c 
(5), i Mo 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. Cur 
17.15 D Venezia ‘S.L. - Bologna - ne 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. sol 
Trieste - Lecce). d 
17.25 L Venezia S.L. | del 
18.22 R Venezia SiL. (5) Dic 
18.42 L Venezia S.L. Stic 
19,30 L Portogruaro. | «H 
19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- | | 
stre - Roma - Milano.Lamb. va 
- Domodossola - Parigi per 
(cuccette | @ Il cl, Trieste - ‘ bat 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- | —‘Ver 
do - Parigi; WLAB e cuccet- cor 
te Il cl. Zagabria - Parigi) a 
20.26 D Venezia S.L. Img 
21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - occ 
Torino P.N. - Genova P.P. - | caz 


Ventimiglia (cuccette Il cl. | Un’ 


20,20 L 


Trieste - Torino; WLAB e. do 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- > | 

timiglia). Cop 
23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- lui, 
ma (WLA e WLAB e cuccet- le | 
te l e Il cl, Trieste - Roma) me 
cer 
ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE «Si 
2.32 D Venezia S.L. ma 
6.03 L. Portogruaro (4). del 
6.56 L. Portogruaro, fe: 
7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - tov 
Torino - Milano - Venezia - ni - 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. c y 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 01 
cette Il cl. Torino - Trieste) Pro 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- Ce 
stre (VWLA WLAB e cuccette me 
| e Il cl, Roma - Trieste). se 
9.15. Ex Simplon Express - Parigi - ‘ di I 
Domodossola - Milano i) 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet-- Qpj 
te l e Il cl. Parigi - Trieste; IC 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- | Unc 

grado; WLAB e cuccette: Il. 8 
cl, Parigi - Zagabria). OK 
9.27 D, Venezia S.L. 1. 58di 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - il cc 
Venezia S.L. (cuccette Il cl... tic 
Lecce +. Trieste). ‘ge 

10.48 R. Venezia S.L. (8). } st 
13.18 L Portogruaro 01 
13:28-Ex.Milano-Gs » Venezia S.L, Pi fica 
15.20 D. Venezia S.L. za 
16.20 D Venezia S.L. LUI 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - SiraS gli 
‘cusa - Catania - Reggio C. -r Vin 
Napoli C.F. - Roma Tib. - A 
Firenze C.M. - Bologna - | NI 
Venezia S.L. (cuccette | e Il zio 


cli Palermo - Trieste e Cata- ‘ 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 


Trieste). (6) 
19.00 D veda Express - Venezia È 
19.40 Portogruaro 5 
20.14 D Venezia S.L. dd 


L 

D 

20.54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*).«_ 

21.42 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
Mina C. (via Ve. Mestre) 

o) 

23.06 L. Venezia S.L, 

23.18. Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). Il 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e.Il classe con supple- 
mento rapido. i 
(*) Servizio di sola?l classe con pre-. 
notazione obbligatoria. ” 
(5) Servizio di sola | classe. | 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave dell 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1/al 15.4,87,.. 
dal 22.4.87 al 30.5.87. 
(2) Non circola nei giorni di venerdì e | | 
._. mercoledì, a | 
(4) Soppresso nei giorni festivi. | 
(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1,87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25.4.87. 


‘(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 


7.187, dal 16 al 18 e dal 21 al. 
26.5.87. rà 


+1 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA -. 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Vi Opici' 
na - Lubiana - Zagabria © 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa” 
Do Belgrado; WLAB Pari 

- Zagabria) 

13.35.L Mm Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1). > 
19.53 ExVenezia Express - V. Opici* 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB 8, 
cuccette Il cl. da Venezia =* 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve-. 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenic@ 
e lunedì) e Venezia - Atene) 
V. Opicina 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga” 

bria - Budapest - Mosc@! 

(WLAB Roma - Mosca) Gio) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zag4” 
bria - V. Opicina (WLAP, 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene © 
Skopje - Belgrado - Lubian8| | 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V, Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V..Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrad0, | 
- Zagabria - Lubiana - 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel' di 
grado - Parigi; WLAB e cul 
cette Il cl. Zagabria - Parigi. 

21.30 LV. Opicina A 


(1). Soppresso nei giorni di domenit! 
e163.11,8,25626.12.86;106" 
20 e 25.4, e 1,5.87. ei 

(2) Non circola nei giorni di sabat0 
giovedì. Pi 

(3) Non circola nei giorni di venerdì < 
mercoledì. 


ferf ge dl 
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